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Le seduta comincia alle ore 15. 

MOLINA, segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Lembo, 
di giorni dieci; Boi , di dieci ; Rota , di dieci; 
Raineri, di otto; per motivi di salute, gli 
onorevoli: Ollandini di giorni dieci; Bat tone , 
di dieci; Scano, di quindici; per ufficio pub-
blico, l 'onorevole De Amicis, di giorni uno. 

(Sono conceduti). 

Ringraziamenti alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Comunièo alla Camera 
che sono pervenuti alla Presidenza i se-
guenti telegrammi : 

* V » 

Pellio Sopra. — « Vivamente ringrazio 
anche a nome della mia famiglia la Camera 
dei deputati per la parte da essa presa al 
nostro dolore; 

« D I N O B O N A R D I » . 

Alessandr ia .— «L'Amministrazione ci-
vica commossa per attestazioni stima e sim-
patia che Camera elettiva compiacquesi 
tr ibutare morte onorevole Bonardi imma-
turamente rapito alla scienza e alle nobili 
battaglie per sublimi umanitarie idealità 
invia mio mezzo vivi ringraziamenti. 

« Sindaco : E R N E S T O P I S T O I A » . 

-Milano. — « A nome Milano ringrazio 
Eccellenza Vostra comunicazione affettuosa 
manifestazione cordoglio tr ibutato dalla 
Camera deputati alla cara memoria com-
pianto Edoardo Bonardi. Prego Eccellenza 
vostra volere essere cortese interprete sensi 
gratitudine Milano e di questa amministra-
zione. Ossequi. ; 

« C A L D A R A , Sindaco ». 

Bari . — « Le alte parole di cordoglio 
e di rimpianto con le quali l 'Eccellenza Vo-
stra ci comunica la parte presa dalla Ca-
mera al nostro lutto sono valido e gradito 
conforto al nostro dolore. Nome mio e fa-
miglia intera prego accogliere e comunicare 
alla Camera espressioni nostra vivissima 
riconoscenza. 

« A v v . G I U S E P P E B A L E N Z A N O » . 

. Caratelario. — « Ringrazio sentitamente-
Eccellenza Vostra e Camera deputati per la 
manifestazione di cordoglio pèr la morte 
del mio povero marito. 

« A M A L I A C O R N I A N I » . 

Comunico pure alla Camera la seguente 
lettera dell'onorevole Cabrini. 

« Il lustre signor Presidente, mentre rin-
grazio il collega Canepa e la Camera per i 
voti espressi circa la mia salute ho il pia-
cere di comunicare che in queste ultime 
48 ore le febbri della infezione tifosa si 
sono venute di mano in mano attenuando 
sino a scomparire totalmente in alcune ore 
del giorno. Ove il miglioramento continui 
i medici mi autorizzano a lasciare Róma 
in settimana per recarmi nelle Alpi. Con 
mio sommo rincrescimento, illustre Prèsi-
dente, devo proprio rassegnarmi ad essere 
assente dagli importanti lavori della Ca-
mera per Io meno tutto settembre. 

« Devotissimo A N G E L O C A B R I N I » . 

Annunzio di risposte scritte • 
ad interrogazioni. 

Gli onorevoli sottosegretari di Stato per i 
trasporti marittimi e ferroviari, per l ' in-
dustria, commercio e lavoro, per i lavori 
pubblici, per il tesoro, per gli affari esteri, 
per la guerra, per l 'assistenza militare e le 
pensioni di guerra, per l ' is truzione pub-
blica, hanno trasmesso le risposte alle in-
terrogazioni-dei deputati * Casalini, Paria-
piano, Ciriani, Centurione, Toscano, Ram-
poldi, Grabau, Abisso, Montemartini, Soglia,. 
Cotugno, Cavina, Lombardi Turati , Scia-
loja, Ancona, Girardini, Mosca Tommaso, 
Caporali, Bèvione, Rodino e Beltrami. 

Saranno inserite, a norma del regola-
ménto, nel resoconto stenografico della se-
duta di oggi (1). 

Relazione sull'andamento dei servizi 
dei telefoni. 

P R E S I D E N T E . I l ministro delle poste 
e telegrafi ha trasmesso la relazione sull'an-
damento dei servizi dei telefoni nell'eser-
cizio finanziario 1916-17. 

Sarà depositata in archivio a disposi-
zione degli onorevoli deputati. 

(1) Vedi in fine. 
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Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno re-

ca le in terrogazioni . 
Debbo avve r t i r e che il so t to seg re t a r io 

di Sta to per la guer ra ha f a t t o conóscere 
che non può oggi essere presen te . Quind i 
le interrogazioni r ivo l te a l min is t ro della 
guerra non p o t r a n n o essere svol te in que-
sta seduta . 

Rimane d u n q u e per p r ima ne l l 'o rd ine del 
giorno d'oggi l ' in te r rogaz ione del l 'onorévole 
Sciacca-Giardina , al m in i s t ro dei t r a s p o r t i 
mari t t imi e fe r rov ia r i : « per conoscere : 
1° Se sia i n f o r m a t o che i r a p p o r t i com-
merciali f r a le p rov inc ie di Messina e Pa-
lermo sono a n c o r a una vo l t a i n t e r r o t t i a 
causa della f r a n a di Tusa e per l ' impossi-
bilità della linea P a l e r m o - C a t a n i a - M e s s i n a 
di supplire la linea d i r e t t a ; 2° Se non creda , 
dopo 25 ann i di esper ienza, a v v i s a r e ai 
mezzi a t t i ad ass icurare l 'esercizio inter-
rotto della linea M e s s i n a - P a t t i - P a l e r m o , il 
che ment re ev i te rebbe le lunghiss ime so-
spensioni del t ra f f ico , ev i t e rebbe p u r e le 
spese, d ivenu te o rma i annua l i , .per r i p a r a -
zioni f re t to lose , e perciò di b reve d u r a t a 
e costosissime ». -

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
i t r a spor t i m a r i t t i m i e f e r rov i a r i ha f a c o l t à 
di r ispondere. 

SAN J U S T , sottosegretario di Stato peri 
trasporti marittimi e ferroviari. Nei p r imi 
mesi del l ' anno co r r en t e la l inea Mess ina-
Pa t t i -Pa l e rmo , in co r r i spondenza della gal-
leria di Tusa , si spos tò di q u a t t r o m e t r i 
Per il mov imen to f r anoso del so t tosuolo , 
movimento d o v u t o ad un insieme di circo-
stanze, per cui si d o v e t t e in via t r ans i t o r i a 
abbandonare la l inea, e- f a r passa re i t r en i 
Per Pa lermo sulla l inea di S a n t a Cater ina . 

In t an to , e senza indugio,, l 'Ammin i s t r a -
t o n e fe r rov ia r ia si occi?pò di r i p a r a r e i 
d&nni, ma ques t i essendo p i u t t o s t o gravi , 

po terono essere r i p a r a t i che in p a r t e ; 
ad ogni modo si po t è r i a t t i v a r e il servizio 
sulla linea in via p rovv i sor ia col 24 apr i le 
ul t imo scorso. 

L 'onorevole i n t e r r o g a n t e mol to oppor-
tunamente osserva che sa rebbe meglio 
Prendere, p r o v v e d i m e n t i rad ica l i , i qual i as-
sicurino per l ' avven i r e che la l inea non su-

in ter ruz ioni dannos i ss ime al com-
mercio. 

L 'Amminis t raz ione f e r rov ià r i a ha pen-
sato pure a ciò, Si sono f a t t i s tud i per 
spostare la linea verso mare per circa 900 

met r i ; quest i s tud i sono s t a t i compiu t i , e 
si sono cominc ia t i i lavor i . H o fiducia che , 
in b reve t e m p o s a r anno u l t ima t i . 

Credo che l 'onorevole in t e rpe l l an t e possa 
d ich iarars i sod i s fa t to . 
• P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Sc i acca -
Gia rd ina ha f aco l t à di d ich ia ra re se sia 
sod i s fa t to . 

S C I A C C A - G I A R D I N A . Ringraz io l 'ono-
revole so t tosegre ta r io di S t a t o della r i spos ta 
e mi d ich iaro sod i s fa t to , ma l i m i t a t a m e n t e 
alla par t> a cui egli ha accenna to . P e r c h è 
d i s g r a z i a t a m e n t e quella l inea non ha solo 
subi to dann i alla galleria di Tusa , ma in 
molt iss imi a l t r i pun t i , e non solo q u e s t ' a n n o , 
ma negli ann i p receden t i . 

Coloro, che h a n n o seguito ques ta disgra-
z ia ta f accenda , sanno che il male s ta in 
ciò che la linea fu cos t ru i t a con eccess iva 
economia , ce rcando di r i s p a r m i a r e v e r s o 
m a r e t u t t o q u a n t o era possibile ; ed ora se 
ne subiscono le conseguenze. I n o l t r e se l 'o-
norevole so t tosegre ta r io di S t a t o v o r r à f a r e 
delle indagini e r i ch i amare i document i , -ve-
d r à che negli u l t imi anni si è speso mol -
t iss imo per m e t t e r e ques ta linea in s t a t o 
di f u n z i o n a r e , - m a i r imedi h a n n o a v u t o 
t u t t i c a r a t t e r e provvisor io . Invece occor-
rono r imedi rad ica l i per m e t t e r e la l inea 
al s icuro dagli inconvenien t i , che non sono 
de r iva t i so l t an to dalla s tag ione eccessiva-
m e n t e p iovosa . La gal ler ia di Tusa è s t a t a . 
p u n t e l l a t a , ma i compe ten t i dicono che 
ques to è un r imedio precar io , che c o m p r o -
m e t t e la sicurezza dei v iagg ia tor i . 

Rilevo poi che da c inque ann i si a t t e n d e 
che sia r i cos t ru i to su un miserabi le ruscello 
di dieci me t r i un p o n t e che fu a s p o r t a t o 
il 3 novembre 1911. Si dice ora che biso-
gnerebbe f a r e le fondaz ion i ad a r ia com-
pressa. E b b e n e si facc iano , ora che la gue r ra 
è finita e si può pensa re a quest i lavori . 

Mi auguro d u n q u e che l 'onorevole sot to-
segre tar io di S t a t o p r ende rà a cuore là que-
st ione, e fin d 'o ra lo r ingrazio . 

SAN J U S T , sottosegretario di Stato per i 
trasporti marittimi e ferroviari. Chiedo di 
pa r l a re . 
. P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à , 

S A N J U S T , sottosegretario di Staio per i 
trasporti marittimi e ferroviari. L ' ono ra vo-
lo i n t e r rogan t e nella sua in te r rogaz ione 
a v e v a specif icato la gal ler ia di Tusa . Ora 
ha a c c e n n a t o ad uno s t a to di cose, che ri-
g u a r d a l ' i n t e r a l inea, e che mer i t a t u t t a 
1- 'a t tenzione dell ' A m m i n i s t r a z i o n e f e r r o -
v iar ia . 
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T r a t t a n d o s i di quest ione ampia , non 
posso ass icurare a l t ro se non che r ich iamerò 
a t t i v a m e n t e que l l 'Amminis t raz ione ad esa-
minare il complesso prob lema, auguran-
domi che possa essere risolto nel modo de-
s idera to da l l 'onorevole Se iacca-Giard ina . 

P R E S I D E N T E . Seguirebbero le seguenti 
in ter rogazioni degli onorevol i : . 

Colonna di Cesarò, al ministro dell ' in-
dus t r i a , commercio e lavoro, « per sapere 
se non creda di ev i t a re speculazioni o crisi 
ne l l ' i ndus t r i a dei' de r iva t i agrumar i , assi-
cu rando fin da ora la requisizione di buona 
p a r t e del p rodo t t o , e la r ipar t i z ione pro-
porz ionale della q u a n t i t à da requisirsi f r a 
t u t t i i de t en to r i di essenze»; 

Gallenga, ai minis t r i della guer ra e del 
tesoro, « in to rno al l 'abolizione della Scuo-

i a di idroaviaz ione dì Pass ignano sul Tra-
simeno, specia lmente per conoscere come 
si giustif ichino, per la serietà ^ dell 'Am-
minis t raz ione mili tare e per il r i spe t to del-
l 'erar io , le vas t e e durevol i costruzioni di 
una scuola des t ina ta a scompar i re subito 
dopo l aeonc lus ione della guer ra . D o m a n d a 
inol t re se il Governo non r i tenga p rovv ido 
di des t inare i locali e gli edifìci di de t t a 
scuola ad uno dei servizi del l 'aviazione 
mil i tare o civile in relazione allo s t a to di 
p a c e » ; , 

Bouvier , al p res idente del Consiglio 
dei minis t r i ed ai minis t r i dei lavor i pub-
blici e dei t r a s p o r t i ma r i t t im i e fer roviar i , 
« per sapere se non r i t engano urgente e ne-
cessario a f f r e t t a r e gli s tudi e concre ta re col 
Governo f rancese gli accordi per la p r o n t a 
costruzione del b reve t ronco di fe r rov ia 
Oulx-Br iangon, da tanto, t e m p o rec lamato , 
nella consapevole certezza che le a t t ua l i 
nos t re comunicazioni colla F ranc i a , rico-
nosciu te insufficienti per ih passa to , lo sa-
r anno anche più per l ' avven i re di f r o n t e 
a l l ' inevi tab i le intensificarsi degli scambi e 
dei r a p p o r t i Commerciali f ra le due nazioni 
a l lea te »; 

Agnelli, al minis t ro della guerra , « per 
conoscere se e come in t enda di p rovvedere 
alla sorte dei musicant i mi l i tar i effet t ivi , 
specia lmente di quelli f r a essi che hanno 
f amig l i a» ; 

Colonna di Cesarò, al minis t ro dei la-
vor i pubblici , « per sapere come pensi a 
p r o v v e d e r e , af f inchè il personale provviso-
rio degli uffici del Genio civile - ass is tent i 
e d isegnator i inclusi - o t tenga con l ' i scr i -
zione in organico una s is temazione sta-
bile ». 

Ma, non essendo present i gli onorevoli 
in te r rogan t i , queste in ter rogazioni s ' inten-
dono r i t i ra te . 

Segue 1' in te r rogazione dell ' onorevole 
Mont i -Guarn ie r i , ai minis t r i de l l ' in terno e 
della guerra , « sulle recent i manifes tazioni 
di p ro t e s t a di p a t r i o t t i i ta l iani a Riva di 
Tren to e paesi vicini, dove le nos t re Auto-
r i tà pol i t iche e mil i tar i si sarebbero rese 
responsabi l i .di b ias imevole arrendevolezza 
verso i più. conosciut i f a u t o r i dell 'ex-impero 
a u s t r i a c o » . 

GRASSI , sottosegretario di Stato per Vin-
terno. L 'onorevole minis t ro della guerra si 
è r i se rva to di r i spondere personalmente al-
l 'onorevole Mont i -Guarn ie r i . Prego quindi 
l 'onorevole Mont i -Guarn ie r i di consentire 
che questa in ter rogazione sia r imessa ad 
a l t r a seduta . 

- M O N T I - G U A R N I E R I . Non ho difficoltà 
di consentire . '. 
. P R E S I D E N T E . Sta bene. Segue l ' inter-

rogazione del l 'onorevole Marangoni ai mi-
nis t ro dell ' is truzione pubbl ica , « per sapere 
se in t enda di rendere comple tamen te elet-
t ivo il Consiglio superiore delle Belle Arti, 
accogliendo così il vo to delle maggiori as-
sociazioni ar t i s t iche d ' I t a l i a ». 

L 'onorevole . so t tosegre ta r io di S ta to per 
l ' i s t ruzione pubbl ica ha facol tà di risp ondere. 

C E L L I , sottosegretario di :Statq per l'istru-
zione pubblica. I l Consiglio super iore delle 
Bèlle Ar t i si compone di. t r e sezioni. Alla 
p r ima sono defer i te le quest ioni che riguar-
dano le an t ich i tà , alla seconda quelle che 
r iguardano l'.arte medioévale e m o d e r n a sino 
al 1800, mater ie nelle quali è maggiore e più 
speciale la competenza degli archeologi, de-
gli an t i qua r i e degli storici d ' a r t e , ai quali 
non sarebbe s t a to facile, e forse anche di 
dubbia o p p o r t u n i t à , accordare il d i r i t to di 
voto. 

D ' a l t r a p a r t e l 'onorevole in te r rogan te sa 
-che il Governo ha f a t t o sempre cadere la 
scelta dei component i di queste due sezioni 
sulle personal i tà più i n c o n t r a s t a t a m e n t e au-
torevol i che l ' I t a l i a contasse. I n v e c e gli ar-
t is t i sono ch i ama t i a pa r t ec ipa re alla ele-
zione dei membr i del Consiglio nella terza 
sezione, quella del l 'a r te con temporanea , ma-
ter ia nella quale essi hanno una véra e pro-
pr ia competenza, e per la quale hanno certo 
un più di re t to in teressamento . 

Su nove membri , secondo l ' a n t i c a legge, 
su sette, secondo le u l t ime m o d i f i c a z i o n i , 
gli a r t i s t i eleggono t re membri ; proporzione 
sempre ragguardevole , che con T 'u l t ima ri-
f ó r m a si è anche, appun to , e levata . 
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Accrescerla ancora di più non sembra 
consigliabile, sia perchè si t r a t t a di un Con-
sesso le cui funzioni possono essere in un 
certo senso paragonabil i a quelle di un 
corpo giudicante, per modo che è preferi-
bile sot t rarre la nomina della maggioranza 
all'alea e alle mutevoli vicende delle coa-
lizioni elettorali, sia perchè in questo modo 
il Governo ha la possibilità di provvedere 
ad eliminare e correggere quelli che possono 
essere gli squilibri, le sperequazioni e le 
esclusioni - specialmente per la rappresen-
tanza delle varie regioni d ' I t a l i a - c h e nelle 
elezioni abbiano potu to verificarsi. 

D 'a l t ra pa r te il Governo si è preoccupato 
di evitare che potessero formarsi in seno al 
Consiglio aggruppament i stabili che potes-
sero appar i re stabili d i t t a ture , pericolose 
sempre per l ' a r te . Ed ha quindi stabili to 
che i membri del Consiglio scadano ogni 
quadriennio e non sieno rieleggibili se non 
dopo un biennio dalla loro scadenza. 

Crede quindi il Governo di aver provve-
duto a dare sufficiente appresentanza agli 
artisti in seno al l 'a l to Consesso, e di aver 
dato nel contempo sufficienti garanzie per 
il suo re t to funzionamento . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Marangoni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to . 

MARANGONI. Mi dispiace di non po-
termi dichiarare assolutamente sodisfat to 
della risposta del Govèrno. È chiaro che la 
mia interrogazione si r iferiva sop ra t tu t t o 
alla terza sezione del Consiglio superiore 
delle Belle Arti , la quale ha per compito di 
occuparsi del l 'ar te contemporanea. Sarebbe 
bene però che anche le a l t re sezioni non 
fossero costi tuite al l ' infuori di ogni giu-
dizio e di ogni controllo della massa degli 
artisti. 

In t u t t e le al t re manifes tazioni dell 'at-
tività e dell 'ingegno umano voi rendete 
omaggio alla elasse di persone che a quelle 
speciali discipline hanno dedicato i loro 
studi e la loro a t t iv i tà : se dovete fare un 
collegio di medici chiamate dei medici a 
comporlo, se dovete discutere qualche cosa 
che abbia r iguardo al giure, chiamate degli 
avvocati. Chi sa perchè t u t t e le volte 
c he si t r a t t a di discutere una questione 
d'arte o di risolvere un problema d 'a r te , 
debbano essere bandi t i , o presso a poco, 
gli artisti , cioè quelli che fanno del l ' a r te 
*a loro professione 1" 

Così è avvenuto recentemente per la 
seconda sezione del Consiglio superiore 
delle Belle Arti, quella che si occupa del-

l ' a r te medioevale. I l Governo, il' quale isti-
tuendo quest 'ente doveva creare un qual-
che cosa che fosse indipendente dall 'Am-
ministrazione, invece lo ha costi tui to chia-
mando a fa rv i pa r te funzionari dello Stato, 
che in sostanza dovranno controllare sé 
stessi.-

Quanto poi alla terza sezione, quella 
dell 'arte contemporanea, mi pare che non 
ci dovrebbe essere luogo a discussione in 
contras to eoll 'interesse generale della classe 
ar t is t ica. ~ _ 

Al più si possono verificare gli scandali , 
che ho denunziato qualche anno fa alla 
Camera, delle Commissioni che acquista-
vano nelle esposizioni t u t t e opere straniere, 
come se non esistesseun'arte nazionale, come 
se fosse vera la calunnia dei francesi, i 
quali chiamano l ' I ta l ia il paese dei mort i nel 
campo dell 'arte, che può v a n t a r e delle glo-
rie remote ma nessuna gloria d'oggigiorno.. 

Dunque, se esistono queste associazioni 
di artisti , se vi sono dei cultori dell'arte,, 
perchè li volete escludere dal far sentire la 
loro voce, dal por ta re la loro competenza 
in-questo-Consiglio supremo dello Sta to ? 
Voi dite che c'è una Commissione, compo-
sta di sette persone, delle quali t re di di-
r i t to sono nominate dagli art ist i . Ebbene, 
questa rappresentanza di t re persone deve 
essere divisa in t re ar t i d iverse: p i t tu ra , 
scul tura e a rch i te t tu ra e ci sono t u t t e le 
regioni italiane, che vogliono e pre tendono 
legi t t imamente di essere rappresenta te . 
Come si fa a rappresentare t u t t e le regioni 
e t u t t e le ar t i con t re miseri rappresen-
t an t i al Consiglio superiore' 1? 

Debbo poi deplorare che questa fo rma 
di votazione, una vol ta d i re t ta (cioè gli 
ar t is t i potevano eleggere i loro rappresen-
t an t i e chi aveva più vot i en t rava a f a r 
pa r te del Consiglio superiore) adesso col-
l 'u l t ima disposizione del Ministero della 
pubblica istruzione sia aboli ta, perchè per 
ciascuna delle ar t i gli ar t is t i hanno facol tà 
di indicare t re persone, t r a le quali il Go-
verno ha facol tà di scegliere quella che 
torni meglio simpatica, meglio accet ta non 
dico al Governo, ma ai funzionari , che lo 
rappresentano. 

Debbo quindi r ipetere che non sono as-
solutamente sodisfat to della r isposta fa-
vor i tami dall 'onorevole sottosegretario di 
Stato, e mi auguro che il Governo, ri-
prendendo in esame la questione, venga a« 
decisioni che tornino meglio consone al-
l ' interesse dell 'arte i ta l iana, e, s o p r a t t u t t o 
alla dignità degli ar t is t i i taliani, che m e r i 
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terebbero maggiore rispetto e maggiore con-
siderazione da parte del Governo. 

P R E S I D E N T E . Seguirebbero le Interro-
gazioni degli onorevoli : 

Bovet t i , ai ministri dell'istruzione pub-
blica e del tesoro, « per sapere se non cre-
dano di dare opera immediata agli studi 
ed alla prat ica attuazione delle, proposte 
della benemerita classe magistrale, tendenti 
ad ottenere : 1° l 'equiparazione degli sti-
pendi e del t ra t tamento di riposo alle con-
dizioni che già hanno e che in seguito 
avranno gli altri impiegarti delle pubbliche 
amministrazioni assunti con equipollenti 
t itoli di coltura 2° che tali concessioni 
siano es tes i a tu t te le categorie di inse-
gnanti, sia provincializzati che di comuni 
autonomi ; 3° la concessione immediata 
delle agevolazioni ferroviarie di cui godono 
gli impiegati civili ; 4° la sollecita riforma 
radicale dell'organismo scolastico con ca-
rat tere completo e definitivo»; 

Toscano, Serra, al ministro dei lavori 
pubblici, « per conoscere quali sono i suoi 
intendimenti perchè il personale provvi-
sorio del Genio civile (compresi i disegna-
tori e gli assistenti) dopo molti anni di 
^considerevole e zelante servizio consegua 
con la iscrizione nei ruoli organici uno 
stato giuridico ed economico che ne assi-
curi ì' incerto domani, tenendo conto che 
il progetto di riforma del Genio civile pre-
vede l 'assunzione di nuovo personale per 
una più vasta politica dei- lavori in I ta l ia 
e sarebbe ingiustizia non provvedere alla 
sistemazione di quello esistente (con la 
computazione degli anni di servizio pre-
stati e la retroat t ivi tà necessaria) reclutato 
con gli stessi t i toli dei concorsi ordinari, 
che la maggior parte ài detto personale 
aveva compiuto il prescritto periodo di sei 
anni di servizio per ottenere la stabilità 
prima ancora della pubblicazione del de-
creto luogotenenziale 18 novembre 1915, 
n. 1625, che sospende le nomine di nuovi 
impiegat i» ; 

Lucci , ai ministri della guerra, di 
grazia e giustizia e dei culti e dell 'interno, 
«per sapere a chi risalga la responsabi l i tà -
del disordine in cui è stato gettato il tri-
bunale militare di Napoli, per l ' invio di 
ufficiali assolutamente nuovi al servizio, 
impossibilitati a far fronte all 'enorme nu-
mero di pratiche : tut to ciò con conse-
guenze dolorose, quali l 'illegale permanenza 
in carceri , campi di concentramento e di 
deposito di molte migliaia di soldati aventi 
diritto alla l iber tà» ; 

Lucci , ai ministri della guerra, di gra-
zia e giustizia e dei culti e dell'interno, 
« per sapere per qual ragione, malgrado la 
amnistia, non siano posti in libertà gl'in-
ternati politici rinchiusi ira i reticolati di 
Padula » ; 

|. -
Centurione, ai ministri della guerra e 

d'agricoltura,. « per sapere se non ritengano 
opportuno^adottare urgenti provvedimenti 
per l 'accettazione di quelle domande di 
esonero agricolo, che per incuria o inca-
pacità di alcuni segretari comunali vennero 

j respinte, perchè incomplete o viziate nella 
forma, dai Comitati competenti , in guisa • 

: che molte famiglie di soldati, mancanti tut-
tora di uomini validi, si videro - rifiutare le 

| ripetute domande, per essere, non per colpa 
loro, scaduto il termine di presentazione »;. 

Lombardi , al ministro dei lavori pub-
blici, « per sapere se, essendo state, appli-

i cate alle provincie calabresi, con decretò 
| luogotenenziale 4 agosto 1916, le norme edi-
j lizie nelle località colpite dal terremoto del 
j 15 gennaio 1915, norme stabilite dal decreto 

luogotenenziale 29 aprile 1915, non debbano 
per evidente giustizia e necessità di cose 
considerarsi estese anche alle provincie ca-
labresi le norme modificatrici del decreto 
30 maggio 1917 (Gazzetta Ufficiale 4 giugno 
1917, n. 130) ». 

Ma, non essendo presenti gli interroganti, 
queste interrogazioni s' intendono deca-
dute. 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scr i t te nell 'ordine del giorno di oggi. 

Convocazione degli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che gli Uffici sono convocati per le ore 11 
di giovedì 11 settembre 1919, col seguente 
ordine del giorno : 

Ammissione alla lettura di cinque pro-
poste di legge d'iniziativa dei deputati Lan-
ducci, Meda, Storoni, Cocco-Ortu e Pala . 

Esame delle seguenti domande di auto-
rizzazione a procedere in giudizio : 

Centro il deputato Morgari quale ge-
rente dell' Avanti! per i reati di cui agli 
ar t ico l i 2 della legge 19 luglio 1894, n. 315, 
e 246, 247 del Codice penale - Annunziata 
il 3 settembre 1919; (1269) 

Contro il deputato Speranza, per lesioni 
personali volontarie e ingiurie - Annunziata 
il 3 settembre 1919. (1270) 
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Esame dei seguenti disegni di legge : 
Sulle der ivazioni e ut i l izzazioni di acque 

pubbliche e sulla cost ruzione di se rba to i e 
laghi artificiali . (Approvato dal Senato); (1271) 

P r o v v e d i m e n t i per favor i re la produ-
zione e la ut i l izzazione delle-energie idrau-
liche. (1263) 

Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 

l 'onorevole minis t ro di grazia e giustizia. 
MORTALI A, ministro di grazia e giustizia 

e dei culti. Mi onoro di p resen ta re alla Ca-
mera un disegno di legge per la conver-
sione in legge del Regio decreto 11 ago-
sto 1919, che stabilisce norme circa le di-
chiarazioni delle mor t i p resun te e degli 
scomparsi d u r a n t e la guerra . 

Chiedo che sia t rasmesso agli Uffici. 
P R E S I D E N T E . Do a t to a l l 'onorevole 

ministro di grazia e giustizia della presen-
tazione del disegno di legge per conver-
sione in legge del Regio decreto 11 ago-
sto 1919, che stabilisce norme circa le di- '' 
chiarazioni delle .mor t i p resun te e degli 
scomparsi d u r a n t e la guerra . 

Sarà t rasmesso xagli Uffici. 
Seguito della discussione intorno alle comu-

nicazioni del Governo sulla relazione della 
Commissione d'inchiesta is t i tui ta con Re-
gio decreto 12 gennaio 191*8. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

il seguito della discussione in to rno alle co-
municazioni del Governo sulla relazione 
della Commissione d ' inchies ta i s t i tu i ta con 
Segio decreto 12 gennaio 1918. 

Ha facol tà di pa r l a re l 'onorevole Ge-
sualdo Liber t in i . 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , Onorevoli 
colleghi, p e r m e t t a anz i t u t t o la Camera che 
chiarisca una r ichiesta che feci in una 
delle sedute precedent i . Chiesi a l lora la 
pubblicazione non dei document i r i se rva t i 
«rilitari, ma dei verbal i delle sedute , che la 
Camera t e n n e in comi ta to segreto nel giu-
gno del 1917. E la pubbl icaz ione di quest i 
nerbali , che la Camera conosce, ma dei qual i 
il paese non ha conoscenza, avrebbe cer-
tamente , secondo me, abb rev ia to la pre-
sente discussione, perchè avrebbe esonera to 
parecchi di noi da l r ipe tere post factum 
quello che p u r t r o p p o inu t i lmen te fu de t to 
e p r evedu to pr ima che avvenisse Capore t to . 

E passo alla relazione, oggetto di questo d iba t t i to . 

P a r e che, come t a n t i a l t r i document i 
p a r l a m e n t a r i di simil genere, essa abbia una 
c a t t i v a stella; ma, a mio modesto avviso, 
ciò è a v v e n u t o perchè, come le precedent i , 
me lo consentano i colleghi, essa non è s t a t a 
mol to a t t e n t a m e n t e s t ud i a t a da chi non ha. 
il t empo di far lo , e sono i molti ; e perciò si 
cr i t ica, perchè non si conosce. Questa rela-
zione però ha a v u t o la mala sorte di essere 
accol ta ost i lmente, specia lmente da u n a 
p a r t e della Camera, forse perchè a quella 
p a r t e non accomodano le conclusioni della 
relazione p re sen t a t a , che, a mio modesto 
avviso, è opera v e r a m e n t e pregevole e di 
cui va d a t a lode alla Commissione, la quale 
ha opera to con coscienza e con coraggio e 
non ha t i t u b a t o di f r o n t e a qualsiasi per-
sona, per q u a n t o a l to loca ta , nel l 'esprimere 
il suo giudizio, ne l l ' a f fe rmare le responsa-
bi l i tà che a ques ta persona potessero incom-
bere. 

E d è perciò che r i tengo sia bene che la 
relazione si d iscuta l a rgamente e serena-
mente , come disse il pres idente del Consi-
glio, sia per in tegrar la con quan to sarà 
de t to dai diversi o ra tor i in ques ta circo-
s tanza e sia anche per a l t r i mot iv i che 
esporrò b revemente . 

Da questo documento r i su l tano le cause, 
che ci condussero alle sc iagura te g io rna te 
di Capore t to ; ma r isul ta anche la cons ta ta -
zione delle responsabi l i tà di coloro che 
della nos t ra guerra fu rono gli a t to r i prin-
cipali . Non dobbiamo noi, onorevoli colleghi, 
r a p p r e s e n t a n t i del paese, da re al paese la 
sensazione che la giustizia, spesso feroce 
ed irragionevole, che si eserc i tava contro 
gli umili, non possa appl icars i per coloro 
che in fondo sono i maggiori responsabi l i 
di q u a n t o è avvenu to . 

I l paese inol t re ha il d i r i t to di cono-
scere a chi debba a t t r ibu i r s i lo-sperpero di 
t a n t e generose e nobili vi te , la pe rd i t a di 
t a n t a r icchezza nazionale, la cui immen-
si tà non è pe ranche con esa t tezza cono-
sciuta e che ci ha imposto enormi sacrif ìci , 
ol tre quelli che dovremo ancora soppor t a re 
per la s is temazione del nos t ro avven i re ne i 
r a p p o r t i del l 'economia nazionale e del no-
s t ro credi to a l l ' e s t e ro , senza di che non 
sarà possibile r ip rendere il r i tmo normale 
della nos t r a v i t a di g rande nazione, nè 
svi luppare- la nos t ra p roduz ione ed i nos t r i 
commerci . 

E qui p e r m e t t a la Camera ch' io faccia 
una piccola digressione nel mio discorso. 
Si è a f fe rmato che discutere l ' inchiesta ed 
i l lus t rar la in qua lunque manie ra , come dalla 
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t r i b u n a p a r l a m e n t a r e , va r rebbe lo stesso 
che sabo ta re la v i t t o r i a . È ques ta una af-
fe rmazione che non esito a ch iamare delit-
tuosa . Non si può nè si deve confondere 
l 'azione del nos t ro valoroso esercito con 
quella dei capi che ne fecero scempio du-
r a n t e due ann i di guerra . Sono cose ben 
diverse per chi, come me, ha conserva to e 
conserva ne l l ' an imo un m o n u m e n t o di gra-
t i t u d i n e e di ammiraz ione per i nos t r i me-
ravigliosi so ldat i del P iave , del G r a p p a , di 
Vi t tor io Veneto. 

Credo infine che sia necessario che que-
sta inchies ta ch iuda ogni d iba t t i t o su 
quel doloroso even to . 

Me lo auguro per la mia p a t r i a , per il 
bene del mio paese, come i ta l iano e come 
a p p a r t e n e n t e al l 'eserci to . 

Pass iamo b r e v e m e n t e allo esame delle 
cause che condussero al d isgraz ia to evento 
e che r i tengo si possano dis t inguere in due 
specie, e cioè originarie, e sopraggiunte ; 
queste poi si anda rono m a n mano sovrappo-
nendo le une alle a l t re , agg ravando sempre 
più le condizioni mi l i ta r i ed anche moral i 
del l 'eserci to e cu lminando nelle in faus te 
g io rna te del rovescio. 

F r a le cause originarie non esito a met-
tere in p r ima linea l ' e r rore commesso nella 
scelta del capo dello s t a to maggiore che 
doveva guidare l 'eserci to nella nos t r a diffi-
cile guerra . E d affinchè il mio giudizio non 
appa i a azza rda to , mi consenta la Camera 
che io faccia tesoro di q u a n t o s ta scr i t to 
nella relazione della Commissione e che ci 
dà l ' impressione e sa t t a del cr i ter io fo rma-
tosi sull 'ex c o m a n d a n t e supremo dalla stessa 
Commissione in seguito al lungo s tudio sui 
f a t t i acce r t a t i e - s u i documen t i esamina t i 
ed alle deposizioni raccol te . 

Così si legge a pag ina 10 della relazione, 
in calce al capi tolo nel quale si r iferisce sulle 
relazioni t r a Governo e Comando Supremo : 

« E dal c a r a t t e r e della persona l i tà del 
generale Cadorna la Commissione, come più 
d i f fusamente chiar i rà in seguito, è t r a t t a 
ad escludere che egli abb ia vo lu to preco-
s t i tu i rs i dei document i a discarico nel pre- -
sen t imento oscuro di qua lche rovescio, o, 
come t a luno ha de t to , degli al ibi . La pre-
cost i tuzione di un alibi suppone la coscienza 
del l 'errore o della colpa, ed il generale Ca-
dorna l ' idea di e r r a re non ebbe forse mai; 
peccarono gli a v v e n i m e n t i e peccò il ne-
mico quando opera rono in modo diverso 
dalle sue previsioni . Allorché l 'esi to delle 
operazioni non fu quale egli si r ip romet -
t eva , egli ne cercò le ragioni , e la Commis-

sione crede cercasse ih buona fede, sempre 
a l t rove , più spesso nel l 'opera dei subordi-
na t i , t a lvo l t a nel l 'az ione del Governo, ra-
r a m e n t e nella forza del nemico, mai nei 
d i fe t t i e negli er ror i p rop r i ». 

La definizione non p o t r e b b e essere più 
scul tor ia ; ed è questa , credo, la ragione per 
la quale a lcuni difensori ad ogni costo del 
Cadorna non hanno accol to di buon animo 
le conclusioni della nos t r a lodevolissima ed 
au to revo le Commissione. 

Ma la "storia delle responsabi l i tà deri-
van t i dai f a t t i non si scrive così cornea noi 
piacerebbe; ed i f a t t i stessi designano chi 
ha m a n c a t o e chi deve r ispondere , di f ron te 
al paese, di f r o n t e alle m a d r i p r ive dei fi-
gli, alle vedove, ai figli o rba t i del padre, 
di t u t t o ciò che è a v v e n u t o e che si pote-
va evi ta re . 

Esamin iamo b revemen te dopo ciò quali 
p recedent i potessero giust if icare l 'altissimo 
incarico che al generale Cadorna f u aff idato 
e dessero qualche a f f idamen to per una 
buona condo t t a della guerra . Nessun at to, 
nessuna pubbl icazione di g rande impor tan-
za mi l i ta re aveva accompagna to questo 
uomo nella sua modes t a car r ie ra , du ran te 
la quale egli av.eva al suo passivo una boccia-
t u r a alla nomina di c o m a n d a n t e d ' a r m a t a 
in t empo di guerra ; nessun comando im-
p o r t a n t e gli era s t a to mai a f f ida to nè in 
Libia, nè a l t rove , specia lmente in seguito 
alla ca t t i va p rova f a t t a nelle grandi ma-
novre . E perchè non si dica che io esprimo 
ques ta mia opinione sul l 'uomo post factum, 
r icorderò al collega Celesia q u a n t o ebbi a 
dirgli nei pr imi giorni del maggio '15, pri-
ma della guerra , cioè che non r i tenevo il 
Cadorna la persona più a d a t t a per condurre 
a buon fine la nos t r a diff ìci le guerra . 

E p u r t r o p p o i f a t t i mi diedero ragione, 
poiché questo uomo, t u t t o chiuso nell 'or-
goglio- della sua pre tesa infa l l ib i l i tà , iso-
landosi da t u t t i , non fece d ipendere le ope-
razioni di guerra che dalla sua sola volontà , 
r i cordandos i dei suoi col labora tor i sol tanto 
quando pensava a d esonerar l i dai comandi , 
spesso e semplicemente perchè qualcuno si 
p e r m e t t e v a di sollevare dubbi sulla possibi-
l i tà o meno di eseguire i suoi ordini , che 
non dovevano discutersi . 

Credo poi superf luo r i cordare alla Camera 
l ' eca tombe di general i e di ufficiali supe-
riori di ogni grado, compiu ta dal Cadorna 
nei due ann i che t enne il Comando Supre-
mo, ciò che nocque anche, come vedremo 
in seguito, a l l ' a f f i a t amen to , alla buona in-
tesa t r a i comandi e le t r u p p e . Questo era 
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l 'uomo cui f u r o n o a f f i d a t e le sort i della 
nos t ra guerra e che non po teva se non 
corr ispondere n e g a t i v a m e n t e a l l ' a t t e sa dei 
moltissimi che non lo conoscevano. 

Nè, | dopo i p r imi event i della guerra , 
sarebbe s t a to necessario a t t e n d e r e Capo-
re t to per esonerarlo, ciò che b isognava fare , 
invece, subi to dopo gli " avven imen t i del 
Trent ino, sui qual i non. f u possibile avere 
allora spiegazioni plausibil i . 

Io r i cordo che, p ropr io in quei giorni 
mi t r o v a v o a p res ta re servizio in zona di 
guerra, presso l ' I n t e n d e n z a della qu in ta 
a rma ta , che aveva la sua sede in una c i t tà 
del Veneto presso Vicenza; e p ropr io nel 
momento in cui avven iva l ' a v a n z a t a au-
str iaca. *E r icordo lo spaven to e l ' indigna-
zione di quelle popolazioni , lo a f fannars i 
degli a p p r e s t a m e n t i bellici per oppors i alla 
t e m u t a invasione della p i a n u r a v icent ina 
da p a r t e del nemico, il quale si diceva che 
avesse supera to il nos t ro f r o n t e perchè 
questo e r a ' s f o r n i t o di ogni difesa. Venuto 
poi a Roma per la r i a p e r t u r a della Camera, 
ricordo che in un crocchio di d e p u t a t i e di 

. sena tor i , alla Consul ta d u r a n t e il ricevi-
mento dei p a r l a m e n t a r i russi, si par lò ap-
punto della piega che .p rendevano le ope-
razioni mil i tar i , delle quali il Cadorna ave-
va t u t t a la responsabi l i tà , e si accennò ' 
alla necessità di sost i tuir lo. E devo dire, 
a onor del vero, che l 'onorevole Sa l andra , 
presente a quel discorso, ne convenne an-
che egli ed espresse il p ropos i to di esone-
rare il C o m a n d a n t e supremo e sost i tuir lo. 
Ed erano parecchi i sena tor i e d e p u t a t i pre-
senti a ques to discorso, che possono testi-
moniarne l ' e sa t t ezza . 

Ebbene , ma lg rado ciò, onorevol i colle-
ghi il Cadorna non fu esonera to . L 'onore-
vole Sa landra venne alla Camera ed accennò 
alle manchevolezze del Comando supremo; 
si disse anzi che ebbe il t o r t o di scoprirlo, 
senza pensare poi a p rovvede re oppor tu -
namente . Ma la Camera poi vo tò con t ro 
il Ministero, che dove t t e d imet ters i sen-
z 'a l t ro . 

Per qual i ragioni egli non abbia a v u t o 
il coraggio di a r r i va re in fondo e di man-
dare subi to a casa Cadorna, ciò che a v r e b b e 
r i sparmia to alla P a t r i a t a n t i e così t re -
mendi dolori e t rep idaz ion i , nè io nò a l t r i 
Potè comprende re . 

E un f a t t o ident ico, sebbene di origine 
diversa, a v v e n n e dopo le sedute in Comi-
t a to segreto che la Camera t enne nel giu-
gno del 1917 e che i colleglli r i co rderanno . 

Le conclusioni di quelle discussioni, fu-

rono ce r t amen te non l iete per il Comando 
supremo. Ma quale non f u (mi dispiace di 
dover qui accennare a l l 'opera del l ' i l lustre 
nos t ro decano onorevole Boselli) quale non 
f u la sorpresa della Camera allorché, dopo 
r iprese le s edu te pubbl iche , dal banco del 
Governo e p rec i samente da l l 'onorevole Bo-
selli, anziché una pa ro la di biasimo, o pe"r 

. lo meno il silenzio, si por tò un p lauso pel 
Cadorna , col quale il capo del Governo 
disse che la Camera era in pieno accordo. 

B O S E L L I . La Camera consen t ì alle mie 
parole . (Commenti all' estrema sinistra). 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Ma vi è di-
più, onorevoli colleghi. E mi dispiace che 
10 debba ancora ' accennare alla mia test i -
monianza personale, ma sono i f a t t i che 
me lo i m p o n g o n o ; nè io posso f a rne a 
meno. 

Dopo quelle sedute , io, che ho a v u t o 
sempre il maggior r i spe t to e la mass ima 
s t ima per l 'onorevole Boselli, ho c reduto 
mio dovere recarmi alla Consul ta per os-
sequiarlo pr ima di r i pa r t i r e da R o m a . E d 
in quella occasione c rede t t i dover insis tere 
presso di lui, r icordandogl i come i risul-
t a t i della discussione in sedu ta segreta 
fossero r iusci t i d isastrosi per il Comando su-
p remo; quindi la neeessi tà di sos t i tu i re 
11 Cadorna per ev i t a re il danno della Pa-
t r ia . Questo, in coscienza, posso d i re ; e 
l 'onorevole Boselli, nel la sua l ea l t à , non 
può negare. 

B O S E L L I . Non io nego. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O . E b b e n e il 

nos t ro o t t imo amico rispose che non p o t e v a 
assumersi la responsabi l i t à di c a m b i a r e il 
Comando Supremo perchè t e m e v a di f a r 
peggio e per a l t r e ragioni che giù dico inu-
tile r ipe tere . 

Dopo di che passo b r e v e m e n t e e rapi-
damen te all ' esame delle cause m i l i t a r i e 
pol i t iche che, secondo me, hanno inf lui to 
d i r e t t a m e n t e sul d isas t ro di Capo re t t o . Ca-
dorna non ebbe mai la vis ione c h i a r a della 
forza nemica , e non seppe mai f o r m a r s i un 
servizio di informazioni sicure, ciò che non 
gli permise, (e f u danno graviss imo, che 
por tò conseguenze letali) di po te r bene co-
noscere quale fosse la s i tuazione ve ra delle 
forze dis locate cont ro di noi ed i sistemi 
difensivi , di t u t t e le specie, che s t a v a n o 
cont ro il nos t ro esercito. 

Cadorna diceva, anche p r ima di ap r i r e 
le ost i l i tà , che l 'eserci to aus t r i aco e ra già 
un cadavere, e ehe b a s t a v a la nos t ra e n t r a t a 
per p rovocarne lo sfacelo. R i c o r d i a m o t u t t i 
la storiel la dei sei mesi di t empo , se icento 
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mila uomini e sei mil iardi di spesa, q u a n t o 
occorreva per l iquidare il nemico. 

Si diceva al lora che la guerra sarebbe 
s t a t a una passeggia ta mil i tare , e che ci sa-
rebbe s ta to facile giungere alla con-
quis ta di Trento e di Trieste ed incamminarc i 
sulla via di Vienna. E qui r icorderò a p p u n t o 
che nella sedu ta segreta del giugno 1917 ci 
accorgemmo p u r t r o p p o a nos t re spese, dopo 
le pr ime azioni coi loro successi negat ivi , 
che l 'eserci to aus t r iaco era un osso ancora 
duro da rodere. Nè l 'esperienza valse a 
qua lche cosa, e l ' invas ione del Tren t ino 
p r ima e Capore t to dopo diedero la misura 
della inqualif icabile ostinazione del Comando 
S u p r e m o nel r i tenere il nemico incapace di 
azioni difensive. 

E qui r icorderò a p p u n t o che nelle se-
du te segrete del giugno 1917 qua lcuno di 
noi interpel lò l 'onorevole Sa l and ra per sa-
pere se fosse vero che egli aveva r ichiesto 
confe rma per iscr i t to di ques ta assicura-
zione sulla breve d u r a t a della guerra , al 
capo di s t a to maggiore del l 'eserci to gene-
rale Cadorna . * • 

MAZZOLACI . Anche l 'onorevole De Fe-
lice lo credeva !.... 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Conseguenza 
di questo erroneo app rezzamen to dei mezzi 
bellici del nemico si f u la mancanza della 
percezione di ciò che occorreva per supe-
r a r e le diff icol tà , che si opponevano alla 
nos t ra a v a n z a t a . 

Quasi un anno di guerra c o m b a t t u t a sui 
c a m p i d ' E u r o p a nul la aveva insegnato al 
Cadorna . Egli iniziò le osti l i tà con l 'eser-
cito nelle condizioni che t u t t i conoscono, 
m a n c a n t e perfino di ar t igl ier ia moderna in 
pr ima linea, di mi t ragl ia t r ic i , di art igl ierie 
di grosso e di medio calibro, di aeroplani , 
di t u t t o ciò insomma che costi tuisce l 'ar-
m a m e n t a r i o .della guerra mode rna e che è 
necessario per supera re le difese nemiche, 
difese mobili e di posizione. 

Egli en t rò t r a n q u i l l a m e n t e in campagna , 
conv in to che si po teva e doveva fa re una 
guer ra di movimento ! 

I n s o m m a la men ta l i t à di q u e s t ' u o m o 
si era f e r m a t a ai p rece t t i di parecchi ann i 
ind ie t ro , e t u t t a la sua scienza bellica era 
concen t r a t a in quel fangoso libriccino dalla 
cope r t ina rossa, cioè le no rme sul l 'ordina-
mento t a t t i co e l ' a t t acco f ron ta le , che t a n t o 
sangue inu t i lmente speso è cos ta to alla 
P a t r i a nos t ra . 

Bas t a gua rda re il grafico delle perdi te , -
che è r i p rodo t to nella relazione, per r i levare 
qual i e q u a n t e fu rono le perd i te delle pri-

me ba t tag l ie , quando si m a n d a v a n o a rom-
pere i re t icola t i di pieno giorno, con le 
pinze m a n d a t e a p rendere a Milano o con 
tub i di gelat ina esplosiva che erano più un pe-
ricolo per coloro i qual i dovevano collocarli 
anziché un danno per le t r incee nemiche. 
Sono r imast i t r ag i camen te celebri gli or-
dini del giorno di una cer ta a r m a t a , coi 
quali si diceva che i re t icola t i si dovevano 
rompere coi pe t t i e coi denti . I massacri 
di migliaia di uomini , lancia t i incosciente-
mente cont ro le diff icoltà più insormonta-
bili, non p o t e v a n o che p r o d u r r e t r a le 
t r u p p e un mov imen to di reazione. 

E con t inuando in queste s is tematiche 
s t ragi inuti l i doveva venire la s tanchezza , e 
il comba t t en te , svani to l ' e n t u s i a s m i dei pri-
mi giorni della guerra , non aveva più fiducia 
nei suoi capi, r i tenendol i so lamente capaci 
di spendere la v i ta dei loro soldat i senza 
alcun r i su l ta to . 

Un a l t ro e lemento t r emendo di depres-
sione fu rono le esecuzioni sommarie per de-
cimazione, o rd ina te dai capi spesso per ra-
gioni di poch.is.simo conto. Non si possono 
leggere senza f remere di orrore le pagine 
della relazione nel capi tolo de t to « Giusti-
z i a» ; ma io non voglio insistere su questo 
a rgomento , che a l t r i p u r t r o p p o t r a t t e r à lar-
gamente , per Vera ca r i t à di pa t r i a . 

Nessun dubbio che, specia lmente in tempo 
di -guerra ed in zona di operazioni , la di-
sciplina nelle t r u p p e debba essere mante-
n u t a ad ogni costo specia lmente q u a n d o non 
m a n t e n e r l a p o t r e b b e po r t a r e graviss ime con-
seguenze; ma non può essere consent i to a 
chicchessia e per nessuna ragione l 'abuso 
i r ragionevole di mezzi v e r a m e n t e barbar i , 
che solamente in circostanze eccezionali 
possono consentirsi . 

Ora p u r t r o p p o dalla relazione della Com-
missione r i su l tano episodi di una ferocia 
inqualif icabile, ed il nos t ro soldato, buono, 
di an imo mite , non possiede una fibra ca-
pace di soppor t a re un simile t r a t t a m e n t o . ' 
Conseguenza di ciò non p o t e v a essere che la 
reazione, la p ro te s t a sia pure f a t t a in modo 

- indegno per l 'onore mil i tare; ma era questa 
una conseguenza immancabi le . 

Si è f a t t o t a n t o scalpore per il caso Gra-
ziani. Non voglio giudicarlo, essendone in-
ves t i t a l ' au to r i t à giudiziaria; mab i sogna con-
venire che è quasi nul la di f r on t e a ciò che 
si f aceva d u r a n t e la guer ra da p a r t e di cert i 
comandi e dello stesso Comando Supremo. 
E non è perciò giusto nè onesto che va-
dano impuni t i gli au to r i conosciuti di t a n t i 
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orrori, alla testa dei quali sta l 'ex capo di 
stato maggiore, il quale con le sue circolari 
accusava di t roppa mitezza le sentenze dei 
t r ibunali s t raordinar i di guerra. 

Conseguenza principale di t u t t i questi 
errori e di questi sperperi di vite umane si 
fu il progressivo affievolimento combat t ivo 
dell 'esercito. Le t ruppe , magnificile di ar-
dore e di entusiasmo nei primi tempi della 
guerra, andarono man mano deprimendosi 
nel morale, perchè in t u t t i entrò pur t roppo 
la convinzione che i capi non tenevano nel 
giusto conto la vi ta umana e che t u t t i 
i combat tent i erano dest inat i a lasciar la 
vita nelle* trincee senza a lcuna uti l i tà pra-
tica per la Pa t r ia , poiché quasi sempre le 
azioni non davano utili r isul tat i . All 'entu-
siasmo subentrò allora la rassegnazione, ed 
alla disciplina dovè sostituirsi il terrore. 

Mi consenta ora la Camera alcune brevi 
osservazioni sulla condot ta delle operazioni 
compiute du ran te la guerra sot to l ' a l ta 
direzione del generale Cadorna dai primi 
giorni fino a quello del rovescio.. La re-
lazione, se ne occupa largamente ed è 
molto severa nel suo giudizio. Ma chi 
avesse seguito lo svolgimento di tal i ope-
razioni con spirito critico, non avrebbe po-
tuto non avere l ' impressione dell 'avvia-
mento verso il disastro. 

I l primo errore fu commesso nello schie-
ramento iniziale delle t ruppe . 

-Come ho r icordato, il nostro esercito 
non era p repara to a una grande azione 
e non ne aveva le forze disponibili. Si 
pensi che duran te la guerra si sono do-
vuti fabbr icare più di duecentomila uffi-
ciali, reclutandoli t u t t i f ra persone cui era 
completamente ignota ogni nozione mili-
tare, ufficiali t u t t av i a che hanno dato ma-
gnifici r isul tat i e hanno f a t t o onore alla 
borghesia, come ha ri levato il presidente del 
Consiglio. Si pensi che le nostre uni tà di-
visionali hanno dovuto essere tr ipl icate, e 
cer tamente questo non si po teva fare nè 
si fece nei pochi mesi della preparazione. 
Perciò una delle responsabili tà maggiori del 
generale Cadorna è appun to di avere in-
g a n n a t o il paese dicendo che l 'esercito 
era pronto, che avevamo t u t t o quanto oc-
correva e che potevamo misurarci col più 
agguerrito esercito dèi mondo. 

Or, da t a la scarsezza dei nostri effett ivi 
e la deficienza del mater iale bellico, come 
dianzi ho dimostrato, il buon senso, a pa r t e 
le regole di guerra, avrebbe consigliato di 
procedere con molta prudenza nel l 'avan-
zata . Bisognava (e questo, credo fosse il 

p rogramma del generale Zuccari, che solo 
perciò fu immedia tamente esonerato) te-
nere in t u t t o il resto del f ron te un atteg-
giamento difensivo e concentrare i pochi 
mezzi, che avevamo, su di un determinato 
punto per sfondarlo e andare avant i . 

E se questo si fosse fa t to , per quel che 
si è conosciuto dopo, probabi lmente avrem-
mo potu to superare la pa r t e più diffìcile 
della nostra guerra, cioè l 'arr ivo sul Carso, 
in pochissimo tempo, poiché ormai è con-
s t a t a to che da quella pa r t e le difese man-
cavano completamente o non potevano of-
fr ire una for te resistenza, essendo sguernite 
di artiglierie e di t ruppe . Invece si volle 
fare il bel gesto di avanzare su t u t t o il 
f ron te e le azioni dei nostri scarsissimi 
effettivi di pr ima linea si diluirono in pic-
coli sforzi per la conquista di qualche 
metro di terreno con sacrifìci enormi di 
uomini e di materiale, ciò che non poteva 
condurre allo in tento di risolvere la guerra. 

Le giornate del Podgora, del. Sabotino, 
del Col di Lana sono r imaste t ragicamente^ 
celebri, e t u t t i sanno di reggimenti che han 
dovuto essere r icosti tui t i decine di volte, 
ufficiali e t ruppa , perchè d is t ru t t i intera-
mente dopo pochi mesi dall 'inizio della 
guerra. 

All ' invasione del Trentino il generale 
Cadorna non volle mai credere, sebbene in 
parecchi comunicati del Quart iere generale 
pubbl icat i dai giornali nei primi giorni dei 
maggio del 1916, si fosse venuto enume-
rando t u t t o il concentramento di uomini e 
dì mater ia l i su quel f ronte , che faceva pre-
vedere l ' imminente at tacco. Ed anche il 
comandante di quel.settore che appar teneva 
alla pr ima a rmata , cioè il generale Brasa t i , 
non mancò di avver t i re r ipe tu tamente il 
Comando Supremo del pericolo che incom-
beva, ma t u t t o fu inut i le; che anzi il Ca-
dorna un bel giorno ebbe a far sapere al 
Brasa t i che si togliesse tal i ubbie dalla 
testa , poiché da quella par te gli austr iaci 
non sarebbero passati . Così avvenne che 
nessuna preparazione per opporsi al l 'avan-
zata fu f a t t a da pa r t e nostra e che per la 
insufficienza delle t r uppe di .prima linèa, 
perfino dei bat tagl ioni di milizia terr i to-
riale si t rovarono a f ronteggiare gli au-
striaci, che disgraziatamente passarono e 
minacciarono d ' i n v a d e r e la p ianura Vi-
centina. 

Chi, come me, ebbe a t rovars i in quei 
luoghi in quella circostanza, potè aver 
chiara la visione del danno irreparabi le 
che sarebbe venuto a noi, se l 'a r te ne-
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mica, forse più per ragioni logistiche, an-
ziché per le nostre improvvisa te difese, 
non fosse s t a t a f e rma ta nelle pendici della 
Yallarsa. 

USTO la responsabi l i tà di quan to avvenne 
potè a t t r ibui rs i al generale Brusat i , che 
a l t r iment i avrebbe dovuto essere r inviato 
al Tr ibunale di guerra, ment re f u man-
da to semplicemente in congedo, ed ora 
g ius tamente è s ta to re integrato .in servizio. 
E la stessa occupazione di Gorizia che fu 
magnif icata come un fa t to , che rialzò il mo-
rale del nostro esercito e del l ' I ta l ia , a giu-
dizio anche del più modesto f ra gli ufficiali, 
p rovvis to di un certo buon senso, non fu 
che un errore grave, non essendo in nostro 
potere t u t t a la corona dei mont i dominant i 
la c i t t à e la conca dove risiede, per cui 
po teva e*sser b a t t u t a a soli duemila metr i , 
anche cioè colle artiglierie di piccolo ca-
libro. Ognuno sa quale v i t a si menasse a 
Gorizia, obbligati a s tare r i fugiat i nelle 
cant ine quando ai nemici così p iaceva, 
ment re , d ' a l t r a par te , era es t remamente 
pericoloso il t rans i to dei pon t i sull ' Isonzo. 
Che se gli àust'riaci non r idussero la c i t tà 
un mucchio di rovine, ciò avvenne perchè 
non to rnava loro conto, avendo la sicurezza 
di r iprenderla quando loro fosse pur dato f< 
comè pur t roppo avvenne dopo* Capore t t o , 

L ' a v a n z a t a della Bainsizza magnif ica ta 
come una g rande v i t to r ia fu anz i tu t to inop-
po r tuna , perchè compiuta d u r a n t e il crollo 
dell 'esercito russo, il che permise al nemico 
di concent rare sul nost ro f ron te forze pode-
rose. E di conseguenza r appresen tò un mag-
giore sforzo da- p a r t e nost ra , con consumo 
altissimo di effet t ivi , senza che s t rategica-
mente ne venisse alcun' d a n n o al nemico, 
visto che dopo l ' enorme sforzo compiuto 
con grandissime perd i te n o n fu possibile a 
noi mantenerc i sul ciglione di Chiapovano 
e minacciare Lubiana . V i c e v e r s a a nostro 
danno l ' avanza ta produsse un pericoloso 
a l lungamento del f ron te , nel cui fianco si-
nistro res tavano p i a n t a t e quelle spine che 
erano i due for t i di San ta Mar ia e di San ta 
Lucia e lo sbocco del la t es ta di pon te di 
Tolmino, donde passò il nemico nelle gior-
na te di Caporet to . 

Dunque chi aveva g iud ica t a quella co-
s idet ta v i t to r ia come una pess ima azione 
strategica non si era sbagliato. 

Nè meno disastrose fu rono le azioni mi-
nori . Così si dica dell 'azione del l 'Or t igara 
del giugno 1917 che finì col massacro inuti le 
di molti ba t tag l ion i alpini, poiché le posi-
zioni occupate dove t te ro essere subito abban- I 

f donate; così pure si dica della t e n t a t a con-
quista del monte K u k e del Vodice nel mag-
gio 1917, seguita dalla controffensiva nemica 
del 3 e 4 giugno che costò a noi perdi te e-
normi, poiché alcuni reggimenti perde t te ro 
fino all ' 8 per cento dei loro effet t ivi e quasi 
t u t t i gli ufficiali. Infine negli assalti al S. Ga-
briele e a l S. Marco dell 'agosto 1917 lasciò 
la v i ta il fior fiore d'ella nos t ra gioventù. 

Non credo che alcuno in buona fede 
pòssa sostenere che il Cadorna fosse un ge-
niale condot t ie ro di eserciti, benviso ai 
combat ten t i , dai quali si t eneva quasi sem-
pre lontano. 

E veniamo al l 'u l t ima fase, a Caporettoy, 
di. cui la relazione si occupa largamente, e 
il cui r icordo fa sanguinare il cuore di ogni 
i ta l iano. 

Anche questa vol ta , come nell ' invasione 
del Trent ino, i tedeschi erano già alle por-
te d ' I ta l ia e il Comando Supremo nulla 
sapeva , nulla in tu iva malgrado fosse infor-
mato , anche da ufficiali disertori, delle gran-
di forze aus t ro-germaniche e dell ' immenso 
potent iss imo mater ia le di art iglieria e di 
ogni a l t ro appres tamento bellico che si 
ammassava contro di noi facendo presen-
t i re a chi non fosse cieco o incosciente una 
offensiva in grande «stile, di cui si preci-
sava anche l 'ora ed il pun to di a t tacco. 
I l Comando Supremo, malgrado t u t t o ciò f 

r i teneva si t r a t t a s se di un appres tamento 
difensivo o controffensivo, come ci assi-
curava anche qui il ministro del tempo di 
allóra generale Giardino nella seduta del 
24 ot tobre, cioè a dire quando era già co-
minciato il bombardamen to delle .nostre 
posizioni. Né alcun raf forzamento o quasi 
era s ta to a p p r o n t a t o sulle posizioni più a-
vanza te della Bainzizza, come si rileva dal 
cenno r iassunt ivo del volume primo della 
relazione della Commissione d ' inchiesta ; 
posizioni che perciò si dovet te ro abbando-
nare a precipizio lasciando quasi t u t t e le 
artiglierie. 

I l disarmo delle opere del Tagliamen-
to, ord ina to dal comandan te supremo fin 
da l l ' au tunno del 1915, rese più gravi le 
condizioni delle r i t i ra ta , come fu ugual-
mente disastroso per noi il soverchio av-
vicinamento di t u t t i i nostr i impiant i degli 
ospedali e dei magazzini di ogni genere di-
slocati a pochissima dis tanza dalla prima 
linea e che andarono perciò c o m p l e t a m e n t e 
perdut i . 

K"elle seconde linee poi mancavano le di-
fese necessarie e nessuna massa di riserva 
era p ron ta per accorrere là dove il bisogno lo 
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richiedesse, come mi ass icurava non so se 
l 'onorevole Storoni od a l t ro collega, par-
lando di una visi ta f a t t a al f r o n t e in quei 
giorni.- A t t r ave r so le nos t re pr ime linee si 
po teva en t r a re ed uscire con la massima 
l ibertà senza a lcun d is turbo da p a r t e di 
alcuno. E d a t t r ave r so ques ta l iber tà filtra-
vano gli i n f o r m a t o r i nemici, filtravano le 
spie, che ope ravano a nos t ro danno. Ma 
tu t toc iò era p e r f e t t a m e n t e indif ferente per 
il Governo di Udine dove, anziché alle vi-
cende della guerra , si pensava a f a r e della 
politica, dec re t ando dimissioni di Ministeri , 
os t racismi a min is t r i e sognando d i t t a t u r e 
mili tari . 

Quali dunque le cause del rovescio? È 
necessario, r ipe te r lo? 

L 'eserci to era logora to dallo s trazio, che 
se ne era f a t t o d u r a n t e due anni e p i ù di 
guerra, e non i n t endeva più di soppor t a r e 
i sacrifìci di sangue che r i teneva inuti l i . 

La re laz ione , della Commissione d ' i n -
chiesta'1 qualifica quest i sistemi come infe-
condi sacrifizi di s i ngue. 

I so ldat i non a v e v a n o p ù. fiducia nei 
capi, verso a lcuni-dei quali sen t ivano anzi 
odio e rancore perchè no to r i amen te facili 
ad ord inare le f o rme collet t ive di esecuzioni 
capitali . 

Scarsi ufficiali di grado elevato si vede-
vano r a r a m e n t e sulle pr ime linee, ciò che 
faceva pensare al soldato che costoro si 
p reoccupavano so l tan to della p ropr ia v i ta , 
non di quella dei c o m b a t t e n t i des t ina t i al 
macello. 

Ho p o t u t o leggere io stesso una l e t t e ra 
di un soldato del mio.collegio, che così scri-
veva alla sua famigl ia : 

« O r a m a i siamo s tanchi di fa rc i massa-
crare perchè noi siamo des t ina t i t u t t i a 
morire, ma p iu t t o s to che mor i re noi abbia-
mo deciso con gli . aus t r iac i , d ' accordo , che 
la guerra ha da finire. Col pr imo novembre 
noi lasceremo le a rmi e i a pace sa rà f a t t a ». 

È un documento cr iminaloide, ne conven-
go. Ma che cosa possiamo p re t ende re dal la 
men ta l i t à di un povero con tad ino lascia to 
per dei mesi a tu per t u con la mor te , nel 
fango delle t r incee e mai cambia to di t u rno , 
mai m a n d a t o in seconda linea, che assi-
steva c o n t i n u a m e n t e alle fuci lazioni dei 
compagni sol perchè avessero mos t r a to delle 
incertezze,, che era so t topos to insomma a. 
t u t t e le t o r t u r e a cui non può resistere chi . 
non sia un mar t i r e od un eroe?: 

Non so se la p r o p a g a n d a d i s fa t t i s t a abbia 
po tu to influire sul morale del soldato, se 

la no t a del P a p a od a l t ro abbia p o t u t o 
accelerare questo movimento di dissolu-
zione. Noiì lo so, nè pot re i af fermarlo o ne-
garlo, ma r i tengo f e r m a m e n t e che se la re-
sistenza delle t r u p p e non fosse s t a t a fiac-
ca ta da t u t t e le a l t r e cause di ordine mili-
t a r e e morale questa pre tesa p r o p a g a n d a 
non av rebbe f a t t o presa. I l ma lcon ten to 
serpeggiava da un pezzo nelle t r incee e il 
Comando Supremo ne era s t a to avv i sa to 
da diversi cappe l lan i mil i tar i , ma, secondo 
il solito, non volle p re s t a rv i fede. 

E CadoYna, il pr inc ipale colpevole di 
ques ta rovina , c rede t te po te re a l l on t ana re 
dalle sue l abbra l ' a m a r o càlice delle respon-
sabi l i tà col l ' indegno comunica to del 28 ot to-
bre, che dove t t e essere cor re t to dal Go-
verno, scar icando ogni colpa sulle t r u p p e 
e add i t ando le al disprezzo di t u t t i , amici 
ed avversar i . Se a l t r a colpa non avesse 
questo uomo, bas te rebbe un t a l f a t t o per 
render lo passibile delle più gravi sanzióni . 

Ma come potè avven i re il miracolo della 
t r a s fo rmaz ione del fuggiasco, dello s b a n d a t o 
di Capore t to nel fiero difensore d e l P i a v e 
e del. Grappa e nell 'eroico vinci tore di Vit-
tor io Veneto? Bastò sempl icemente cam-
biare metodo. 

Al lo rquando A r m a n d o Diaz seppe t ro-
va re la via del cuore del nostro buono, pa-
ziente, meravigl ioso comba t t en t e , quando 
cessò il logoramento inut i le e sanguinoso 
dei r epa r t i non più c o n d a n n a t i a s ta re dei 
mesi nel f ango del la ' t r incea con t inuamen te 
a t u per t u con la mor te , quando si stabili-
rono tu rn i regolari di p r ima linea e non 
si lesinarono le licenze, quando cessarono 
le decimazioni fe rocemente bestial i , a l lora 
quello stesso sbanda to di Capore t to r i to rnò 
il meraviglioso soldato dei pr imi mesi della 
guerra , pieno di en tus iasmo, di in iz ia t iva , di 
coraggio mate r ia le di pr imo ordine, r i tornò 
il pr imo soldato del mondo. 

Questa è la ver i tà sullo sc iagura to epi-
sodio di Capore t to . E i veri responsabi l i di 
esso devono essere so t topos t i alle giuste' 
sanzioni, che non possono l imitars i ad un 
semplice a t t o ammin i s t r a t ivo , quale è il col-
locamento in congedo annunc ia toc i dal pre-
sidente del Consiglio. 

Onorevoli colleghi, ho finito. 
" N o n so se le mie parole abbiano po-

t u t o suonar male a qua lcuno ; ma io' non 
ho avu to che un solo scopo : r endere giu-
stizia al va lore inconcusso del nos t ro sol-
da to , d imos t ra re che se gravi i a t t u r e si ad-
densarono e caddero sulla nos t ra pa t r i a , 
la colpa non è del soldato, ma. di coloro 
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che durante due anni e mezzo di guerra 
ne fecero scempio. 

Chi ha saputo comandare ha saputo farsi 
obbedire, e noi dobbiamo pretendere, in-
sieme alla meritata apoteosi del nostro sol-
dato, che le sanzioni, pari alle colpe, rica-
dano su coloro che le hanno meritate. 

Per gli errori e l ' incapacità di costoro, 
l'esistenza, più che la fortuna della Patria, 
fu in grave ed imminente pericolo. Chi 
non ricorda le infauste giornate che segui-
rono il doloroso rovescio ? Giornate di lutto 
e di dolore ! 

È giusto pertanto, è necessario che essi 
rispondano del danno arrecato alla Patria. 
E pretenderlo non significa sabotare la vit-
toria, ma farla rifulgere di luce più vivida 
perchè si] ha la riprova che essa fu con-
quistata malgrado difficoltà insormontabili. 
La dobbiamo ai nostri morti che attendono, 
giustizia. 

FOSCARI. Come colonnello, in trincea, 
li ha visti ! 

L I B E R T I N I GESUALDO. Onorevole 
Foscari, con lei, valoroso ammiraglio, non 
posso certamente contendere !... 

FOSCARI. Ma io qualche volta ci sono 
stato !, 

L I B E R T I N I GESUALDO. Mi lasci dire. 
Posso affermare che da parte mia non c'è, 
nè ci può essere alcuna idea* di persecu-
zione contro un uomo che è condannato 
dalla pubblica opinione, ciò che forse non 
si può affermare da parte di coloro che 
intendono difenderlo a tutti i costi per ra-
gioni politiche e partigiane. 

FOSCARI. È inutile, perchè lq, storia 
non muta ! 

L I B E R T I N I GESUALDO. Non lo *ìico 
io, ma lo dice il paese, lo dicono i combat-
tenti, non quelli dei comizi, onorevole Fo-
scari, ma quelli delle trincee. 4$ 

Lo dicono i contadini, che ritornano dalla 
guerra, e questa è la verità. 

Del resto anche parecchi colleghi di 
quella parte della Camera, che erano tra i 
più strenui difensori ad ogni costo e glori-
ficatori del Cadorna, dopo Caporetto si 
sono cambiati in fieri accusatori. Qualcuno 
avrebbe voluto per lo meno condanna-rio a 
morte. 

Ho la conscienza di aver sempre por-
tato sull'uomo il medesimo pensiero, di non 
aver mai avuto fiducia in lui. Ho detto 
quello che ho creduto di dire, onestamente, 
lealmente, alla Camera ed al paese, qùasi 
per un sentimento di dovere; e i colleghi 

vorranno riconoscere la mia assoluta buona 
fede nella difesa del nostro paese e del no-
stro esercito. (Approvazioni — Congratula-
zioni). * 

Presentazione di disegni di legge 
e di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro per le terre liberate. 

NAVA CESARE, ministro della ricostitu-
zione delle terre liberate. Mi onoro di presen-
tare alla Camera i seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
24 luglio lél9, n. 1425, che sostituisce con 
altro articolo l'articolo 25 del testo unico 
27 marzo 1919, n. 426, sul risarcimento dei 
danni di guerra; 

Conversione in legge del Regio decreto 
13 luglio 1919, n. 1236, che modifica il primo 
comma dell'articolo 30 del testo unico per 
il risarcimento dei danni di guerra, appro-
vato con decreto luogotenenziale 27 marzo 
1919, n. 426, relativamente alla composi-
zione della Commissione superiore sedente 
a Venezia; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 13 marzo 1919, n. 395 e del 
decreto Reale 20 luglio 1919, n. 1336, rela-
tivo alla nomina delle Commissioni per 
l'accertamento e la liquidazione dei danni 
di guerra nelle provincie ¡li Belluno, Tre-
viso, Venezia, Vicenza, Udine, Brescia, Man-
tova, Rovigo, Padova e Verona. 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
inviati alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro per le terre liberate della presen-
tazione di questi disegni di legge. 

L'onorevole ministro chiede che siano 
inviati alla Giunta generale del bilancio. 
Se non vi sono opposizioni, così rimarrà 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Invito l'onorevole Marcello a recarsi 
alla tribuna per presentare delle relazioni. 

MARCELLO. Mi onoro di presentare 
alla "Camera le relazioni sui seguenti dise-

- gni di legge : 
Conversione in legge del decreto luo-

gotenenziale 9 maggio 1918, n. 742, che ac-
corda un compenso di costruzione ai piro-
scafi i n legno adibiti esclusivamente ai tra-
sporti di merci e costruiti nei cantieri na-
zionali; (1129) 
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Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 23 febbraio 1919, n. 307, che 
detta norme per la indenni tà di espropria-
zione e per la l iquidazione del cont r ibuto 
in dipendenza del piano regolatore edilizio 
e di ampl iamento della c i t tà di Roma; (1228) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 12 giugno 1919, r iguardan te 
l ' Is t i tuto nazionale di, mu tua l i t à e di pre-
videnza t r a il personale postale, telegrafico 
e telefonico. (1240) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s t ampa te e dis t r ibui te . 
Seguito della discussione intorno alle comu-nicazioni del Governo sulla relazione della Commissione d'inchiesta, istituita con Re-gio decreto 12 gennaio 1918. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Luciani. 

LUCIANI . Ho chiesto la parola , e la 
terrò assai b revemente , per esporre poche 
considerazioni e per rivolgere al Governo 
qualche raccomandazione, che mi è s ta ta 
suggerita dalla le t tu ra del documento che 
esaminiamo. 

Di questo documento, se dovessi dare 
un giudizio sintetico, direi che presenta i di-
fetti dei suoi pregi. 

La Commissione ha p roceduto nel suo 
lavoro con grande scrupolosi tà d ' indagini , 
con grande serenità e ha raccolto il f r u t t o 
d i ta le lavoro in una mirabile relazione nel-
la quale nulla è tac iu to , e t u t t o è esposto ' 
con la più grande obie t t iv i tà . Questa re-
lazione sembra p r epa ra t a p iu t tos to per un 
tr ibunale che per un ' a s semblea polit ica. 
Essa invece, p r ima forse che di chi aveva 
il compito di giudicare, è venu ta in pos-
sesso, della pubblica opinione, è s ta ta da t a 
in pascolo ai par t i t i ; e i pa r t i t i vi sì sono 
avventa t i sopra, ce rcando ciascuno di con-
vertire a propr io beneficio gli elementi che 
a ciò si p res tavano . 

Ora io ritengo, onorevoli colleghi, che, 
anche da noi essa debba essere esamina ta 
con animo di giudice, con oblio assoluto 
degli interessi di par te . Discutere dell 'in-
chiesta con spir i to par t ig iano significa fare 
opera contrar ia non solo agli interessi, ma 
anche alla dignità del paese. 

Ciò però -non vuol dire che si debba usare 
a l paziente lavoro della Commissione un 
t r a t t amen to di rassegnata indifferenza. 

L 'onorevole F i t t i annunziò l 'a l t ro giorno 
alla Camera alcuni p rovved iment i riguar-
danti il collocamento a riposo o in posi-

zione ausiliaria di sette generali e dichiarò 
che il Governo non è disposto a prendere 
al tr i p rovvediment i . 

Questa dichiarazione,' i sp i ra ta forse al de-
siderio d i v e d e r e presto chiuse le t r is t i pole-
miche sopra un increscioso argomento, mi è 
parsa t roppo f re t to losa . Io vorrei pregare 
l 'onorevole Ni t t i e il ministro della guerra 
di r i f let tere se non sia il caso di to rnare so-
pra le loro deliberazioni, di considerare se 
ragioni 'di giustizia e di equità non impon-
gano al Governo il dovere di fa re qualche 
cosa di più. 

A mio avviso, non si sarà t r a t t o dall ' in-
chiesta il benefìcio che era lecito sperarne, 
se non si sarà provveduto-anche alle r ipa-
razioni dovute alle innumerevoli v i t t ime 

A secondarie della guerra, qualunque fosse 
il posto che occupavano nella gerarchia 
mil i tare alla quale appar t enevano . 

Duran t e la guerra poco meno di mille 
ufficiali furono esonerat i dal comando loro 
affidato. Duran te il regime Cadorna furono 

' esonerati , se le mie informazioni sono esatte 
e precisi i da t i che ho po tu to raccogliere, 
217 generali ; 255 colonnelli o incar icat i del 
comando di un reggimento ; 355 tenent i co-
lonnelli, maggiori ed ufficiali inferiori. 
» * D u r a n t e il regime Diaz, sono s ta t i eso-
nerat i 35 generali, 59 colonnelli e coman-
dant i di reggimenti, 82 tenent i colonnelli e 
ufficiali inferiori. I l confronto t ra le cifre 
r iferentisi ai due capi di s ta to maggiore è 
la più chiara dimostrazione di quella ver i tà 
che è en t r a t a nella coscienza del paese : 
che, cioè, gli eserciti moderni , e maggior-
mente l 'esercito i tal iano, composto di uo-
mini di svegliata intelligenza e ribelli a i 
soprusi, si governano più col regime pa-
terno che col regime di terrore. Il regime 
Cadorna, con la esonerazione di. 807 uffi-
ciali, ci ha condot to a Caporet to : il regime 
Diaz, con* l 'esonerazione di 176 ufficiali ci 
ha condot to alla v i t tor ia . (Commenti a 
destra). 

Non si può non giudicare soverchio il 
numero complessivo degli esonerati , quando 
si considera che in Franc ia , con una du-
ra t a della campagna notevolmente supe-
riore alla nost ra , e con un numero di sol-
dat i sot to le armi quasi doppiò, i generali 
esonerati non furono in complesso più 
di 180. 

No„n posso dire quan t i siano s ta t i gli 
esonerat i negli al tr i gradi, perchè non mi 
è riuscito di saperlo. 

È noto che la Commissione nomina ta 
dal Governo per riesaminare! la posizione 
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degli esonerati ha lavora to lungamente, 
alacremente, ed a t t ivamente , ed ha com-
piuto o sta per compiere il suo lavoro. 
Molti ufficiali sono s ta t i reintegrat i nella 
loro posizione ; ma molti altri , che costi-
tuiscono il maggiore numero, si lamentano 
che anche questo secondo giudizio non sia 
riuscito abbas tanza sereno e sia r isul ta to 
influenzato dalle primit ive disposizioni del 
Comando Supremo. Gli interessati si dol-
gono sopra t tu t to di non essere s tat i inter-
rogati ed invocano che una nuov.a Commis-
sione, possibilmente presieduta da un ma-
gistrato, r iprenda ancora una volta in esame 
la loro posizione. 

Non so se tali doglianze e le conseguenti 
domande siano giustificate dalle circostan-
ze ; ma io chiedo all 'onorevole ministro 
di dare alla Camera notizie precise intorno 
ai criteri ai quali è s ta ta ispirata l 'opera 
compiuta dalla Commissione per le reinte-
grazioni, ed a l l 'oppor tuni tà di dare ancora 
una sodisfazione morale a coloro che si 
credono tu t t av i a ingiustamente, colpiti. 

Ma, come dicevo, credo che un 'a l t r a opera 
di giustizia si debba compiere, ed è quella di 
r iesaminare i piccoli casi, quelli che hanno 
colpito non gli ufficiali generali-o gli uffi-
ciali superiori, che t rovano faci lmente la 
via della r iparazione, ma i soldati ed i gra-' 
dua t i di t r uppa , quelli che per la guerra 
hanno maggiormente sofferto, le- vi t t ime, 

•molte anche assolutamente innocenti, eli 
un rigore eccessivo, che la Commissione di 
inchiesta ha aper tamente biasimato. ' 

Molti g radua t i di t r u p p a sono stat i sot. 
topost i a degradazione, molti soldati, an-
che per colpe lievi, sono s ta t i sot topost i a 
gravi condanne, che t roppe volte hanno in-
flitto la pena capitale. La pubblica opinione 
infine è sot to la dolorosa impressione, su-
sci tata o acui ta dalle tendenziose pubblica-
zioni dei giornali, di una serie non piccola 
di esecuzioni sommarie, che forse non sem-
pre erano richieste da imprescindibili ne-
cessità militari, ogiustificate dalle inesorabili 
esigenze della disciplina. Occorre che la sen-
sibilità delle nostre popolazioni abbia una 
conveniente sodisfazione: occorre che si 
sappia che, se il turb ine della guerra fece 
delle vi t t ime, è aper ta a queste, è aper ta 
alle loro famiglie la via della riabilitazione» 

Molte degradazioni furono, anche per 
colpe lievi, fu lminate . Di un buon numero 
di esse è cancellato il ricordo, p e r c h è ! col-
piti hanno con la buona condot ta posteriore 
r iacquis ta to il loro grado ; ma a molti, an-

che per la fine della guerra, è mancato il 
tempo necessario per ot tenere la r iabil i ta-
zione. Si p rovveda in qualche modo pe rche 
essi non restino per sempre sotto l ' incubo 
del l 'onta subita. 

E parl iamo delle condanne. Esse furono, 
anche per le dolorose esigenze della disci-
plina, pronunzia te spesse volte frettolosa-
mente, senza dare ai giudicabili neanche t u t t e 
le garanzie richieste dalle lèggi, militari. 
Recentemente, con lodevole provvedimento 
i processi dei t r ibunal i di guerra erano stati 
sot topost i a sistematica revisione, per ef-
fe t to della quale ne erano a t t enua t e le con-
seguenze. 

Sopravvenuta la recente amnistia, cre-
do che il lavoro di revisione sia s ta to in-
te r ro t to , nella supposizione che a t u t t i gli 
interessati sia sufficiente sollievo il condono 
o l ' a t tenuazione della pena, comunque ot-
tenuta . Ma questo non basta , onorevoli col-
leghi, perchè un decreto di amnistia non 
cancella la vergogna che deriva anche da 
una sentenza ingiusta. Vorrei che fosse dato 
ai condannat i o alle loro famiglie il modo 
di domandare ugualmente la revisione del 
processo t u t t e Je volte che si credano, ingiu-
s tamente colpiti dalla condanna. I l lavoro 
non sarà breve, ma nessun lavoro deve es-
sere giudicato t roppo gravoso quando si 
t r a t t a di compiere opera doverosa di equità. 

IsTon posso infine sorvolare sul doloroso 
argomento delle decimazioni, in torno alle 
quali l 'opinione pubblica si è in questi 
giorni t an to appassionata. ' E non a tor to, 
perchè sanguina il cuore quando si pensa 
che, mentre al di là delle tr incee il nemico 
faceva strazio della carne dei nostr i fra-
telli, al di qua. una giustizia crudele, inu-
mana e spesse volte cieca, spezzava la vi ta 
di giovani che dopo avere dura to lunghe 
fat iche di guerra, dovevano finire ignomi-
niosamente, sotto 1'angoscia s t raz ian te 'd i 
lasciare alle famiglie un 'eredi tà d ' infamia. 

Devo per dovere di coscienza, perchè 
al cospetto di tal i doveri non esistono 
distinzioni di par t i t i , r ichiamare l 'a t ten-
zione del Governo sul sistèma folle e delit-
tuoso spesse volte seguito in ta l i sommarie, 
esecuzioni. * 

La,decimazione è un antico is t i tuto adot-
t a to per forza inesorabile di cose in t u t t i 
gli eserciti; ma nella sua essenza esso si 
presenta nella forma meno odiosa di un 
a t to di clemenza che r isparmia l 'espiazione 
ad una par te dei colpevoli, quando la ri-
gorosa applicazione della pena colpirebbe 
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un gran numero di individui riconosciuti 
ugualmente colpevoli, o ugualmente pre-
sunti tali. 

Ma la decimazione viene snaturata e si 
rende enormemente più odiosa quando, sotto 
il pretesto dell'esemplarità, si applica senza 
discernimento, senza un'istruttoria, anche 
rapida e sommarissima, coinvolgendo nella 
stessa sorte colpevoli e incolpevoli e com-
prendendovi persino coloro che erano no-
toriamente assenti quando la delittuosa in-
frazione si verificava. Ora, è sommamente 
increscioso constatarlo, così si è talvolta 
proceduto. 

Personalmente posso citare il caso di 
un militare dei mio collegio, che, sebbene 
nel momento in cui il fatto che dette luogo 
alla repressione fosse lontano, tuttavia ri-
tornato al suo posto ebbe ad apprendere 
che il suo nome era stato sorteggiato : e 
dovette perciò subire la fucilazione. (Com-
menti). 

Ebbene, i genitori, il padre e la madre, 
doloranti, sono venuti da me a piangere, a 
protestare sdegnosamente, non tanto per 
la perdita del figlio, quanto per la vergo-
gna che ha, forse irreparabilmente, colpito 
la famiglia. 
- Mi sono rivolto al ministro per l'assi-
stenza militare, gli ho segnalato il caso con 
tutti i suoi particolari, ho indicato il nome 
dei compagni che possono attestare l'as-
senza, ho invocato il suo interessamento; 
ma finora, purtroppo, senza nessun ri-
sultato. 

Onorevole ministro, è necessario, è do-
veroso, che tutti i casi di decimazioni siano 
riesaminati, sia perchè le famiglie delle vit-
time siano purgate dalla vergogna, sia per-
chè ad esse sia accordata la pensione, che 
deve considerarsi come un minimo di ripa-
razione. 

DA COMO, ministro dell'assistenza mili-
tare e delle pensioni di guerra. Ma si dà, 
si dà, 

L U C I A N I . Ma si dà a chi? 
DA COMO, ministro dell'assistenza mili-

tare e delle pensioni di guerra. Alle famiglie 
dei decimati, pei quali manca un regolare 
giudizio, una sentenza di condanna, si con-
cede la pensione. È una massirpa che ho 
decretata sino dal due luglio... 

L U C I A N I . Prendo atto delle dichiara-
rono, che l'onorevole ministro fa alla Ca-
mera. 

DA COMO', ministro dell' assistenza mili-
citare e delle pensioni di guerra. Se vi sono 
casi nei quali non sia stata concessa in1 

1575 

passato la pensione, per non essere stat'a 
approfondita l'indagine, si procederà alla 
revisione. E sarò grato a quegli onore-
voli colleghi, che denunciassero i possibili 
casi. Ad ogni modo, ripeto, la revisione 
si farà di ufficio. 

L U C I A N I . Sono sodisfatto di avere of-
ferto occasione al ministro di dare alla Ca-
mera e al Paese questi precisi affidamenti. 
È dunque bene inteso che tutti i casi di 
decimazione saranno sottoposti a revisio-
ne ; ma la revisione deve avere per oggetto 
-non soltanto la concessione della pensione 
che, come ho detto, deve considerarsi co-
me un minimo di riparazione, ma altresì 
un atto solenne dal quale risulti piena-
mente reintegrato l'onore della famiglia. 
Queste perdite prodotte dalle decimazioni 
ingiustamente applicate sono le più dolorose 
e reclamiamo perciò su di esse tutta l'at-
tenzione del Governo. 

La revisione poi dovrebbe essere subito 
accordata, quando la famiglia la reclami ; 
almeno questo provvedimento di giustizia 
non dovrebbe subire ritardo di sorta. Se 
vittime innocenti sono state immolate alle 
inesorabili necessità della guerra, è debito 
d'onore per il Paese che nulla sia trala-
sciato perchè le famiglie abbiano la piena 
riparazione economica e morale. (Benis-
simo !) , -

D U G O N I . E quelli che hanno ordinato 
le fucilazioni non debbono essere puniti? 

L U C I A N I . Di quelli non voi soltanto, 
ma tutti reclamiamo la punizione, se l'or-
dine fu arbitrario. 

Invoco che anche per le decimazioni 
si assodino le responsabilità, e mentre da 
una parte si ristabilisca l'integrità econo-
mica e morale delle famiglie, dall'altra non 
si risparmi la sanzione a coloro che abusa-
rono delle loro facoltà. • 

Ma, dòpo avere reclamato giustizia per 
chi vi ha diritto, dobbiamo riconoscere 
che, come il rovescio di Caporetto non fu 
un triste privilegio dell'esercito italiano, 
così le condanne e le decimazioni, neces-
sarie o arbiti ' rie, hanno accompagnato le 
operazioni militari di tutti gli eserciti. È 
bene che questo si sappia, perchè la nostra 
discussione non inasprisca i rancori che 
conviene per amor di patria sopire, e per-
chè le nostre popolazioni non restino sotto 
l'impressione che l'episodio di Caporetto 
oscuri tutta la fulgida epopea della nostra 
guerra vittoriosa. 

Mi consenta la Camera di rilevare al-
cune cifre, molte delle quali sono cono-
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scinte dai colleglli, ma clie è bene non sfug-
gano in questa discussione. 

Che cosa ci è costata la r i t i ra ta di Ca-
poret to? La cifra di 305,000 uomini, f ra 
morti , feriti e prigionieri, è cer tamente in-
gente. Ma quasi t u t t i gli al tr i eserciti su-
birono rovesci presso a poco uguali. Bas ta 
ricordare, ad esempio, la disfat ta subita 
nella Champagne dal l ' Inghil terra , le cui 
perdite ascesero t ra mor t i e feriti a 200,000 
uomini, 110,000 t r a mort i e .feriti e 90,000 
prigionieri. La Russia, nella campagna dei 
Laghi Masuriani, perse 160,000 uomini, dei 
qual i 15,000. mor t i , 35,000 fe r i t i e 110,000 pri-
gionieri ! E che dire dell 'Austria che nella 
campagna dei Carpazi boscosi lasciò 400,000 
prigionieri, come riferivano i bollett ini dello 
stato maggiore russo ? Ammett iamo pure 
che, come si disse, ci sia s ta ta qualche esa-
gerazione in questa cifra, ma cer tamente 
sol tanto il numero dei prigionieri superò 
di gran lunga il to ta le delle perdite da noi 
subite nella r i t i ra ta di Caporetto. 

FOBCA'RI. E i prigionieri austriaci di 
Vittorio Veneto ? 

LUCIANI. Quelli si riferiscono all 'avve-
nimento risolutivo della nostra guerra ; ma 
io mi limito a r icordare quelli che di fron-
te al l ' immane conflitto possono dirsi epi-
sodi. Che dirò della Francia , che nelle pri- j 
me bat tagl ie che precedet tero quella della j 
Marna, la Marna compresa, ebbe 130 mila j 
morti , 370 mila feriti , 170 mila prigionieri, | 
in t u t t o 667 mila t ra morti , feriti e prigio- ! 
nieri ? 

Queste cifre dimostrano, onorevoli col- j 
leghi, che la guerra dalla quale siamo usciti 
fo r tuna tamen te vittoriosi ha avuto propor- j 
zioni gigantesche, e che nel giudicare i f a t t i 
singoli non si può non met te r l i in relazio-
ne con la grandiosi tà del conflitto e col 
numero sterminato di combat tent i che vi I 
erano impegnati . È perciò che quelle che 
una volta rappresentavano le perdi te di 
t u t t a una campagna, di t u t t a una guerra, 
oggi rappresentano le perdi te di un epi-
sodio. 

E vengo a fare un raff ronto delle con-
danne capitali . Mi soffermo p.^lo su queste, 
perchè maggiormente commuovono la pub-
blica opinione. 

Le condanne capitali eseguite in I ta l ia , 
se i dat i sono esatti , ascendono a 729. In 
Franc ia hanno raggiunto la cifra di 1627. 
Queste cifre non hanno bisogno di com-
menti. Esse dimostrano che noi non siamo 
stat i nelle condanne più corrivi di quel che 
si sia s ta to nell 'esercito francese. 

Le esecuzioni sommarie ascesero da noi 
a 114. Torno a dire sche, se pure si t ra t tasse 
di una sola, bisognerebbe a quella rivolgere 
t u t t a l 'a t tenzione, perchè le esecuzioni som-
marie sono la negazione della giustizia, non 
lasciando a chi ne è v i t t ima nessuna ga-
ranzia di giudizio, e molte volte neanche 
la soddisfazione di esporre le proprie ra-
gioni, le proprie giustificazioni. Ma detto 
questo, bisogna riconoscere che le esecuzioni 
sommarie non furono da noi più numerose 
che al trove. In Francia, sol tanto nella riti-
ra ta della Marna un solo corpo d 'a rmata , 
il 18°, subì non meno di 270 fucilazioni. Nella 
stessa Francia duran te la r i t i ra ta del Grand 
Couronné, nell 'agosto 1914, reggimenti interi 
del 15° corpo furono decimati, e infine dopo 
la fall i ta offensiva del 1917, generalissimo 
il Nivelle, molte altre fucilazioni furono 
sommariamente eseguite. 

La guerra, o signori, è s ta ta sempre la 
glorificazione della violenza. Lungi dall'es-
sere a t t enua t a dal progresso della civiltà, 
si è resa sempre più inumana, come pur-
t roppo la storia recente dimostra. Analiz-
zarne i singoli f a t t i significa consta tarne 
t u t t e le ingiustizie e le crudeltà , alle quali, 
almeno nei minut i episodi, nessun esercito 
si sot t rae. 

Non parl iamo dell 'esercito austriaco, 
perchè t u t t i conoscono a quale regime di 
ter rore esso era sottoposto, e come i sol-
da t i austriaci fossero, anche per lievi man-
canze, assoggettat i a vere to r ture . 

Non ho la c i f ra complessiva dei sop-
pressi per fucilazione; so che in un solo 
giorno il 71° reggimento ebbe 44 soldati fu-
cilati. 

Ma, onorevoli colleghi, la relazione non 
ci sot topone sol tanto l 'orrore dei f a t t i che 
sono, pur t roppo, l 'argomento preferi to dai 
commenti dei giornali; essa ci solleva in 
più spirabil aere quando con la stessa 
obiet t ivi tà enumera fa t t i che 'basterebbero 
da soli a rendere orgoglioso un esercito. 
Senza diffondermi in una enumerazione 
che per i colleghi non sarebbe nuova, mi 
limito ad accennare brevemente ai gloriosi 
episodi della cavalleria, dell 'artiglieria e 
dell 'aviazione, che si leggono a pagine 197, 
215 e 223. 

F E R R I GIACOMO. E la f a n t e r i a ? 
LUCIANI. Della fanter ia è persino su-

perfluo parlare, perchè t u t t i sanno quali 
prove di sacrificio abbia dato e q u a n t o 
abbia soffèrto, duran te t u t t a la guerra . Le 
guerre precedenti avevano d imost ra to che 
O SS ci è la regina delle battaglie; la guerra 
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recente dimostra che ne è anche la v i t t ima , 
più gloriosa. 

Desidero però, pr ima di lasciare la pa-
rola, rievocare dne episodi i quali dimo-
strano ad un tempo lo spirito di abnega-
zione che ha guidato l 'opera dei combat-
tenti di t u t t e le armi e jdi t u t t i i gradi e il 
sentimento di f ra te l lanza che ha vincolato 
tra loro soldati ed ufficiali. È bene "che 
queste cose siano r icordate , anche per fare 
argine all ' indegna campagna con la quale 
una par te della s tampa, fo r tuna t amen te -
minima, t n n t a di avvelenare l 'anima dei 
combattenti e di suscitare in loro l 'avver-
sione agii ufficiali. Nulla .di più infondato 
e di più ingiusto. 

Se i nostri lavorator i , e sop ra t tu t to i 
lavoratori della terra che hanno dato numeri-
camente il maggior contr ibuto alle trincee, 
hanno sopporta to inaudi t i sacrifìci e sono 
stati il più grande fa t to re della v i t tor ia , 
anche la borghesia, la piccola borghesia, 
della quale l 'a l t ro giorno l 'onorevole USTitti 
tesseva con parole ispirate l'elogio, non si 
è resa meno meritevole della riconoscenza 
del paese: questa borghesia che della guerra 
lia dovuto soppor tare t u t t i i pesi senza 
nessun compenso, che ha dato il più for te 
contingente ai 200 mila ufficiali, 50 mila » 
dei quali hanno lasciato nelle bat tagl ie la 
vita o l ' integri tà personale. La percentuale 
è significativa e dimostra come t u t t e le 
classi, nessuna esclusa, abbiano saputo bene 
meritare dalla Pa t r ia . • 

Un generale, dice la relazione a pagina 
433, era s ta to incar icato improvvidamente , 
coi sistemi che vigevano nei primi tempi 
della guerra, di sfondare t re formidabi l i 
ordini di ret icolat i senza avere mezzi cor-
rispondenti. I l generale segnala al Comando 
superiore la difficoltà dell ' impresa ; ma il 
Comando superiore insiste. Allora colonne 
serrate di f an t i sono get ta te contro i reti-
colati; ma pur t roppo t u t t i i repar t i sono 
fulminati successivamente dal fuoco ne-
mico. Un giovane ifficiale, al quale toccava 
con la sua colónna ten ta re ancora una vol ta 
l'impresa, si presenta al generale e gli dice: 
« Signor generale; consideri se' non sia il 
caso di r isparmiare quest 'ul t imo tenta-
tivo ! » 

II generale, che pure era dello stesso 
avviso, è t u t t a v i a costret to a confermare 
4 ordine e a r improverare il giovane ufficiale, 

Gosì che questi risponde: « Non è per me, 
8 l gnor generale, è per i miei soldati ! Quanto 
a me, mi dia un bacio !... » Ot tenu tane li-
cenza, egli abbraccia il generale, lo bacia 

e corre a mettersi alla tes ta della colonna, 
che avanza verso il suo destino. Pochi, mi-
nut i dopo, l 'ufficiale aveva pagato alla Pa-
t r ia l 'ul t imo t r ibuto! 

E che dire della fulgida condot ta della 
19 a divisione e del glorioso ufficiale che la 
comandava , il generale Villani ? 

Essa appar teneva al 27° corpo d ' a rma ta . 
I n una conferenza che il comandante di 
quel corpo tenne sul caposaldo di Jeza, si in-
dugiò a dimostrare t u t t a l ' impor tanza della 
posizione, soggiungendo che era impegno 
d 'onore della 19 a divisione di difendere quel 
caposaldo contro gli assalti nemici, che 
pur t roppo si prevedevano imminenti . I l ge-
nerale Villani, f remente , rispose; «"A Jeza, 
se occorre, morremò t u t t i ! » 

Venne l ' infausta giornata del 24 o t tobre ; 
la 19 a divisione resistet te lungamente e di-
spera tamente agli assalti non di una sola 
divisione nemica, ma di t re divisioni ger-
maniche e di una austr iaca. F ina lmente ; de-
cimata, r ido t ta da 12 mila a 1300 uomini, 
deve disfarsi. I l generale Villani cede gli 
uomini superst i t i al terzo corpo d ' a rma ta ; 
vi si aggrega anch'egli ; combat te instan-
cabilmente fino alla sera coi suoi soldati e 
quando la morte assolutamente lo rifiuta, 
egli,che non intende sopravvivere alla scon-
fitta, si toglie volontar iamente la vi ta . 

Davan t i a f a t t i di questo genere, la Com-
missione nella sua scrupolosità e coscien-
ziosità, osserva : « La Commissione, che 
pure nelle estreme comunicazioni da lui 
fa t te , rileva ed ammira la serena nobi l tà 
dell 'animo, al suo valore s for tunato rispet-
tosamente s ' inchina». 

Sono gesta degne degli uomini di Plu-
tarco ! 

Riassumendo, onorevole colleghi, ho cer-
cato di dimostrare che il documento che 
ci sta sotto gli occhi è ricco di preziosi 
ammaes t rament i . Esso rivela non poche di 
quelle che potrebbero essere chiamate pic-
cole grandi ingiustizie : piccole per la mo-
destia degli uomini ai quali si riferiscono, 
grandi per la sant i tà dei sent imenti che 
hanno ferito. Cessato il periodo turbinoso 
della guerra, nessuna r iparazione dev'es-
sere t r ascura ta , nessuna sanzione rispar-
miata . 

Sot toporre la relazione ad una inter-
pretazione astiosa, o par t ig iana, significa 
t en ta re di avvelenare l 'anima del Paese» 
Essa contiene la storia della sciagura mag-
giore della nostra guerra, la' storia di un 
giorno di smarrimento, di stanchezza, pur-
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t roppo anche d'inganno, ordito dnl nemico 
con perversa scaltrezza. 

Non tu t t e le conseguenze del rovescio 
di Caporetto furono dannose. Ho sentito 
ufficiali competentissimi affermare che, ri-
guardato dal punto di vista s t re t tamente 
militare, il ripiegamento sul Piave fu van-
taggioso, perchè ci permise di accorciare 
grandemente il f ronte t roppo esteso e ci 
risparmiò forse un disastro ben maggiore 
e forse decisivo, che avrebbe compromesso 
l'esistenza di t u t to l 'esercito, se un'offen-
siva nemica a l t re t tan to fo r tuna ta si fosse 
sferrata dall 'Altipiano di Asiago. E il ro-
vescio di Caporetto può considerarsi per-
fino come una for tuna, se si considera che 
valse a dare al Paese, addormentato anche 
esso nell ' immobilità della guerra di posi-
zione, il senso della grandezza del pericolo, 
a cementare l 'anima della Nazione nella 
volontà di vincere ad ogni costo ! {Benis-
simo /) 

Accanto a Caporetto, accanto alla sto-
ria dolorosa di un episodio, c'è, onorevoli 
colleghi, una storia più grande, una storia 
che non è s ta ta completamente scritta, seb-
bene si siano s tampat i molti volumi, ma 
<|he è scolpita nell 'anima di tu t t i gli ita-
liani: la storia della nostra definitiva vit-
toria, la più grande e la più decisiva che 
ricordino i secoli ; la storia di tu t to quel 
meraviglioso tessuto di ardimenti e di sa-
crifizi, sopportat i con indomita fierezza 
non soltanto sulla linea di battaglia, ma 
anche all ' interno del Paese dalla popola-
zione civile ; la storia di eroismi, di audacie 
for tuna te e sfortunate, le quali valsero a 
por tare d 'un balzo il nostro esercito, rinsal-
dato dalla sventura, come rinsaldato dalla 
sventura era stato l 'animo del Paese, dalle 
rive gloriose del Piave alla conquista dei 
sacri confini d ' I ta l ia , all 'occupazione delle 
ci t tà che hanno formato per secoli l'aspi-
razione e il sospiro di t an te generazioni e 
di tan t i martiri , a dare al l ' I tal ia il serto 
della vit toria, e, ciò che più importa, a sol-
levarla a quell 'altezza morale che oggi ha 
raggiunto nel mondo e che, per la virtù 
dei suoi figli, conserverà in ta t t a nei secoli. 
(Applausi — G ongratulazioni). 

Presentazione 
di relazioni e dì un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Invi to gli onorevoli A-
lessio, Callaini e Pavia a recarsi alla tri-
buna per presentare delle relazioni. 

ALESSIO. In nome della Giunta gene-
rale del bilancio mi onoro di presentare 

alla Camera la relazione sul disegno di 
legge : 

Modificazione del ruolo organico del 
personale del Ministero del tesoro, dell'av-
vocatura erariale, delle ragionerie dell'In-
tendenza -di finanza. 

CALLAINI. A nome della Giunta gène-
rale del bilancio mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui disegni di legge : 

Conversione in legge del -decreto luo-
gotenenziale 30 gennaio 1919, n. 155, che pro-
roga il termine per l'esecuzione delle opere 
comprese nel piano di r isanamento e di am-
pliamento della città di Palermo ; (1226) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 15 maggio 1919, n. 775, che pre-
scrive agli esercenti di ferrovie concesse al-
l ' industria pr ivata , di t r amvie a trazione 
meccanica e di linee di navigazione interna 
in pubblico servizio di adot ta re la giornata 
lavorat iva di otto ore, e contiene inoltre 
provvedimenti economici a favore del per-
sonale addet to ai servizi militari. (1232) 

PAVIA. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera le relazioni sui seguenti disegni di 
legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 13 marzo 1919, n. 456, che ap-
prova la convenzione per la costruzione in 
Bergamo di un edifìcio ad uso degli uffici 
giudiziari ; (1180) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 3 luglio 1919, n. 1143, portante 
disposizioni per il funzionamento delle Pro-
vincie, dei comuni e degli altri enti locali 
delle regioni già invase o sgombrate, per 
compensarle della perdita di ent ra te a causa 
della guerra e metterli in condizioni di far 
f ronte alle maggiori spese obbligatorie di-
pendenti dalla stessa causa ; (1148) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 25 marzo 1919, n. 467, che mo-

„ difìca le disposizioni delia legge 14 luglio 
1912, n. 835, circa l 'equo t r a t t amen to del 
personale addet to ai pubblici servizi e di 
t raspor to e gli articoli 214 e i215 del Regi» 
decreto 9 maggio 1912, n. 1447, concernente 
le ferrovie e gli automobili. (1230) 

P R E S I D E N T E . Le relazioni testé pre-
sentate saranno s tampate e distribuite.-

Ha facoltà di parlare l 'onorevole presi-, 
dente del Consiglio. 

NITTI , presidente dei Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Mi onoro di pre" 
sentare alla Camera un disegno di legg® 
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per facoltà s t raordiaar ie al Governo del Ee 
in materia t r ibu ta r ia . 

Chiedo che sia inviato alla Giunta gene-
rale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
di questo disegno di legge. Egli ha chiesto 
che sia trasmesso all 'esame della Giun ta 
generale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
Seguito della discussione intorno alle comu-

nicazioni del Governo sulla relazione della 
Commissione d'inchiesta istituita con Re-
gio decreto 12 gennaio 1918. 
P R E S I D E N T E Ha facol tà di par lare 

l'onorevole Cottafavi , che ha presenta to il 
seguente ordine del giorno : 

« La" Camera, confermando i suoi senti-
menti di gra t i tudine e di ammirazione al-
l'esercito nazionale che, a f f rontando i mag-
giori sacrifizi, salvò la pat r ia e la civiltà 
ehiudendo la guerra con la gloriosa vit-
toria dell 'ot tobre 1918, passa al l 'ordine del 
giorno». 

OOTTAFAYI. Se avessi dovuto seguire 
l'impulso del mio sentimento, non avrei 
preso la parola in questa discussione; ma 
il modo, col quale la relazione della Com-
missione d ' inchiesta venne divulgata e com-
mentata in vario senso, mi ha convinto di 
essere tenuto ad esporre il mio pensiero in 
argomento. 

Speciali circostanze, a l l ' infuor i della vo-
lontà della Commissione e del Governo, 
diedero luogo al l ' inconveniente pel quale, 
mentre pochi depu ta t i avevano a loro di-
sposizione i volumi della poderosarelazione, 
intanto se ne ammannivano pei giornali 
diffusi ed abbondant i es t ra t t i , qualcuno 
dei quali tendenziosamente r ipor tava le pa-
gine più dolorose ed impressionanti . 

Gosì le polemiche vivaci e gli appassio-
u&ti dibat t i t i fervevano già da qualche set-
timana nel paese, mentre non ancora l'As-
semblea dei r appresen tan t i aveva avuto 
modo di occuparsi delle conclusioni della 
Commissione. Ciò na tura lmente ha .contri-
buito a creare una situazione, non dirò feb-
brile, ma certo agi ta ta e penosa, dalla 
quale conviene sollecitamente uscire affin-
c b è il paese possa ricomporsi nella calma 
e t ranquill i tà che gli ' sonò - più che ne-
cessarie - indispensabili per met tere in ef-

ficienza le proprie energie e per dedicarsi 
alle opere feconde della produzione. Perciò 
ritengo che l 'avere acce t ta to di a f f ron ta re 
subito questa discussione sia s ta to ot t imo 
divisamento, essendo essa ormai d ivenuta 
inevitabile. Si t r a t t a di una di quelle crisi 
che bisog-na serenamente ^aper combat-
tere e superare pel bene stesso della na-
zione. 

Richiamare minu tamente t u t t e le cause, 
le ragioni, i coefficienti che condussero un 
esercito già dieci volte vi t torioso al gra-
vissimo rovescio di Caporet to non sol tanto 
tornerebbe doloroso - e la vo lu t tà del do-
lore deprime e non rinsalda la fibra umana — 
ma sarebbe cosa inut i lmente superflua, dap-. 
poiché nessuno in questa Camera avrebbe 
modo di presentare una serie di f a t t i r rovi 
che non sieno già s ta t i esposti e va lu t a t i 
dalla Commissione d ' inchiesta alla quale 
avrebbe potuto , anzi dovuto, comunicarli . 
I l nostro compito non è di analisi, ma di 
sintesi, di quella sintesi che Giuseppe Maz-
zini t an to raccomandava agli uomini po-
litici. 

Ho senti to menzionare i nomi dei gene-
rali che nella direzione della guerra si sono 
resi passibili di speciali provvediment i . Fi-
nora non una voce, a l l ' in fuor i del v ibra to 
omaggio del ministro della guerra, ha evo-
cato il nome dei t a n t i che sono mort i sul 
campo. Le nostre discussioni si diffondono 
nel paese e f ra le t ruppe e non si deve pas-
sar sotto silenzio l 'eroismo dei caduti . I, 
generali mort i sul campo furono 18. I fe-
ri t i furono 36, d 'ogni regione d ' I ta l ia , quasi 
a cementarne l 'uni tà col sangue sparso per 
essa. Hon vi parlo dei colonnelli che sono 
legione. Confido che il ministro vorrà fa r 
distribuire il completo elenco nominat ivo 
degli uni e degli altri , vero Albo d 'onore 
dell 'Esercito e della Pa t r i a ! ! 

numero dei generali cadut i è dunque 
di molto superiore a quello dei colpiti, co-
munque, dal verdet to della Commissione. 
La quale, per altro, non ha manca to di ri-
cordare il prode generale Villani che in-
tuendo la gravi tà del l ' invasione nemica di-
chiarava ai comandant i : « A Jeza, occor-
rendo,- morremo t u t t i » . Quando ormai si 
vide solo si fece sal tare le cervella ! Leg-
gete, o colleghi, questa pagina, che finora 
non è s ta ta menzionata f ra noi. L ' I t a l i a 
può ancora contare su uomini degni di Plu-
tarco ! 

Di aneddot i e d'episodi isolati non mi 
sembra sia da par lare perchè non si avrebbe 
nè tempo nè mezzo di vagliarne l 'esattezza 
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e la veridicità, anche se enunciati con la 
massima buona fede. 

Guardiamo anzi tut to con quale paragone 
l ' I tal ia entrò in guerra. Sappiamo che nep-
pure 1' Inghilterra e la Francia, e tan to 
meno gli Stati Uniti che entrarono tardi 
nel conflitto, erano pronti. Soltanto Ger-
mania ed Austria, che l 'avevano voluto, si 
erano accinte ad esso con un corredo di 
armi e d 'armat i mai più veduto ed unico 
al mondo. La nostra non pcteva essere che 
una preparazione aff re t ta ta , e quindi si ve-
rificò per noi quanto erasi già verificato 
per gli Stat i più ricchi e da maggior tempo 
organizzati ed agguerriti. Nemmeno si sa-
rebbe creduto, in Francia ed in Inghil-
terra , che si sarebbero sostituiti nella guerra 
addir i t tura i popoli agli eserciti, e che dia-
boli ìhe invenzioni, come i gaz asfissianti e 
tan t i altri mezzi di nocumento e distruzione, 
si sarebbero ado t ta t i violando il dirit to delle 
genti e tu t t e le convenzioni internazionali 
che regolano la guerra. 

Molti improvvisati giudici di cose mili-
tar i , che oggi faano tesoro del senno del 
poi, non avrebbero neppure imaginato che 
l ' I ta l ia - come risulta dalla relazione - en-
t r a t a in guerra con una t rent ina di obici 
da 280 e 305, con 246 bocche da fuoco di 
medio calibro, compresi 112 campali pesanti 
da 149 e con 1,772 pezzi di piccolo calibro, 
a vrebbe posseduto, nell 'ottobre .1917, 2,933 
pezzi di medio calibro e 5,000 di pìccolo; e 
ciò dopo di a \ e r sostituito ben 4,000 boc-
che da fuoco resesi inservibili ! 

E chi dei medesimi censori odierni a-
vrebbe imaginato che le nostre artiglierie, 
dal maggio 1915 al maggio 1918, avrebbero 
sparato 35 milioni di colpi1? 

Perfino l ' Inghil terra doveva acconciarsi 
ad a t tuare la coscrizione. La Francia, se-
guendo l'esempio dell' Impero Britannico 
alleato; chiamava in Europa le t ruppe di 
colore. Gli Stat i Uniti, che menavano vanto 
di possedere soltanto poche decine di reg-
gimenti di soldati, erano costrett i ad ap-
prestare in un biennio 5 milioni di 'com-
bat tent i , di cui una metà fu t raspor ta ta in 
Europa , mentre si r iunivano nella Repub-
blica stessa altri 5 milioni d'uomini di ri-
serva. E aue anni ci vollero prima che-
quella possente federazione di Stati fosse 
in rado d ' in tervenire! . . . 

L ' I t a l i a possedeva una scarsa artiglieria. 
Non ne evocherò le ragioni per cui t an te 
volte si discusse e per tan t i anni non si prov-
vide a sufficienza. Il raggiungere mille boc-
che da fuoco sembrava un sogno di mente 

militarista ed iperbolica. Aveva un esercito 
permanente che in tempo di pace giun-
geva a poco più di 200 mila uomini, e ve-

| niva considerata, da alleati e da nemici, 
come capace appena di fornire per la guer-
ra 800 mila soldati. Ebbene, essa ha saputo 
met tere in campo circa 5 milioni di soldati, 
meravigliando 1' Europa, sfatando le ma-
levoli leggènde di coloro che, atteggiandosi 
a lugubri profeti, favoleggiavano dell' im-
possibilità di un così largo contributo d'uo-
mini e distruggendo la calunnia dell' insa-
nabili tà della piaga .della diserzione. 

L ' I ta l ia era - così si propalava - la na-
zione meno in grado di af f rontare una gran-
de guerra. Si aggiunga che la dura ta di 
questa non era preveduta nè prevedibile 
neppure da par te degl 'Imperi centrali che 
la predisposero, la vollero e la dichiararo-
no, e che meri tamente, nell'epilogo, ne fu-
rono le prime vittime, giusta punizione alla 
triste resp Dnsabilità d 'avere provocato l'im-
mane conflitto. 

Con uno sforzo così immenso e straor-
dinario era natura le che incessanti sacrifizi, 
dolorose vicende, pericoli Continui, avve-
nimenti sfor tunat i e sciagurati errori aves-
sero a verificarsi presso un popolo ed una 
massa di combat tent i in simili condizioni. 
È confor tante il constatare che - ad onta 
del prolungarsi della guerra sempre più 
fiera, insidiosa e crudele in terra , in mare 
ed in cielo - l 'Esercito per primo ed il Paese 

• con esso, anche nei momenti di straziante 
incertezza e d'angosciosa contrarietà , mai 
perdet tero la fede nella vit toria e nel trionfo 
finale. 

Ma, si dice • « e il disastro di Capo-
retto 1? » 

Questo doloroso avvenimento, le cui 
cause sono state oggetto delle assidue in-
dagini della Commissione, t rova anzi tut to 
riscontro nella storia degli a v v e n i m e n t i 
che si sono verificati presso le altre na-
zioni, che da più secoli formano un solo 
Stato, a differenza dell' I ta l ia unificata da 
poche diecine d'anni. Trova riscontro pres-
so eserciti più agguerriti del nostro per co-
pia d 'armi e di servizi logistici. Ricordia-
mo francesi ed inglesi in due memorandi 
rovesci. Ricordiamo quanto è accaduto in 
Macedonia alla quota 1050 sotto il comando 
di Sarrail che stava a Salonicco, mentre 
inglesi ed italiani conquistavano, a prezzo 
di valore ammirevole e di sangue, l 'impor-
t an te decisiva posizione che si dovette poi 
abbandonare per mancanza di rinforzi al-
leati! Se questi sciagurati eventi accaddero 
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presso quegli eserciti , non è a meravigl iare 
che anche presso di nói fossero dolorosa-
mente a l te rne le sort i della guerra . 

Con ciò non in tendo a t t e n u a r e respon-
sabilità nè erigere castelli a difesa di al-
cuno, ma in tendo p u r a m e n t e r i ch iamare l ' a t -
tenzione dei colleghi su quan to è in rea l t à ac-
caduto su t u t t a l ' immensa f r o n t e di guerra . 

D u r a n t e il , gigantesco confl i t to p a r v e 
che le nazioni in lo t t a si meravigl iassero 
ognuna dello sforzo s to r i camente incompa-
rabile che a n d a v a n o m a n mano compiendo. 

L ' I t a l i a - come dissi già - meno agguer-
rita e meno ricca, che per l ' indole del suo 
popolo, nè soverch ia tore nè imperia l is ta , 
appar iva meno a t t a ad una resistenza di 
più anni , non si p o t e v a certo so t t r a r r e a 
crisi dolorose moral i e mate r ia l i , a t rage-
die di uomini e di cose. È doveroso rico-
noscere che essa, come t e n n e fede agli im-
pegni cogli Alleat i , così seppe con for tezza 
misurare t u t t a l ' immens i t à del d isas t ro e 
rialzarsi incont ro al medesimo con nobilis-
simo e cos tan te a rd imento . Ad onore della 
Pa t r i a nos t ra , a nos t ro onore, sono orgo-
glioso di po te r a f fe rmare che, pur v a l u t a n d o 
quella s v e n t u r a mil i tare , anziché t r a r n e 
l 'angoscioso avvi l imento dei ^deboli , essa, 
la Pa t r i a , cioè Combat t en t i , Popolo e Go-
verno ne t rassero impulso alla più t enace 
resistenza, i sp i rando l 'azione de l l ' I t a l i a r-in-
novellata ai più eccelsi esempi della classica 
romana grandezza . 

Il grido nazionale f u resistere, resistere, 
resistere ! 

N e p p u r e oso, oggi, imaginare quale sor te 
sarebbe s t a t a quella dell ' I t a l i a in fac-
cia agli Alleat i , ai nemici, al mondo intero, 
qualora.; p iegandosi sot to il colpo fìerissimo 
di Capore t to , essa si fosse acconcia ta alla 
umiliazione, alla vergogna, al disonore di 
una pace qua lunque . Ma di quale pace si sa-
rebbe p o t u t o pa r la re? L 'esempio della Rus-
sia ci ammonisce ed a m m a e s t r a . Altr i ben 
maggiori disastri a v r e m m o incon t ra to e con 
essi un processo dissolut ivo, dal quale era 
a d isperare che l ' I t a l i a av rebbe p o t u t o ria-
versi in un lungo corso d ' a n n i e forse di 
secoli!!! 

Guard iamoci p e r t a n t o dal con t inuare a 
svalutare , p ropr io noi stessi, con violent i 
d ibat t i t i e . recr iminazioni esagerate uno 
sforzo naz iona le che superò le previsioni 
di tu t t i . Senza la resistenza comba t t i va del-
l ' I ta l ia , senza Vi t tor io Veneto, che ne f u la 
sintesi, era fuo r di speranza la prossima 
vi t tor ia de l l ' In t e sa . I l crollo mi l i ta re de-

g l ' Imper i cent ra l i avvenne per l ' u r to pode-
roso del l ' I ta l ia . È s tor ia ed è ver i tà ! 

Non abb iamo a v u t o la r iconoscenza che 
m e r i t a v a m o ! Anzi ci si è mos t r a to t u t t ' a l -
t ro che r iconoscenza ! È così ! I l va lore 
delle nos t re armi , la forza del nos t ro popolo 
h a n n o impress ionato e s tupi to gli Alleat i 
che h a n n o vedu to in noi più dei competi-
to r i che degli amici , e le Po tenze s 'accin-
sero a con t r a s t a r e -le nos t re aspirazioni na-
zionali. Non poniamo in oblìo aie queste 
s a r a n n o t a n t o meno realizzabili quan to più 
noi c ' indugeremo, in d ia t r ibe , accuse e ram-
pogne, a menomare sconsig l ia tamente il no-
s t ro t r ionfo mil i tare . Noi f a r emmo il giuoco 
degl ' invidiosi e degli emuli. Non a l t ro ! 

Non può negarsi però che non fossero 
i n f o n d a t e le voci di non lievi dissensi f r a 
il Comando Supremo ed il Ministero della 
guerra , donde le crisi f r equen t i e appa-
r en t emen te s t r ane in de t to Dicas tero , ed 
a l t r i ancor più gravi dissidi f r a il generale 
Cadorna e il Comando della 2a A r m a t a . La 
Commissione d ' inchies ta lo ha r iconosciuto. 
Le sue conclusioni son t r o p p o note per-
chè io le r ichiami. Pa re , r i leggendo queste 
pagine amare , che la storia con temporanea 
si sia a r r e t r a t a al 1866, ai deplorevol i dis-
sensi f r a La Marmora , Cialdini e Della 
Rocca ! Presso la nos t ra gente sembra che 
pesi ancora il f a to di R o m a che fu sull 'orlo 
della rov ina per le gare di Var rone con 
Paolo Emilio, occas ionando il disastro di 
Canne. I più al t i Comandi f r a noi non die-
dero t u t t i l 'esempio di quella disciplina e 
subord inaz ione onde s ' incardinar il successo. 

Ciò è grave e doloroso assai, anche se, co-
me Canne, suscitò Roma al t r ionfo di Zama. 
Caporet to , anziché a b b a t t e r e la i ndomi ta 
energia dei so lda t i e dei c i t tad in i , guidò i 
nost r i p rod i agli eroismi, che r i m a r r a n n o 
leggendari , del Montel lc , del Grappa , , del 
P iave e di Vi t tor io Veneto. 

Dolorosi eventi , errori , ed anche colpe, 
sono inevi tabi l i in una guerra lunga e a t roce , 
guerra di razze e di popoli , di v i t a e di mor-
te. Ma quest i event i non inf i rmano il va-
lore dall 'eoercito come le macchie solari non 
offuscano lo splendore del g r ande as t ro . Uf-
ficiali e so lda t i compirono il loro dovere con 
eroico sacrifizio di se stessi. La Commis-
sione d ' inchies ta , non p r e n d e n d o t r o p p o 
alla l e t t e ra il suo c a r a t t e r e di ammin i s t r a -
t iva , avrebbe dovu to , a p a r e r mio, por re in 
luce maggiore - non la v i r tù episodica -
ma la cont inua abnegazione, la cos tanza 
ed il va lore eccezionale del nos t ro Eserc i to 
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che suscita, per le sue doti , gelosie ed invidie, 
onde si t e n t a t a r p a r e a l l ' I t a l i a le penne. 
A propos i to di che è sempre meglio esser 
t e m u t i che dover temere . 

Perf ino nel rovescio di Capore t to avem-
mo glorie mil i tar i indiment icabi l i . Pe r ci-
t a r n e una so lamente f r a le t a n t e , là difesa 
del G r a p p a dal 22 novembre al 26 dicem-
bre per la 4a A r m a t a cost i tuisce ta le una 
p rova di r i t o valore da renderne orgogliosa 
la P a t r i a . 

Discu tendo di Capore t to , non si può non 
tener conto della scarsi tà dei nost r i mezzi 
bellici dovendosi r icorrere al l 'es tero per 
comple ta re gli a r m a m e n t i . La Commissione 
d ' inchies ta non ha messo in luce come di 
f r equen t e i Governi incon t ra rono ost i l i tà 
vivacissime e fu rono d i f famat i quei minis t r i 
che ce rcavano dare a l l ' I t a l i a acciaierie, ar-
senali , ecc. Venivano di solito accusa t i di 
losco affar ismo e si d iceva: « E icor re te al-
l 'estero che vi fo rn i rà navi , corazze, art i-
glierie, proie t t i l i a minor prezzo e di più 
pe r f e t t a qua l i tà ». 

Ebbene , la relazione - sia pure somma-
r iamente - fa fede che il minis t ro della 
guerra inglese Lord Ki tchener fece rispon-
dere al generale Zupelli che p r ima di man-
dare mi t rag l ia t r ic i in I t a l i a - per le qual i 
esisteva regolare c o n t r a t t o - , occorreva sa-
pere da che p a r t e av rebbero spa ra to . E 
dal suo p u n t o di vis ta non aveva t u t t o il 
to r to ! La Casa amer icana Colt consegnò 
so l tan to nel 1916 le art igl ierie commessele 
nel 1914!- . 

A n d a t e a conf ida rv i nelle armi o rd ina te 
al l 'es tero ! Possano quest i esempi esserci 
di mòni to per l ' avven i re ! 

E r a le cause moral i del disastro di Ca-
pore t to si sono, dal la Commissione, consi-
dera te più le immed ia t e che le remote . 

G i u s t a m e n t e la relazione cri t ica il so-
verchio ' s i luramento dei generali , causa 
di occu l t amento di ve r i t à e il t r o p p o fre-
quen te cambiamen to dei capi. Chi non sa 
che il colonnello è come il pad re del reg-
gimento e che questo ha bisogno di cono- ' 
scerlo, di apprezzar lo e di amar lo per se-
guirlo con piena fiducia? E p p e r ò a ragione 
si f a n o t a r e come a c c a d e v a spesso il con-
t r a r io ; e per l imi ta rmi a due soli esempi, 
dirò che il 90° f an te r i a , dal maggio 1915 
a l l ' o t tobre 1917, ebbe 17 colonnelli ed il reg-
gimento 144° ne ebbe 13 ! 

Ma non è a d iment ica re poi che ci sono 
cause remote , e cioè la malsana p r o p a g a n d a 
che si f aceva presso i so ldat i in licenza; 
quest i b r av i figliuoli t r ovavano , nel così 

de t to f ron t e in te rno , t u t toc iò che si può 
immaginare di a t t o a depr imerne lo spir i to 
mil i tare . 

P a r e v a di essere t o r n a t i ai t emp i della 
famosa campagna an t imi l i t a r i s ta , quando 
impunemen te si d i s t r ibu ivano ai coscri t t i 
mani fes t in i in cui si ammonivano che essi 
non alla difesa della P a t r i a erano chiama-
ti ma a fa r p a r t e di quel mil i tar ismo che 
pone la ragione ed il d i r i t to sulla p u n t a 
della spada ed ha come mezzo l 'assassinio e 
come fine la s t rage della u m a n i t à p r o d u t -
tr ice. 

La Commissione, a p ropos i to della pro-
p a g a n d a con temporanea alla nos t ra guerra , 
con t ra r i a alla stessa, r i leva che essa venne 
denunc ia ta con nomi diversi. 

Ora è de t ta anarchica , spesso contro la 
guerra , a l t r a vol ta pacif is ta , sovvers iva, 
contro la disciplina, ecc. 

Perciò le è sembra to che non potesse 
considerarsi come un sistema ser iamente 
a t t u a t o e di efficienza no tevo lmente nociva. 
P a r e impossibile che la Commissione non 
abbia compreso d a . q u e s t a stessa divers i tà 
che, se le fo rme erano abi lmente svariate, , 
la sostanza della p r o p a g a n d a era una sola, 
quella di a l l on t ana re l ' an imo del soldato 
dal la guer ra , di rendergl iela repuls iva ed 
orribile, togl iendogli ogni entus iasmo ed 
ogni spir i to di c o m b a t t i v i t à . 

Non f u forse de t to e r ipe tu to che conve-
niva d isonorare la guerra? l o n f u r o n o ad 
a r t e diffuse le voci di pace i m m i n e n t e ! -

Si ha un bel dire che s ' in tendeva generi-
camente di f a r odiare la guerra come prin-
cipio, ma il soldato a f fa t ica to , s tanco, sem-
pre in pericolo, lon tano dai suoi, non fa di 
queste sotti l i dist inzioni , non si occupa di 
as t raz ioni e si convince che t r a t t a s i di 
quella guerra che sta c o m b a t t e n d o !! 

Questo esercito però, scrisse il Carducci 
dopo un ' i n f aus t a g io rna ta a f r i cana , vili-
peso, accaneggia to - son sue paro le - ha 
svelato tesori di fede, di coraggio, di resi-
stenza," di sacrifìcio e di eroismo. A lui, la 
r iconoscenza, l 'omaggio, l ' ammiraz ione dei. 
Paese che ha sa lva to dal servaggio s t r a -
niero. 

Pochi giorni or sono, all ' inizio di questa 
discussione, VAvanti! pubb l i cava una vi-
gne t t a di un panc iu to generale rappresen-
t a n t e l 'Eserc i to in armi, che p o r t a con sè 
un bagaglio su cui s ta scr i t to tradimento,. 
spionaggio e simili nefandezze. È cosa t u rpe 
pa r l a r e di generali t r a d i t o r i e spie quando 
nul la di ciò è nel l ' inchies ta , anzi quando 
simili del i t t i sono esclusi a s so lu tamente ! E 
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non è questo il modo di met te re t u t t i in 
un mazzo ! 

Coloro, che fu rono in t r incea ed al cam-
po, p ro tes tano cont ro l ' i n f ame oltraggio., I 
diciotto general i mor t i , i feri t i , gli st ron-
cati mer i t avano ben a l t ro t r a t t a m i n to da 
par te di chi impugnò la m a t i t a e mai il 
fucile in t u t t a la guer ra ! 

Onorevoli Colleghi ! L ' E u r o p a ci g u a r d a , 
ci ascolta, non ci ama perchè t eme il no-
stro vigor di vi ta . . . e decide a modo suo di 
Fiume ! 

Caporet to ha già pesa to abbas t anza sulle 
fortune della P a t r i a ! 

Ricordiamo in ques t ' o ra le paro le di un 
glorioso mut i l a to : « I pol i t icant i sono an-
cora fermi a Capore t to ; ma noi da l G r a p p a , 
dal Montello, dal P i ave siamo già a r r i va t i 
a Vittorio Veneto! Anzi l ' abb iamo oltre-
passato ed ora la via del l ' invas ione d ' I t a -
lia è per sempre chiusa allo s t ran ie ro ! » 

Oggi i t r iest ini , i popolan i della c i t tà di 
San Giusto, e su l t an t i percor rono le vie di 
Roma ! 

Non d iment ich iamo l 'epilogo glorioso ! 
Sarebbe criminoso, sarebbe parr ic id io se 
svalutassimo la v i t to r ia , la v i t to r i a no-
stra, la più g rande che registr i la s tor ia ! 
{Vive approvazioni e vivi applausi a destra — 
Molti deputati si congratulano con l'oratore). 

P R E S I D E N T E . -La faco l tà di pa r l a re 
spetta ora a l l 'onorevole Cotugno. 

COTUGNO. Onorevoli colleghi, do lode 
al Governo d ' ave r vo lu to questa discus-
sione, dopo aver preso, in conf ron to dei 
presunti responsabil i , p rovved imen t i che 
dànno alla Camera il modo di p ronun-
ziarsi con un voto . I l d iba t t i to , però, giunge 
assai t a rd i ; dopo, cioè, che la s t a m p a ne ha 
discusso per lungo e per largo sì che nulla 
vi ha, ormai, di quello che diremo, che il 
paese non sappia . E mi sarei t a c iu to se 
non m ' incombesse l 'obbl igo di a f fe rmare 
alla vigilia delle elezioni che coloro i qual i 
furono a fianco dei Governi , che vollero 
e condussero la guerra , nul la hanno da 
modificare di ciò, che fu la ragione fonda -
mentale, t a n t e vol te d ich ia ra ta , del loro 
interventismo: la guerra r ivoluzionar ia ; la 
guerra acce t t a t a come mezzo, pur t r o p p o 
doloroso, a t t o ad a f f r e t t a r e l 'evoluzione 
yerso forme di progresso civile più avan-
zate e concrete. 

I l compito, però, a b b a s t a n z a delicato, 
e reso diffìcile dal modo con cui la qui-
stione ci vien so t topos ta . Una Commissione, 
sorta in un momento di buon umore, così 
a bi tua ìe a questa Camera, che si t rasc inò 

f r a le più s t r ident i contraddizioni ; che v o t ò 
t u t t o quello che essa non a m a v a e desidera-
va, la guer ra così come la legge elettorale,, 
una Commissione, dicevo, che, p r iva di po-
ter i giudiziari , era perciò stesso sforni ta 
delle a rmi più a t t e a l l ' indagine ed alla 
r icerca della ver i tà , ci p resen ta un volume 
di suoi pensieri la cui consistenza e serietà 
a noi non è da to apprezzare perchè ci sono 
s o t t r a t t e le fon t i alle quali quei convinci-
ment i f u rono a t t in t i . Si conosce, per fe rmo, 
che deposero, senza alcun vincolo di penal i 
responsabi l i tà , numerosi ufficiali super ior i 
ed infer iori , . pochi soldat i e pochissimi cit-
tad in i , ma t u t t a questa folla è cover ta dal-
l ' impene t rab i l i t à de l l ' anonimo, per cui ci è 
nega ta la cri t ica d i re t ta a s tabi l i re da qual i 
sent iment i fosse essa an ima ta , e, fino a 
qual pun to , fosse meri tevole di essere cre-
du ta sulla paro la . 

Yoi conver re te che in ta l i condizioni ci 
vien precluso il modo ed il mezzo di eser-
c i tare l iberamente e c o m p i u t a m e n t e quel 
giudizio di revisione senza di che la nos t r a 
opera è des t ina ta al più clamoroso falli-
mento . 

Pa r l i amo, dunque , di Capo re t t o ! L ' ep i -
sodio doloroso era abbas t anza noto nelle 
sue cause prossime e remote perchè vi fosse 
s t a to bisogno, ad i l lus t rar lo , d 'un a l t ro do-
cumento le t te ra r io ufficiale. „ 

Non vi ha chi non senta t u t t o il disagio 
e i ' anacronismo di questa discussione. Sem-
b r a come se ci dovessimo indugiare su cose 
ormai t r apassa t e , pe rdu t e lon tane nella 
n o t t e dei t empi . Si ha come la sensazione 
di chi voglia risalire contro cor ren te il va-
sto fiume che, p rec ip i t ando a valle, ha nel-
l ' impeto della sua corsa t u t t o f r a n t u m a t o e 
t r a v o l t o r innovando la t e r r a in cui g i t t ano 
già p ro fonde salde radic i i germi delle nuove 
sementi . I n ta le disposizione degli an imi è 
assurdo volere a t t r ave r so Capore t to r i fa re 
il processo alla guer ra ed a coloro che la 
sostennero. Dopo Capore t to sfolgorò di sua 
gloria Vi t tor io Veneto; la v i t t o r i a , cioè, 
più fu lg ida delle nostre armi che decise 
della scomparsa de l l 'Aus t r i a e cost r inse 
gl ' imperi central i a renders i a discrezione. 
Ecco il f a t t o ; il masso di bronzo fuso da l 
dest ino ed i l lus t ra to da l nos t ro va lo re , dal 
nos t ro sangue e dal nos t ro sagrifizio che 
nessuno riuscirà, per isforzi che si facc iano , 
ad a b b a t t e r e dalla sua base di puro gran i to . 
Ogni speculazione, quella e le t torale a cui 
specia lmente alcuni mirano qui dent ro , u r t a 
e si spezza contro il sublime a v v e n i m e n t o 
della conseguita un i tà della p a t r i a che fu 
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i l sogno, la fede ed il p rogramma delle pas-
sate generazioni e che noi abbiamo, alla 
fine, po r t a to a compimento. (Approvazioni). 

Ma perchè, dunque, insistere con t a n t a 
velenosa rabbia in quello che ormai, come 
p rodo t to delle inelut tabi l i vicende d 'una 
guerra distruggitrice di popoli, non fu no-
stro solo privilegio, ma di t u t t e le nazioni 
combat ten t i ; della Franc ia , che per i suoi 
rovesci mil i tar i fu sul punto di subire i più 
dolorosi disastri dai quali si riebbe con la 
v i t t o r i a della Marna; del l ' Inghi l terra , che 
vide compromesso il suo prestigio mili tare 
nella spedizione dei Dardanel l i e nella di-
s f a t t a della quinta a rma ta ; della Eussia , . 
«he ai laghi Masuriani r icevet te quel colpo 
spaventevole dal quale non riuscì a riaversi 
più mai? E p p u r e fu sempre r ipe tu to e pro-
c lamato che la v i t tor ia sarebbe s ta ta il 
premio di quei popoli che avrebbero saputo 
meglio e più a lungo r imanere in piedi! I 
Francesi , perciò, non a tor to in Verdun ce-
ì eb ra r ano il t r ionfo della resistenza e lo pro-
c lamarono uno dei successi mili tari più im-
por tan t i , decisivi della guerra. 

Perchè non dovremmo noi celebrare, per 
l ' i s tessa ragione, come vi t tor iosa la resi-
stenza nel Trentino, che il nemico ha messo 
nella lista dei suoi più dolorosi insuccessi; 
perchè dovremmo svalu tare t u t t a la nostra 
guerra esagerando l 'episodio di Caporet to 
che pure a r r ivava dopo la Bainsizza e dopo 
undici ba t tag l ie v inte e che avevano avu to 
per effetto di logorare t u t t e le forze vive 
del nostro nemico ? 

Capore t to è s t i t o la conseguenza di un 
complesso di cause, p reva len temente mili-
tar i . Quali? Non più t a rd i di ieri il gene-
rale Cavaciocchi ne r iversava la colpa sul 
generale Badoglio, che, disubbidendo due ' 
vol te agli ordini r icevuti , aveva cagionato 
la r o t t u r a della f ron te e cos t re t to l'Eser-
cito, minacciato di aggiramento, ad una 
precipi tosa r i t i ra ta . Io, però, non voglio 
neppure per un i s tan te indugiarmi in tale 
r icerca. Riconosco la mia incompetenza in 
mate r ia e la proclamo con sicura f ron te , 
lasciando ad al tr i la l ibertà di scorazzare 
in ogni e più diffìcile argomento. 

Del resto non mancano nel Par lamento 
valorosi tecnici che di ciò possano discu- ~ 
te re con sicura competenza; e qui a me vi-
cino ne vedo uno, quan to mai r ispet tabi le , 
il generale Marazzi che legò il suo nome a 
Gorizia dove, me l 'han det to i suoi ufficiali, 
combat te t te , con sublime disprezzo della 
vi ta , tre. le pr ime file, coi soldati . 

Pe r queste ragioni r inunzio a discutere 
la bontà , efficacia ed estensione dei prov-
vediment i ado t t a t i dal Governo contro co-
loro, che dall ' inchiesta appar ivano mag-
giormente indiziati . Solo voglio r icordare a 
coloro che da entusiast i apologisti del ge-
nerale Cadorna si sono t r a m u t a t i nei suoi 
più acerrimi nemici, che a pagina 267 della 
relazione il Duca d 'Aosta , dopo aver rile-
v a t o che la r i t i r a t a e la difesa sul Piave 
furono concezioni geniali dello s t ra tega di 
a l ta intelligenza, di vas ta cul tura e di ecce-
zionale capaci tà , conchiude che nella sven-
t u r a gli parve che il Cadorna ancora gran-
deggiasse su tu t t i . Il giudizio definitivo alla 
storia ! 

E veniamo alle cause mediate. Esse, a 
prescindere da quelle anche qui d 'ordine 
s t r e t t amen te mili tare, com'è, per dirne una, 
l ' a sse r ta disorganizzazione dei Comandi per 
causa dei deplorat i siluramenti, a mio giu-
dizio, fiorirono da un 'unica fonte : il paese. 

Noi non avevamo tradizioni militariste. 
I credit i per l 'esercito erano s ta t i sempre 
oggetto di larghe, vivaci discussioni per la 
forza delle idee democrat iche influenzate 
da l la t radizione garibaldina del volonta-
r ia to e della, nazione a rmata , verso cui oggi 
già decisamente ci rivolgiamo. 

La nostra p ropaganda di pace e di fra-
tel lanza era s t a t a così intensa ed aveva 
fatt 'o così decisivi progressi da farci guardare 
con orrore e raccapriccio al l 'evenienza della 
guerra. 

Noi e ravamo convint i e persuasi che con 
l 'a l leanza con gl ' Imperi central i non face-
vamo che pagare un premio, sia pure t roppo 
elevato, per assicurarci una pace dure-
vole. 

In queste condizioni fummo d ' improv-
viso chiamat i a compiere il nostro dovere 
di f ron te alla storia; dovere al quale, noi, 
popolo di civiltà superiore, non potevamo 
nè dovevamo rif iutarci . 

Così fu levato in armi un esercito di 
cinque milioni di uomini; in cui fu tu t to 
da creare, dalle armi, dagl ' indument i , dalla 
scienza e dalla t a t t i ca di guerra allo spi-
r i to combat t ivo , guerresco, che in noi non 
aveva avuto modo nè t empo di nascere 
nonché di fortificarsi. 

In questa immane a d u n a t a di popolo, 
perciò, il soldato non ispense il c i t tadino, la 
disciplina non distrusse il sent imento. I no-
stri fantaccini , i dileggiati mandolinis t i con-
t inua rono a piangere ed a cantare , ad esal-
tars i per ogni cosa bella per cui fin la morte si 
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circonfuse di luce e di poesia ed ai loro 
sguardi la guerra s terminatr ice a p p a r v e 
come il c a p i t o l o d 'un romanzo fantas ioso , 
vissuto ad occhi apert i , nel la s p a v e n t e v o l e 
ruina, nel crollò di t u t t e le cose p iù inten-
samente a m a t e , d u r a n t e il per iodo della 
lunga pace. L ' a f f a n n o s a r icerca delle deco-
razioni e lo sciupìo che se ne fece, la ret-
torica pol i t ica ette dal la C a m e r a di lagò nella 
s tampa, il fasto di a lcune ce lebraz ioni per 
cose che non ne v a l e v a n o la p e n a non sono 
che paragraf i di questo capi to lo . 

L a rude m e n t a l i t à mi l i taresca t u t t o ciò 
non comprese. A b i t u a t a a sentire nelle sue 
mani l 'uomo m a c c h i n a si dispensò dallo 
studio delle anime, che d a p p r i m a si contor-
sero dolorando e poscia p r o r u p p e r o nella 
r ivol ta . L a lunga p e r m a n e n z a nelle t r incee 
per creature asseta te di ar ia e di luce; la 
dura, into l lerabi le l o n t a n a n z a di teneri cuori 
dalla moglie , dai figli i n v o c a t i nel l 'ansia 
dei torment i , s p a s m o d i c a m e n t e desiderati ; 
la durézza della guerra in un terreno in-
grato a qualunque più puro o locausto; senza 
premi, senza o b i e t t i v i i m m e d i a t i raggiun-
gibili; di quell i che, come Trieste e Trento , 
f a c e v a n o v i b r a r e di pass ione i nostr i cuori; 
il ' fenomeno v i le ed i rr iducib i le del l ' imbo-
scamento che qui flagellai a sangue; l 'a-
spetto esteriore del la naz ione , che non sep-
pe nè vol le prendere il suo v o l t o di guerra; 
lo spet taco lo de l l ' immenso carnaio che si 
r i n n o v a v a a d ogni azione per cui i luoghi 
di v i t a si t r a m u t a v a n o in v a s t i silenziosi ci-
miteri; t u t t o ciò a g i v a come lento ve leno che 
insinuandosi nelle fibre dei c o m b a t t e n t i ne 
fiaccava le energie, ne s m i n u i v a il v a l o r e , 
ue c o m p r o m e t t e v a la salda c o m p a g i n e e la 
resistenza. 

I fenomeni , così' m i n u z i o s a m e n t e enu-
merati nella re lazione, di a t t i d ' indisci-
plina met tono c a p o t u t t i a q u e s t ' u n i c a sor-
gente per cui meglio fì spiega la f r e q u e n z a 
delle diserzioni e t u t t a la r a g i o n e v o l e z z a e 
la bontà del p r o v v e d i m e n t o che le a m a r e 
atroc i c o n d a n n e ha c a n c e l l a t o con un at to 
di generoso, i l luminato perdono. Se a l tre 
cause concorsero a rendere più g r a v e l 'in-
certezza degli animi in quest 'ora t r a g i c a 
delle n o s t r e f o r t u n e , se il d i s f a t t i s m o po-
tette aprirsi la v i a fin là d o v e il cuore del 
soldato non f a c e v a più b u o n a g u a r d i a ; se 
la suggestione che v e n i v a dal la t r i o n f a n t e 
r ivoluzione russa e dal la p r o p a g a n d a che il 
nemico i n t e n s i f i c a v a in t u t t i i modi e 
con ogni mezzo al la nostra f o n t e p o t e t t e r o 
a v e r e a lcun peso, t u t t o questo insieme di 
Spinte di e c c i t a m e n t i , di determinaz ioni 

nul la a v r e b b e r o p o t u t o se avessero ag i to 
su d ' u n corpo sano, non ancora corroso da 
quel male che lo d o v e v a i m p r o v v i s a m e n t e 
p o r t a r e 'ah suo pieno, i m p r o v v i s o , c o m p l e t o 
d is fac imento. 

D ' a l t r a p a r t e a convincersene, b a s t a una 
sola considerazione. 

Se la m e n o m a t a resistenza non fosse sta-
ta la conseguenza p r e v a l e n t e di f a t t o r i e-
m i n e n t e m e n t e sent imental i ; se l ' industr ia 
d ' u n p a r t i t o , la v i l t à , la f rode, avessero 
quel deplorevo le episodio determinato , chi 
a v r e b b e a v u t o la f o r z a di r i condurre i t ran-
sfughi , i fuggent i , i t r a d i t o r i , l 'esercito sban-
d a t o . lacero, a v v i l i t o , d isarmato , a l l 'obbe-
dienza, n o n solo, m a a r i t r o v a r e la v i a di 
sempre m a g g i o r i e più f e c o n d i eroismi ! 

E v a , del pari , b i a s i m a t a la speculazio-
ne d i r e t t a ad addossare ai G o v e r n i ed al la 
loro az ione non a b b a s t a n z a energica con-
tro i s a b o t a t o r i della guerra , l ' insuccesso 
che deplor iamo. 

Ma, ohimè! Coloro, che hanno sempre in-
v o c a t o i f u l m i n i della d i t t a t u r a , non si sono 
mai p o s t o il quesito se in I t a l i a potesse dav-
v e r o g o v e r n a r e una t igre od uno sc iacal lo e 
q u a l sorte a v r e b b e m e r i t a t o chi l ' avesse 
v o l u t a fare da Clemenceau. L a v e r i t à è 
questa : non v i f u mai chi avesse t e n t a t o la 
dif f ic i le impresa. 

Nessuno dirà che la F r a n c i a a b b i a v i n t a 
la sua guerra per la fuc i laz ione di q u a t t r o 
miseri scrocconi ! 

D a noi, invece , f u n z i o n a r o n o i G o v e r n i 
naz ional i che raccolsero nel loro seno t u t t i 
i par t i t i , ad eccez ione dei social ist i uff icial i 
che a v e v a n o la pregiudiz ia le p r o g r a m m a -
t i c a contro l a guerra. Quest i G o v e r n i lavo-
r a r o n o a c e m e n t a r e l 'uni tà del paese per 
f r o n t e g g i a r e con maggiore animo i pericol i 
del l 'ora . E f u bene per t u t t i . A l t e m p o 
delle n e u t r a l i t à si erano p r o n u n c i a t e larghe 
corrent i di p u b b l i c a opinione contro l ' in-
t e r v e n t o d e l l ' I t a l i a e queste corrent i erano 
r i m a s t e salde noi loro propos i to anche a 
g u e r r a d i c h i a r a t a e lo sono t u t t a v i a . U n a po-
l i t i c a a ferri cort i a v r e b b e susc i ta to rancor i 
e d odi inest inguibi l i e compromesso la p a c e 
i n t e r n a di cui si a v e v a t a n t o bisogno per 
f r o n t e g g i a r e i nemici esterni. D e l resto i 
v a n t a g g i di questa pol i t ica f u r o n o mani-
fest i q u a n d o sulla l inea del P i a v e , per il 
c o n t e g n o f a t t o s i più r a g i o n e v o l e nella p a r t e 
n e u t r a l i s t a e per la v i b r a n t e p e r t e c i p a z i o n e 
di t u t t o il paese, p a r v e r i farsi quella sa lda 
ed incrol labi le c o m p a g i n e naz ionale che 
riuscì ' v i t t o r i o s a da l l ' aspro , pauroso, finale 
c imento. 
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Leggendo l ' inchiesta , un senso di pro-
fonda mal inconia invade l ' animo alla let-
t u r a del b a r b a r o sistema delle decimazioni. 
Ricordo che ' quando l ' incredibile f a t t o fu 
denunz ia to in Comita to segreto dal l 'onore-
vole Modigliani , i d e p u t a t i ba lzarono in 
piedi, pieni di raccapriccio, e p ro t e s t ando , 
chiesero la fine di quest i del i t t i . Il minis t ro 
promise di p rovvedere , ina non credo che 
l ' abb ia - fa t to . Non si può r imanere a ciglio 
asc iut to alla l e t t u ra di quest i t e r r i f icant i 
episodi, in cui bri l la l 'eroismo d 'un anonimo 
caporale di f an te r ia . Egli, ch iamato a pa-
gare con la v i ta il fallo commesso da al t r i , 
si f regia delle medaglie al va lore r i po r t a t e 
sui campi di ba t t ag l i a , r i f iuta di essere ben-
dato , invi ta i soldat i a mirare al pe t to , ad 
ubbid i re sempre alle leggi della p a t r i a e 
muore gr idando : Viva l ' I t a l i a ! Q u a n t a t r a -
gica poesia e q u a n t a v i r t ù d ' insegnamento 
socrat ico in questo valoroso a cui dovrebbe 
essere inna lza ta una s t a t u a con impresse 
sulla base le sue nobili, magnan ime parole . 
JSTOÌ abb iamo l 'assicurazione del Governo 
che gli au to r i di queste scelleraggini sa ranno 
giudica t i e di ciò ci d ichiar iamo sodisfa t t i . 

Di chi fu, dunque , la colpa? 
I l quesi to è s t a to posto invariabi lmente-

dopo i d isast r i mi l i ta r i e non sempre in-
chieste son finite come questa^ R a m o r i n o 
insegni ! Noi abb iamo mani fes ta to il nos t ro 
pensiero in proposi to t enendoc i s t ud i a t a -
men te lon tan i da t u t t e le esagerazioni con le 
quali pa r t i t i e fazioni si comba t tono mi rando 
solo a s tabi l i re quella ver i t à storica che non 
può essere che il r i su l ta to di f a t t i ob i e t t i v i 
se rénamente accer ta t i . Di ciò ci f aceva ob-
bligo la d igni tà nos t ra , il senso di. respon-
sabil i tà ch 'è tu t e l a deL nostro ufficio, e 
l ' amore agli s tud i che respingono ogn i f r au -
dolenta macchinaz ione . È assai difficile, 
però, per la complessi tà del le cause, p o t e r 
p ronunz ia re una sentenza defini t iva ! Quello 
che a noi t u t t i oggi s'impone- è di d i fendere 

* la v i t to r i a e con essa il pa t r imon io mora le 
che abb iamo così g lor iosamente conqu i s t a to 
e che ci pe rme t t e r à , sa lvandoc i da l disfaci-
mento e da l l ' ana rch ia , di mi ra re con fede al 
nos t ro avvenire . 

Non perchè gli a l leat i e l ' associa to ci 
negano gli onesti f r u t t i della nos t r a vit-
tor ia dobbiamo vest i re le gramaglie^ ab-
bandona rc i alla disperazione e gr idare ai 
q u a t t r o ven t i che abb iamo p e r d u t o la no-
s t r a guerra . No ; questo sarebbe da femmi-
nucce, indegno della nos t ra c ivi l tà mille-
na r ia , di E o m a . 

Noi dobbiamo resistere, ancora , noi che 

r i componemmo pezzo per pezzo questa I t a -
lia, f a t t a sempre bersaglio d ' imbell i inge- . 
nerosi a t t e n t a t i , noi conosciamo, noi spe-
r imenteremo, l ' a rma squisi ta della lunga 
a t t esa . E f r a t t a n t o , il t empo che gli a l t r i 
consumeranno a dominare r ivol te ed a sog-
giogare popoli a sp i r an t i alla l iber tà , noi lo 
ut i l izzeremo a r imarg ina re le p ro fonde fe-
r i te che la guerra ha lascia to ancor san-
gu inan t i nel corpo della Nazione; per f a re 
con l ' I t a l i a g l ' I t a l ian i che, mal compresi ed 
os tacola t i oggi nelle loro legi t t ime doman-
de, si f a r anno , ne ho sicura fede, domina-
tor i nel l 'agone delle civili competizioni . La 
borghesia," che non è m o r t a e che per la sua 
capac i t à tecnica e l ' e las t ic i tà dei suoi quadr i , 
sempre aper t i alle nuove reclute, non può 
morire , è degna, anche per l ' a l t ezza dei 
sagrifici ai qual i va l ibe ramente incont ro , 
di t a n t o successo. E già ne dà l 'esempio su-
bendo, senza pro tes te , la decimazione del suo 
pa t r imonio e d ich ia randos i p r o n t a a mag-
giori falcidie. E d alla t e s t a di questo movi-
mento è il Re che, dopo aver c o m b a t t u t o la 
guerra l iberatr ice, g iu ra ta da Carlo Alber to , 
e sment i to c o ' f a t t i la profezia di Mazzini 
che cioè la Monarchia , c o n t r a r i a m e n t e al-
l ' a f fermazione di Crispi, non ci av rebbe mai 
unit i , si accinge ad essere t r a i f a t t o r i pr in-
cipali del nos t ro economico r i sorgimento 
il quale rec lama sia m a n t e n u t a f ede alle 
promesse f a t t e d u r a n t e la guerra , sì che,, 
imperia l ismi e mi l i ta r i smi cedano definiti-
v a m e n t e il passo alla forza del lavoro che 
si avanza t r i on fa t r i ce di. t u t t e le resi-
stenze. Noi v inceremo. I l , r i m e d i o è quello 
stesso a d d i t a t o da P a s q u a l e Vil lar i in u n 
suo scr i t to dopo Custoza : Modest ia , vo lon tà 
e layoro.- Bisogna finalmente, egli diceva, 
capi re « che solo la nos t r a vo lon tà può 
salvare noi stessi, e che ponendoc i a l l 'opera 
poss iamo fa re miracoli , perchè apparec -
chiando la nuova generazione, si migliora 
r a p i d a m e n t e la presente , cui la guer ra fu 
già g rande scuola, e 11 paese si t r o v e r à 
al lora ve ramen te r isorto alla c iv i l t à» . Un 
pòpolo di c i nquan t a milioni, a q u a n t o f r a 
poco ascenderemo, saprà t r o v a r e la sua v i a r 

a v a n z a r e sicuro verso la me ta delle sue in-
defe t t ib i l i r ivendicazióni , alla conquis ta del 
posto che, ar tef ice di pace e di progresso 
gli spe t t a nel mondo . 

Onorevole Ni t t i , vi so p ro fondo cono-
sci tore dei problemi più a rdu i e complessi 
della nos t r a economia nazionale . Yi pro-
clamo il meglio p r e p a r a t o a t r a r r e il jjaese 
fuor i delle terr ibi l i p resent i necessi tà . Io, 
che non brigherò per t o r n a r e alla Camera , 
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.formulo l 'augurio, che gli elet tori vi man-
dino per ques t 'opera gigantesca collabora-
tori degni di voi. (Vive approvazioni — Gon-
gniiuiazioni). 

Presentazione dì relazioni. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole Lu-

ciani di recarsi alla t r ibuna per presentare 
delle relazioni. 

LUCIANI. Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni dei seguenti disegni di 
legge : 

Modificazioni di ruolo organico del per-
sonale del Fondo pel culto ; (1245) 

Conversione in legge del decreto 13 a-
prile 1919, che abbrevia il termine di pra-
tica forense e quello di esercizio professio-
nale richiesto per l 'iscrizione nell 'albo degli 
avvocat i e per l 'ammissione a pat rocinare 
avant i le Corti di cassazione a favore di 
coloro che abbiano pres ta to servizio mili-
t a r e duran te la guerra; (1173) 

Conversione in legge del decreto 13 a-
prile 1919, che abbrevia la pra t ica notari le 
per coloro, che abbiano pres ta to servizio 
militare duran te la guerra, e reca norme 
per il conferimento dei posti di notaio. 
(1174) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s t ampa te e distribuite. 
Si riprende ia discussione intorno alle comu-

nicazioni dei Governo sulla relazione della 
Commissione d'inchiesta, istituita con Re-

io decreto 12 gennaio 1918. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 

l 'onorevole Mirabelli. 
M I R A B E L L E Onorevoli colleghi, il no-

stro eroico esercito ha vinto ed ha dis t rut to 
l 'esercito austr iaco nella grande bat tagl ia 
di Vittorio Veneto, spezzando quell ' impero, 
che fu sempre il nostro nemico. 

Caporet to è s tato perciò vendicato e 
noi dovremmo dire : sì, fummo vinti a Ca-
poretto, ma non fu vinta l ' I ta l ia . Ora pos-
siamo d i re : noi vincemmo a l i t t o r i o Ve-
neto e distruggemmo l 'Austr ia. 

Speravo che ciò si sarebbe det to e nul-
l 'altro, ma, giacché si è r i tenuto di dover 
fare questa discussione, permet te te a me 
°he parli per r ivendicare il nome di uno, 
che è morto. Oggi non posso più tacere 
dopo aver tac iu to per qua t t ro anni e più. 

^ e l 1914, alio scoppio della guerra in 
t r a n c i a , si parlò di una pretesa imprepa-

razione dell 'esercito, il quale non aveva 
cannoni, non aveva fucili, aveva i magaz-
zini vuot i e 1' I ta l ia era s ta ta quasi messa 
al punto da doversi consegnare, mani le-
gate, al nostro secolare nemico. Fu f a t t a 
una insana campagna di accuse, di ram-
pogne, di recriminazioni iper svalutare in 
quel momento la preparazione di guerra, e 
invece si svalutava la nostra neutra l i tà , il 
nostro esercito di f ronte allo stesso nos t r a 
paese. 

Coloro, che avevano lavorato molti anni 
in silenzio per dare all' I ta l ia un esercito 
forte, tacquero per cari tà di pa t r ia . Oggi 
il tacere, dopo che ha par la to la Coihmis-
sione d ' inch ies ta , sarebbe un delitto. 

La Commissione d ' inchiesta a pagina 18 
della sua relazione, dopo di aver det to che 
la preparazione ant i -guerra dell ' I tal ia cor-
r ispondeva ad una condizione politica co-
mune agli Stat i del l ' Intesa alieni da inten-
zioni aggressive e che con tut tociò pure 
assorbiva un quinto del bilancio passivo 
del l ' I ta l ia , aggiunge queste precise parole: 

« Ingiuste per tan to debbono ritenersi le 
voci che eccessivamente hanno insisti to, e 
ta lune forse per dare rilievo al l 'opera di 
r icostruzione, sulla nostra impreparazione 
alla guerra , a t t r ibuendo ad esse un valore 
assoluto anziché relativo. La nostra che era 
quella della Francia , della Russia e del-
l' Inghi l ter ra , si può considerare imprepa-
razione solo se riferita- alla nuova visione 
di forza e di potenza aggressiva che gli 
Imper i centrali r ivelarono ». 

E questo valga per tu t t i coloro che an-
che oggi par lano di impreparazione anti-
guerra. 

È dunque ingiusta t u t t a quella campa-
gna f a t t a per l ' impreparaz ione , ha det to 
la Commissione. E ha par la to di relat ivi tà . 
Ma, signori, vi è un 'a l t ra re la t ivi tà della 
quale io par lerò ed è la relat ivi tà t ra ciò 
che t rovò nell 'esercito la Commissione par-
lamenta re per l 'esercito nel 1908 e ciò che 
lasciò l 'amminis t razione Spingardi a l l ' I t a -
lia. Questo paragone che io farò con cifre 
e con dati di f a t t o mostrerà quanto fu 
f a t to in cinque anni di lavoro intensivo. 

Non so quant i di voi abbiano letto allora 
quella voluminosa relazione della Commis-
sione pa r l amenta re . Certamente avrebbero 
dovuta leggerla coloro che poi accusarono 
le Amministrazioni della guerra dal 1909 
al 1914. 

Ma met t iamo una pregiudiziale. Quale 
preparaz ione poteva avere l ' I ta l ia pel suo 
esercito? Eravamo alleati degli Imper i cen-
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t ral i . Avevamo degli obblighi per una da t a 
forza ed avevamo dovuto avere r ispet to an-
che al l 'economia del paese. Tu t t i poi r i tene-
vano allora che una guerra sarebbe s ta ta una 
guerra di stile, una guerra campale! Non 
si. poteva , non si doveva prepara re a l t ra 
guerra, nè si po teva pensare a quello che 
sarebbe successo dopo. 

Ma questo si doveva e si poteva consi-
derare dopo la pr ima ba t tag l ia della Marna , 
quando si era vista la difesa t an to più po-
ten te contro l 'offesa e ne veniva necessa-
r iamente una preparazione ben diversa da 
quella che si era f a t t a per una m a n o v r a 
campale, per una guerra di movimento . 
Sol tanto la Germania che medi tava l'ag-
gressione, che si andava p repa rando da 
anni po teva pensare a questo; ma la stessa 
Germania non si era p repa ra t a col met te re 
nei magazzini una enorme quan t i t à di ma-
teriali , ma r iducendo t u t t o a industr ie mi-
l i tari . Ogni indust r ia le tedesco sapeva, che 
a l l ' a t to della dichiarazione di guerra, do-
veva mili tarizzare la sua indust r ia . 

Questo fu in pa r te f a t t o dal ministro 
Spingardi e ne parlerò in seguito. 

Ognuno di voi deve r icordare quanto 
si è de t to in quest 'Aula sulle spese impro-
dut t ive . I l ministro della guerra doveva 
lo t ta re giorno per giorno per avere danaro , 
per met tere l 'esercito al caso di sodisfare 
ai p ropr i impegni e per poter chiudere 
quella f ron t ie ra orientale che fino al 1909 
era s ta ta comple tamente d isarmata . L'o-
pera saggia e i l luminata del capo dello 
s ta to maggiore generale Porro, la fermezza 
del ministro Spingardi , il pa t r io t t i smo del 
ministro Tedesco e di t u t t o il Gabinet to 
Giolitt i fecero dare dalla Camera, che 
sempre ha largamente p rovvedu to a quan to 
si chiedeva per l 'esercito, fecero dare som-
me r i levanti , ed io dirò t r a breve .come fu-
rono spese. 

Ma negli anni precedent i la guerra nes-
suno po teva pensare a p repa ra re quei mezzi 
di lo t ta che furono più t a rd i impiegati per 
la distruzione di ricchezze e di vi te umane; 
Occorreva invece rendere solide quelle for-
mazioni mil i tar i che e rano s ta te a p p r o v a t e 
dal Comita to di difesa e dal Consiglio del-
l 'esercito, del quale faceva pa r t e il generale 
Cadorna, formazioni che egli stesso appro-
vò. E pure, lo t t ando con le stret tezze econo-
miche, questa preparazione fu f a t t a quasi 
completa . 

Non vi dico che fosse completa , ma era 
quasi completa, ed ora vi dirò che cosa 
mancava a questa preparazione. Mancavano 

quei tal i seicento milioni dei quali si fece 
t a n t o chiasso quando fu chiamato il gene-
rale Porro a Roma per vedere se volesse 
acce t ta re il portafogl io della guerra. Il ge-
nerale Porro, che veniva da Milano, non sa-
peva nulla dei bisogni dell 'esercito, egli si 
recò al Ministero della guerra e poi andò dal 
capo di s ta to maggiore generale Pollio e gli 
fu p resen ta to uno s ta to di seicento milioni 
circa di spese che già il Gabinet to Giolitti 
aveva concesso al ministro Spingardi fino 
dal l 'o t tobre 1913, e si p repa rava un disegno 
di legge che sarebbe s ta to presenta to alla Ca-
mera dopo la discussione che si doveva fare 
per i tondi della Libia nel febbraio del 1914. 
Questi seicento milioni non furono concessi 
al generale Porro, che non volle saperne più 
di d iventare ministro, e si finì col t rova re 
un generale che, pur di d iventare ministro, 
accet tò anche* meno di duecento milioni, 
somma che poi nemmeno ebbe perchè la 
Camera si chiuse. Questa è la vera storia 
dei seicento milioni, che anzi più precisa-
mente erano c inquecentose t tanta , per com-
ple tare quello che il capo di s ta to mag-
giore e il ministro Spingardi r i tenevano di 
do^er fare ancora, sempre in previsione di 
una grande guerra campale. 

Vediamo ora come furono impiegat i quei 
milioni clic la Camera così la rgamente a~ 
veva concessi all 'esercito. 

I f a t to r i della forza.di un esercito sono 
pr incipalmente t re : uomini, quadr i , mate-
riali. Cominciamo col primo di questi t re 
elementi, gli uomini. La legge del 1907, e 
poi le leggi seguenti sul rec lu tamento por-
ta rono al r isul ta to che da circa 100,000 uomini 
che rendeva annua lmen te la leva, in breve 
tempo si riuscì a sorpassare i 200, 225 mila 
uomini al l 'anno. Occorreva questi uomini 
inquadrar l i , istruirli , educarli . E si prov-
vide a questo con l ' aumento del bilancio, 
bilancio che in quei cinque anni aumentò , 
la Camera lo dovrebbe sapere, ci sono gli 
a t t i pa r l amenta r i che lo dicono, di circa 
cento milioni, nel ment re a u m e n t a v a la 
forza bi lanciata , che da 210 mila uomini 

' nel 1907, arr ivò nel 1914 a 275 mila. E d oltre 
a ciò vi furono chiamate di seconda e terza 
categoria t u t t e t enden t i a r inforzare , ad 
educare, ad is truire t u t t a questa massa di 
gente che veniva messa a disposizione del-
l 'esercito. 

Furono da te poi disposizioni, che è inu-
tile accennare, per migliorare anche le con-
dizioni dei soldati . Tra le a l t r e n e cito una 
che sembra piccola ma che pure ha una 
certa impor tanza : chiunque è s ta to nelle 
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caserme ricorda come spesse volte il pane " 
fosse bu t t a to via dai soldati per il «no 
colore e perchè non sembrava loro ben con-
fezionato. Ebbene, fu f a t to il pane di una 
razione e bianco per t u t t i i soldati, e non 
si videro più nelle caserme i tozzi di pane 
but ta t i via. 

Questa, ripeto, è una delle piccole cose. 
I quadri : ecco la cosa la più impor tante . 
I quadri servono ad educare, ad istruire, 

ad inquadrare (la parola stessa lo dice) le 
truppe. 

Ora, per molte ragioni, pr ima della guer-
non era facile completare i quadri : c 'era 
una crisi dei quadri . 

Questo dipendeva principalmente dal 
lungo periodo di pace, perchè la gioventù 
trovava impieghi molto più remunerat iv i 
di quelli che poteva avere nell 'esercito ; e 
dipendeva dalla vecchia legge di recluta-
mento, perchè quella legge stabiliva molte 
esenzioni dalla leva, e t u t t i coloro che erano 
esenti, non venivano certamente, non dico 
a fare gli ufficiali effettivi, ma neanche a 
fare gli ufficiali di complemento. 

Invece, durante la guerra, il recluta-
mento degli ufficiali di complemento riesce 
facilissimo, perchè t u t t i devono essere sot to 
le armi, e molti ri tengono miglior cosa 
essere sotte le armi da ufficiali che da sol-
dati. 

Dirò alla Camera poche cifre. Le cifre 
valgono più di t u t t e le parole che si pos-
sono dire. Noi avevamo degli organici ap-
provati pr ima dal Consiglio dell 'esercito, 
poi por ta t i alla Camera stessa. Questi or-
ganici erano s ta t i fino al 1909-10 molto de-
ficienti. La fanter ia , al 1° gennaio del 1911, 
aveva i quadri di capitano, di maggiore, 
di tenente-colonnello, al completo perchè, 
si capisce, si facevano le promozioni dal 
basso in alto, e quei quadri era facile te-
nerli al completo. 

Ma, mancavano i subalterni. La fan te r ia 
aveva 2990 subalterni al gennaio 1911. Al 
1° gennaio 1914 la fanter ia aveva 4363 su-
balterni, e l 'organico era t an to al completo 
°he la Corte dei conti si rifiutò di firmare 
u n ultimo decreto di nomina di 120 circa 
perchè sorpassava l 'organico. 

Dunque, più di questo per la fanter ia 
non si poteva e non si doveva fare. 

La cavalleria era al completo t an to 
ael l ' l i che nel '14. 

L'artiglieria aveva una grande deficienza 
ufficiali subalterni. Al 1° gennaio 1911 
aveva 890. Al 1° gennaio 1914 ne aveva 

1202. Si era f a t to quello che si po teva fare s 

e avevamo i corsi dell 'Accademia tal i che 
in un anno o un anno e mezzo si r i teneva 
che anche l 'organico dell 'artiglieria sarebbe 
stato messo al completo. 

I l Genio aveva 219 ufficiali al 1° gen-
naio 1911. Ne aveva 349 al 1° gennaio 1924. 

I medici erano 488: diventarono 650. 
Tut to ciò che si poteva fare per i qua-

dri l 'Amministrazione fece, e furono f a t t e 
al l 'uopo anche diverse leggi. 

La Camera ricorderà la legge dei capi-
tan i di qualche anno prima, e r icorderà 
anche un organico col quale si r addopjùò 
il numero dei tenenti-colonnelli per aver l i 
disponibili per formare i reggimenti di n u ò -
va creazione in caso di mobilitazione. 

Non si poteva fare altro, anche per non 
met tere degli ufficiali in condizioni di s tare 
in ozio. Non è mica facile t rovare occu-
pazione a t an t i ufficiali in un reggimento. 
I cinque capi tani che si erano dati ai reg-
gimenti oltre i comandant i di compagnia, 
bisognava adoperarl i in caserma, e non per 
t u t t i se ne t rovava il modo. A chi si face-
vano fa re delle conferenze, a ehi si dava 
la vi t t idazione pei soldati.. . insomma si cer-
cava il mezzo di non tenerli -disoccupati. 
Avere ancora un maggior numero di ufficiali 
sarebbe s ta to anche un peso economico gra-
vissimo. 

Dunque, ufficiali effett ivi c 'erano. Qu an-
dò siamo ent ra t i in guerra, i quadr i degli 
effett ivi c 'erano e c 'erano anche ot tomila 
ufficiali ottimi, di complemento per la sola 
fanter ia , ufficiali di -complemento, i qual i 
avevano f a t to il servizio di 16 mesi da sol-
dati , e quindi da ufficiali, ncn solo, ma m o l t i 
di essi aveveno f a t to la guerra di Libia , 
che per più di due anni agguerrì il nost ro 
esercito ed i nostri ufficiali. 

E duran te la campagna di Libia fu rono 
passati parecchie centinaia di ufficiali di 
complemento effettivi, perchè si erano di-
stinti. I quadri , ripeto, erano sufficienti per 
una prima mobili azione. 

Si pensò anche al morale, che era defi-
ciente, per il disagio 'finanziario e per i ri-
t a rd i nelle promozioni. I subalter n at ten-
devano persino 16 anni prima di passare 
capitani , e man mano, migliorando ed au -
mentando i quadri superiori, si era g iun t i 
al punto che la permanenza nei gradi su-
bal terni non superava mai i 9 o 10 anni . 

Furono aumenta t i gli stipendi, aumen-
t a t a l ' indennità cavallo e fu disposto che 
il cavallo morto in servizio, si considerass e 
morto per conto dello Stato, e fosse p a g a t o 
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agli ufficiali, ciò che non si era mai fatto 
prima del 1911. 

Tutto ciò dal lato materiale per rial-
zare il morale di questi ufficiali. Ma furono 
fatte altre leggi importantissime, e la Ca-
mera ricorderà di avere approvato la legge 
sullo stato giuridico degli ufficiali, legge 
che da 20 anni si trascinava senza mai es-
sere approvata, fu fatta la legge sugli avan-
zamenti e furono emanate nuove disposi-
zioni per il matrimonio degli ufficiali. 

Contemporaneamente si pensò ai qua-
dri della truppa, ai sottufficiali. Chi è sta-
to, dei nostri colleghi, in guerra, sa quale 
valore può avere un sottufficiale in una 
compagnia. 

Dopò il capitano, alcuni sottufficiali 
sono preziosi per la compagnia. Le vecchie 
leggi non avevano potuto mai far comple-
tare i quadri dei sottufficiali, e con le 
nuove leggi si lasciarono gli antichi criteri 
di avere molti sottufficiali di carriera, e si 
fecero i sergenti di leva. I militari che 
prendevano la ferma di tre anni, invece di 
due erano fatti sergenti e con questo otti-
mo provvedimento i quadri dei sottufficiali 
furono quasi completati. 

Si pensò anche ai carabinieri ! Manca-
vano da Tenti anni circa cinque mila carabi-
nieri, tanto che avevamo sempre i carabinie-
ri aggiunti. Con una nuova legge, che oggi 
bisognerà mutare perchè mutati sono i . 
tempi, dopo due anni avevamo non solo i 
cinque mila carabinieri, ma ne avevamo 
mille in più. 

Come vede dunque la Camera per quan-
to riguarda i quadri si era largamente 
provveduto. 

Yengo ora alla questione del materiale 
e prima all'artiglieria. La Commissione 
d'inchiesta ha dato una cifra non esatta 
perchè non ha contato i 408 cannoni De-
port che erano in tale- costruzione avanza-
ta che alla fine del 1914 erano già nell'e-
sercito. Questi, cannoni Deport dovevano 
essere consegnati alla fine del 1913, ma le 
case che dovevano consegnare tali cannoni 
ebbero delle difficoltà, per formare le mae-
stranze, ebbero delle difficoltà anche per le 
modificazioni che si venivano introducendo 
dopo le prove fatte sui primi cannoni ul-
timati, di modo che la fabbricazione di essi 
anziché nel 1913 fu completata nel 1914. 
Dunque i dati rispetto ai cannoni sono 
questi : batterie a cavallo 54 pezzi, batte-
rie da campagna, in distribuzione alle trup-
pe, pezzi 1512, batterie da montagna, pezzi 

248, batterie Deport in costruzione avan-
zatissima, pezzi 408. 

In tutto, verso la metà e la fine del '14 
erano per le truppe 2222 pezzi di piccolo 
calibro. 

Ma erano i soli forse °ì Chi ha fatto la 
guerra avrà visto mettere fuori i 75-A, che 
erano ottimi cannoni, sebbene non a ripe-
tizione ; avrà visto gli 86-B, ottimi canno-
ni, che avevano un proiettile migliore di 
quelli da 75, per rompere i reticolati ed 
altro. Tutti questi cannoni furono tratti 
fuori ad aumentare i 2222 ; sicché non era-
no più 2222 cannoni di piccolo calibro di-
sponibili, ma molto di più. 

Così per i cannoni di grosso calibro. 
Noi, tenendo sempre presente la guerra 

campale, avevamo, col vecchio ordinamen-
to il parco di assedio che doveva servire 
ad assediare quei forti di sbarramento, 
quelle opere che dovevano essere demolite 
per l'avanzata dell'esercito. 

Questo parco di assedio si componeva di 
250 (non 246 come ha detto l'onorevole 
Cottafavi) cannoni di medio calibro, cioè 
cannoni da 149-A e da 149-G; obici da 149, 
obici da 210, più 22 obici da 305 acciaio e 
18 da 280 acciaio, che formavano in tutto 
290 pezzi che sono i pezzi di cui si parìa 
nell'articolo della Nuova Antologia del 2 no-
vembre 1917, quando, per dire che si aveva 
poca artiglieria di grosso e medio calibro, 
si diceva che non si erano trovati che 300 
cannoni. 

Ma c'è poi tutta l'artiglieria delle for-
tezze occidentali, i cannoni lunghi da 149-G 
e i corti; gli obici, i. mortai; tutte artiglie-
rie che sono state prese ed adoperate du-
rante la guerra. Tutti i 280 che erano a 
Spezia, a Gaeta e a La Maddalena sono stati 
presi e portati in guerra; tutti i cannoni 
che erano a presidiare le fortezze della fron-
tiera orientale sono stati tolti ; quelli del 
Tagliamento, del Trentino e di V e n e z i a 
sono stati portati avanti.. {Commenti). 

Segli onorevoli colleghi hanno la bontà di 
riscontrare la situazione che la Commissione 
d'inchiesta avrà avuto, vedranno che questi 
cannoni sono parecchie centinaia; quindi 
non è più una differenza, come dice la Com-
missione, fra 300 e 2900 nuovi pezzi che du-
rante la guerra'si sono avuti; c'è invece 
una.differenza molto minore. 

Sicuramente che questi cannoni andava-
no adoperati diversamente; se su un fronte 
di 700 chilometri si distribuiscono 1000 can-
noni di grosso e medio calibro, ne avremo 
uno e mezzo per chilometro; se invece si fos-
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sero adoperat i con il concetto strategico che 
si doveva avere, cioè stare sulla difensiva su 
parte del f ronte e pun ta re dove il nemico era 
più debole, per esempio a Tolmino e alla 
testa di ponte di San ta Lucia, (Approvazioni) 
allora noi saremmo riusciti, non dico por-
tando mille cannoni, ma con un centinaio 
di cannoni, il 25 di maggio, messi sul costone 
di Matajur , da dove si poteva dominare il 
nemico in linea d 'ar ia a qua t t ro o cinque 
chilometri, a prendere forse quelle località, 
che poi hanno costato t an to sangue, e si 
sarebbe risoluto il problema strategico del 
medio e basso Isonzo". (Approvazioni — 
Commenti). 

Questo non fu fa t to , e allora è cosa certa 
che i cannoni non potevano bastare; e bi-
sogna dire la veri tà molto si è f a t to dopo. 

La Commissione d'inchiesta nella stessa 
pagina 18 dice che nei nove mesi della pre-
parazione non si fece molto e t rova delle 
ragioni, delle a t t enuan t i : forse si credeva 
che la guerra fosse più breve. 

In questa discussione non voglio entrare; 
ma certo è che dopo un grande sforzo si è 
fatto per opera del ministro delle muni-
zioni, al quale debbo dare il suo merito, 
perchè esso pr ima della guerra aveva pre-
parato t u t t e le difese e t u t t i i cannoni della 
frontiera orientale. 

Mitragliatrici. Ecco la debolezza. Si di-
scuteva se dovevano far par te o no del-
l 'armamento. 

Si era provvis ta una mitragl iatr ice che 
fu dichiarata t roppo pesante. Certo è che 
il generale Spingardi decise di comprarle 
m Inghil terra e in pa r te furono comprate 
ed altre se ne commisero, e furono quelle 
che il Ki tkener non volle dare, senza sa-
pere verso chi dovevano sparare ! 

Facili. Quante se ne sono det te ! La 
stessa Commissione d ' inchiesta ha sentito 
^ire da qualche tes t imone che in alcuni de-
positi i soldati venivano istruiti con un fu-
cile su dieci. Certo non vi erano 5 milioni 
di fucili, ma da una situazione firmata dal 
generale Dallolio e forse consegnata ai capo 
di stato maggiore generale Cadorna, risulta 
c ] i e nel luglio 1911 vi erano 2,300,000 fucili 
dei quali un milione di modello 1891 e un 
1)300,000 Wetter ly, ott imo fucile che poteva 
servire molto bene senza la riduzione a cui 
è andato soggetto. E non si venga a dire 
°he si poteva temere la confusione delle. 
Munizioni, il che, se ha un certo valore 
nella guerra campale, quando i parchi di 
Artiglieria marciant i si possono confondere, 
^on ha alcun valore in una guerra di trin-

cea, come quella che si è f a t t a , e quindi si 
poteva assegnare alle t r u p p e del Trentino 
il Wetter ly e a quelle dell ' Isonzo il '91. 

Quant i fucili occorrevano? Noi siamo 
ent ra t i in campagna con 43 divisioni. I l 
proget to Pollio comprendeva 36 divisioni... 

I Comandi di divisione e di Corpo d 'ar-
mata si formano da un giorno al l 'al tro, ma 
la sostanza è che vi siano le t ruppe . Ora i 
Corpi d ' a rma ta in tempo di pace erano 12 
e al tr i sei si sarebbero dovuti formare coi 
depositi; perchè ogni reggimento fo rmava 
sei compagnie di fanter ia , ogni br iga ta un 
reggimento, e vi erano nelle brigate t re uf-
ficiali superiori di più e dieci capi tani de-
st inat i a questi reggimenti. 

Ma si deve tener conto di un ' a l t r a cosa. 
Duran te la guerra di Libia non so se gli ono-
revoli colleghi abbiano visto passare un certo 
proget to di 24 battaglioni di f an te r i a , i re 
bat tagl ioni di bersaglieri e alcuni gruppi in 
più di artiglieria coi relat ivi quadri , con 
cui si poteva formare un Corpo d ' a rma ta . 
Dunque materiale ce ne era per 38 divi-
sioni. . 

Siamo anda t i in guerra con 43. Quaran-
ta t r e molt ipl icate per dodicimila fucili, am-
messo che le divisioni fossero al completo, 
abbiamo mezzo milione di fucili, coi ber-
saglieri ' in 18 reggimenti e con gli alpini, 
giungiamo a 600 mila fucili. Ora ve ne erano 
2,300,000, e per t u t t i i repar t i che col fucile 
non dovevano combat tere ne avevamo molti . 

Da che cosa ha po tu to dipendere questa 
diceria della mancanza dei fucili? Un po' 
di disordine vi era nei magazzini. Me ne 
sono avveduto per un paro caso. 

Mi t rovavo in una ci t tà, ove il d is t re t to 
mili tare era comanda to da u n mio antico 
subalterno. 

— Cosa fa lei? 
— Sto formando t re bat taglioni . 
— H a i fucili? 
— Me ne avanzano 500. 
— Come va che ha t an t i fuci l i? 
— Non lo so nemmeno io; li ho t rova t i 

qui e ho segnalato il caso al Corpo d 'ar-
mata . 

Questo denota che vi era al Ministero 
della guerra un po' di confusione nella si-
tuazione delie armi. 

Ma si pot rebbe domandare se c 'erano 
anche le munizioni. La Commissione d'in-
chiesta pa r l amen ta re t rovò che le muni-
zioni non erano abbondan t i e chiese per i 
piccoli calibri 800 colpi. La situazione dal 
1° luglio '14 por tava 1200 colpi per i piccoli 
calibri in ogni magazzino. 



Atti Parlamentari 20952 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 9 SETTEMBRE 1 9 1 9 

Per i fucili la Commissione d'inchiesta 
chiedeva 600 colpi per soldato e noi ne 
avevamo nei magazzini anche di più, e que-
sti dati si possono verificare. Ma, si dirà: ba-
stavano queste armi e queste munizioni per 
la guerra che abbiamo fatto ! JSTo, non basta-
vano certamente e bisognava farne in Italia, 
e dirò in seguito, fra poco, come a questo si 
era provveduto dall'amministrazione Spin-
gardi che aveva saputo far sorgere una in-
dustria militare in Italia. 

Intanto passiamo ad esaminare, il ma-
teriale delle fortificazioni. Fino al 1909 sulla 
frontiera orientale non esistevano fortifi-
cazioni. Fu il generale Pollio Che propose 
e il ministro Spingardi fece fare tutte le 
fortificazioni del Trentino, del Tonale, del 
Tagliavento e tutte le fortificazioni di Ve-
nezia. Come siano state poi adoperate que-
ste fortificazioni, come siano state disar- " 
mate per portare i cannoni in altre posi-
zioni non discuto. La Commissione d'inchie-
sta ha raggruppato su questa questione pa-
recchie deposizioni. Ci sono stati generali 
che hanno detto che la linea del Taglia-
mento avrebbe formato la nostra diga, altri 
hanno detto di no; iò dico cfie se non altro 
il Tagliamento, se fosse stato fortificato 
come era prima, avrebbe fermato gli sban-
dati, perchè dovendo passare per le porti-
cine delle fortificazioni, sarebbero stati presi 
uno per uno; nè avremmo perduto tutta 
l'artiglieria e il materiale che, arrivati poco 
distante dal Tagliamento, non poterono 
passare il fiume perchè i ponti erano sal-
tati; quindi un grave danno si ebbe dal 
fatto che non esisteva più la linea del Ta-
gliamento. 

Cavalli. Il generale Spingardi trovò le 
batterie con quaranta cavalli e le portò 
dopo due anni a sessanta cavalli. 

I l generale Spingardi fece venire robuste 
cavalle fattrici dall'estero, e le distribuì a 
migliaia nelle campagne per avere i figli. 
Poi furono accresciuti i cavalli nei depositi 
di allevamento. Tutto fu fatto perchè in 
pochi anni si potesse avere in Italia là pro-
duzione che si doveva avere. Ma c'è una 
cosa strana. Si era fatta la precettazione 
dei quadrupedi un anno e mezzo prima e 
si erano trovati i cavalli necessati all'eser-
cito, ma nel periodo di neutralità si disse 
che non c'erano cavalli. Dove era nata que-
sta notizia? La si ripeteva da tutti. Ma poi 
venne la mobilitazione e si fece la requi-
sizione dei quadrupedi e si ebbero più ca- ; 
valli del necessario in Italia, tanto che 
alcuni depositi di artiglieria, dopo aver ; 

mobilitati i reggimentati ed i servizi, si tro-
varono con molti cavalli più del necessario 
che servirono durante la guerra come com-
plemento, perchè anche i cavalli andavano 
feriti e soggetti a mortalità. (Interruzione 
Quando il cavallo muore in guerra è meglio 
mangiarlo che darlo via... 

Materiale logistico. Ecco il punto più 
importante della questione sull'imprepara-
zione. Tutto ciò che serve a vestire, a equi-
paggiare, a far vivere, a far combattere ed 
a curare il soldato, va sotto il nome di ser-
vizi logistici. 

La Commissione di inchiesta del 1908 
trovò che noi avevamo sulla carta gli ospe-
dali da campo e le sezioni di sussistenza, 
ma di materiale ce n'era poco, e molto an-
tico. Per dare un esempio dirò che c'erano 
gli ospedali da campo così detti da 50 o 
100 letti. 

Erano costituiti da un cassone lungo 
che ci voleva un carro per portarlo, con 
50 a 100 fodere di pagliericci, secondo che 
l'ospedale si nominava di 50 o di 100 letti. 
Tutto ciò che. i colleghi hanno veduto nella 
passata campagna, le tende ospedali, le 
tende con letti operatori delle sezioni di 
sanità, l'illuminazione ad acetilene per la 
ricerca dei feriti e per le tende, tutto que-
sto è stato creato dopo il 1909. E mi si per-
metta una volta sola di parlare di me: è 
stato proprio il sottoscritto che ci si de-
dicò con tutto l'animo. Non esisteva niente, 
e tutto ciò fu fatto per un numero di corpi 
d'armata secondo i mezzi che avevamo, e 
non in previsione della grande guerra che 
di recente si è combattuta. 

Esistevano pochi armamentari di ferro, 
tutti unti di grasso per non far fare la rug-
gine. Furono fatti degli armamenti novis-
simi e poi ogni reggimento fu dotato di 
zaini e di borse di sanità e di lampade per 
la ricerca dei feriti. E, francamente, come 
si poteva provvedere a medicare un sol-
dato portato di notte a un posto di medi-
cazione, se il medico non poteva neppure 
esaminare le ferite per mancanza d'illumi-
nazione'? 

Tutto fu fatto nel 1914, e si andava 
mano a mano provvedendo 1' esercito e 
si sarebbero forniti i magazzini di tutto il 
necessario. Però mancò il tempo e mancò 
anche il denaro. 

Per la sussistenza la prima cosa fu di 
pensare al pane. C o n i vecchi sistemi dei 
carri che seguivano i reggimenti, il s o l d a t o 

riceveva il pane cinque o sei giorni dopo 
che era fatto; e questo carro viaggiava sot-
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toposto al sole, alla polvere, all'acqua. Fu-
rono perciò comprati i forni rotabili. Ma 
non ve ne erano per tutto l'esercito, e non 
fu possibile completarne la fornitura. I 
primi erano stati acquistati a Budapest, 
ma ad un dato momento venne l'industria 
privata italiana a dire che poteva anche 
essa fare questi forni. 

Si rispose: proviamo; fatene uno. Yi la-
vorarono,, fecero perdere più di un anno e 
mezzo di tempo, ma non riuscirono a farne 
uno che valesse quelli comprati all'estero. 
Questo fino al 1914. 

Così per, le cucine. Si sperimentavano le 
famose cassette di. cottura, che furono in-
trodotte la prima volta nelle manovre del 
1909. Io ne feci comprare duemila e due-
cento da Krupp di Vienna. Furono le prime 
cucine coibenti, tutte di nichel. Anche que-
ste cucine furono fornite con un certo ri-
tardo; e nel 1914 si disse: vediamo se pos-
siamo farle con altro materiale. Si fecero 
di "alluminio, e qualche cosa si riusciva ad 
ottenere. Certo è che le prime cucine furono 
comprate nel 1911. 

E dopo- fu pensato al soldato per farlo 
mangiare un po' meno male. ISFei carri vi-
veri dei corpi d'armata il lardo era portato 
in sacchi e prendeva il rancido. Allora si 
Pensò al famoso condimento e si fecero gare 
ira gli industriali d'Italia. Ricordo che un 
nostro illustre generale ne fece un esperi-
mento in Cirenaica e disse poi che senza 
quel condimento non avrebbe potuto dar 
da mangiare ai soldati. Si pensò dunque a 
tutti i bisogni della sussistenza sempre nei 
lìmiti del bilancio. 

Veniamo ora al vestiario ed ai magaz-
zini, altro punto controverso. La nostra 
tenuta grigio-verde fu la prima in Europa; 
di poi venne quella dei Bulgari, quèlla del-
1 esercito austriaco, e per ultima la Francia 
v°lle cambiare la tenuta brillante dai cal-
zoni rossi, in una tenuta di campagna. 

Ma la tenuta grigio-verde non si poteva 
are tutta in una volta, spendendo 150 im-

poni per le divise nuove e bruciando tutte 
l e vecchie che erano in magazzino. Si co-
minciò ad adottarla nel 1909, nei corpi -d'ar-
mata della frontiera orientale, perchè c'era 
tempre chi pensava a una guerra su quella 
t r°ntiera. 

Si fecero anche gli equipaggiamentinuovi 
I*er la tenuta grigio-verde, diminuendo di 

chilogrammi il peso del soldato. 
guerra di Libia consumò parecchie 

ise grigio-verdi e portò un grave rnovi-
nto nei magazzini. Si cominciò a dire 

che i magazzini erano vuoti. Ora dirò che 
veramente alla fine del 1914 si poteva direr 

come dice la relazione a pagina 28, che le 
deficienze apparissero manifeste anche nel 
modo come furono vestiti alcuni richiamati. 
Evidentemente bisognava consumare anche 

| le vecchie dotazioni, e qui sta la differen za 
| notata. 
| C'era poi la famosa questione delle 
j scarpe. Si sono visti soldati con le scarpe 

borghesi; ma fino da cinque anni prima erasi 
disposto che il soldato richiamato dovesse 
consumare le proprie scarpe e gli si corri-
spondevano due soldi al giorno. Questo si 
faceva anche per abituare il soldato alle 
marcie ; nei primi dieci o quindici giorni 
marciava con le sue scarpe; poi, metteva 
le scarpe pesanti militari e non soffriva più. 

Perchè si è detto che i magazzini erano» 
incompleti f La Camera dovrebbe ricordare 
che una volta la contabilità dell'esercito 
aveva una specie di forfait per la vestizione 
della truppa : per ogni soldato, cioè, erano 
date 90 lire pel vestiario. Ora queste 90 lire 
non bastavano, e quindi ogni anno si to-
glieva qualche cosa dai magazzini. 

E per questo la Camera ricorderà che 
ogni anno si presentavano quelle leggine, 
fatte per integrare quella massa vestiario, 
di sette od otto milioni, con le quali si ri-
faceva quello che si era perduto. Ma c'era 
sempre una certa deficienza nei magazzini, 
deficienza che poteva oscillare fra le 70, le 
80, le 90 mila serie di vestiario. 

Ma c'era poi un'altra questione che fa-
ceva parere deficiente la dotazione. La 
classe di leva si doveva vestire ai primi 
di settembre quando veniva sotto le armi, 
e invece il bilancio era approvato il 1° lu-
glio. Non,c'erano che due mesi, luglio ed 
agosto, per fare l'asta, avere il panno, darlo 
ai corpi e costruire la serie di vestiario ; 

{ non era possibile perciò provvedere a tem-
| po. E quando venivano le classi di leva 
j - si pigliavano quelle 130 o 140' mila serie 
j nei magazzini e con esse le reclute si ve-
j stivano, ma poi le serie erano reintegrate 
} in dicembre o in gennaio, quando i corpi 
j avevano confezionato quello dotazioni che 
J occorrevano. 
! . Poi nel 1914 è successo il guaio ancora 
! più grave, ma di questo non ha a ss o luta-
| mente colpa l'amministrazione precedente: 
| furono chiamati-sotto le armi in quell'anno 

più di 300 mila uomini e furono vestiti nel-
l'agosto, nella settimana rossa, con le robe 
dei magazzini. È naturale che si dovevano 

• i magazzini trovare sforniti in conseguenza. 
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Ci f u dunque la se t t imana rossa elie vuo tò 
•i magazzini, ma era s t a t a una cont ingenza 
'ile 11 a quale il Governo non a v e v a colpa. 

Quelle serie- ves t ia r i fu rono messe indosso 
a soldat i che dormirono sulla paglia e in 
conseguenza le giubbe e pan ta lon i si gua-
s t a rono in modo da d iven ta re , se non og-
g e t t i fuor i usd, asso lu tamente oggetti vecchi. 

Ecco, dunque, che, rea lmente verso la 
fine del 1914 i magazzini erano in p a r t e 
sprovvis t i , per f a t t i pos ter ior i a l l ' ammini -
s t raz ione Spingardi . Ma, o signori, bisogna 
esser caut i nel giudicare, e ve lo dice uno 
che è s ta to mol t i anni in mezzo alle t rup-
pe e parecchi anni al Ministero. 

Di f ron te alle deficienze accennate , 
escluse quelle pel r ichiamo delle classi in 
luglio ed agosto '14, c 'erano 250 mila serie 
di vest iar i sulle spalle dei soldat i sot to le 
armi , che non c 'era bisogno di r ivest i r l i 
ancora ; e poi 250 mila serie delle t e n u t e di 
p a r a t a , giubbe nere. Tan t i soldat i che ri-
m a n e v a n o in paese p o t e v a n o beniss imo es-
sere ves t i t i con la giubba nera. 

I n conseguenza è chiaro che anche la 
quest ione dei magazzini f u ingrossa ta , io 
non so bene per quale ragione. Non so bene 
per quale ragione e da chi. T u t t a v i a si cre-
de t t e dalla gente, e si disse t a n t o male di 
quest i pover i magazzini , i quali pel passa to 
erano s ta t i sempre quasi al . completo. 

Diet ro i mezzi logistici campal i vi sono 
quell i te r r i tor ia l i . Qui al r i gua rdo si può 
d imos t ra re che la amminis t raz ione Spin-
gard i fu , jjer così dire, moderniss ima. In-
f a t t i fu , ad esempio, cos t ru i to il carnifìcio 
di Scansano che è il più grande del genere 
i n E u r o p a . Tan to ohe in esso si f anno 300 
mila sca to le t te di carne al giorno. Esso co-
stò circa 3 milioni, ma in rea l tà allo S ta to 
non costò neanche una lira, perchè f u co-
s t ru i to sulle economie real izzate per la gal-
l e t t a . 

Fu rono acqu i s t a t i i due galett if ici e p a - ' 
nifici di Torino e di Conigliano Ligure . F u 
f a t t o il calzaturif ìcio di Torino, e se ne do-
vevano fa re anche degli al tr i , ma manca-
rono i mezzi. Ma, oltre a ques ta indus t r ia 
di S ta to , f u p r o v v e d u t o anche a l la indu-
s t r ia p r i v a t a e l a rgamente , come non si era 
mai f a t t o pr ima. F u f a t t o nascere lo stabi-
l imento di Barda lone , prossimo alla Por-
re t t a , per le car tuccie , che non sono mai 
manca te . F u p r o v v e d u t o a fa r sorgere, ed 
io ebbi in propos i to una in ter rogazione per 
ave r da to 2 milioni di ant ic ipo, lo stabili-
men to per gli a l t i esplosivi di Segni . 

D o m a n d o come si sarebbe po tu to far 
senza, d u r a n t e la guerra , di ta l i stabilimenti. 
Poi si p rovv ide alla grande Società Vichers 
Terni per la cost ruzione di cannoni, so-
cietà composta di mol t i industr ia l i , che 
han f o r m a t o la base di t u t t o quan to ha 
p o t u t o fa re il generale Dallolio durante 
la guerra . Poi fu f a t t a nascere la società 
proie t t i l i di Torino, la quale con a l t re quat-
t ro C£iSG Si obbligò a forn i re 1 0 milg, proiet-
ti l i da cannone al giorno. 

Ora, o signori, non vi pa re questa una 
p repa raz ione industr ia le , alla quale ci in-
c a m m i n a v a m o , sapendo ciò, che faceva la 
Germania t Io d o m a n d o come si fa a dire 
che que l l ' amminis t raz ione Spingard i nulla 
ha f a t t o ì (Benissimo !) Si vollero colpire 
degli uomini ; fu rono colpiti , e, da soldati, 
soffr irono e res ta rono in silenzio ; ma oggi 
che la Commissione ha po tu to dire a noi 
che f u ingiusto quan to si disse, lasciate che 
io alzi un po ' la voce. 

Colleghi, nel 1914 avevamo un magnifico 
esercito di 38 divisioni e il Cadorna entrò 
in guerra con un esercito di 43 divisioni. 
Ebbene quell 'eserci to doveva essere rinfor-
zato, ma invece fu sol tanto ingrossa to . Noi 
e n t r a m m o in guerra con magnificili reggi-
ment i . Una b r iga ta da Roma p a r t ì con sei 
ufficiali per compagnia . Poi fu rono c r e a t i 
nuo vi reggiment i , men t r e a v r e b b e dovuto 
crearsi un 4° ba t t ag l ione per ogni reggi-
mento ; così si sarebbe a v u t a la br igata di 

" o t to ba t tag l ioni . I n p o c h i m e s i fei potevano 
ave re sei corpi d ' a r m a t a di t r e brigate, si 
p o t e v a n o anche lasciare i r e g g i m e n t i su 
q u a t t r o ba t tag l ion i e dopo qualche mese, 
quando quest i ba t tag l ion i erano- a f f i a t a t i , 
si po teva dividere il reggimento in due e si 
f acevano due reggimenti , aggiungendo ad 
ognuno un 3° ba t t ag l i one . 

Tu t to si po t eva fare , ma quello che fu 
f a t t o i n d e f i n i t o da un generale del q u a l e 
non voglio dire il nome, in q u e s t o modo : 
caro Mirabelli, non sono reggimenti i n u o v i , 
sono delle t u r b e armate. . 

Per l 'ar t igl ieria poi si fece u n a c o s a cu-
riosissima. Si a n d a v a da t e m p o s t u d i a n d o 
la b a t t e r i a di q u a t t r o pezzi. Non v ' e r a n o 
ancora gli ufficiali, ma al moménto di en-
t r a r e in c ampagna le b a t t e r i e di sei pezzi 
fu rono sdoppia te in q u a t t r o pezzi. Non ci 
e rano g l i ufficiali , ma si fecero g r a n d i pro-
mozioni, a maggiori e capi tan i , così si tro-
va rono le ba t t e r i e senza ufficiali s u b a l t e r n i , 
cosa questa che ha influito anche sul m o r a l e . 

Quello che possiamo con orgoglio dire 
q u e s t o : che l 'eserci to i ta l iano ha da to 
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minose prove del suo eroismo e dopo Ca-
poretto, quando cambiò il suo capo, il suo 
alto spirito di disciplina e di sacrifizio brillò 
di nuova luce e vinse magnificamente un 
fortissimo nemico, 

Signori, in cospetto della Pat r ia a rmata 
per là sua difesa dovevano nel 1914 ta-
cere le meschine competizioni. In quel mo-
mento tu t t i avevano il dovere ed il dirit to 
di concorrere al bene della nostra I tal ia , 
uno non poteva dare ombra all 'altro, ma 
tutti dovevano avere acceso il cuore per 
la guerra santa, che'si andava ad intrapren-
dere. Oggi ricordiamo con rammarico quello 
che allora è successo; ma abbiamo sempre 
con noi sul cuore il nostro esercito, che ci 
ha condotti alla vit toria. E gridiamo t u t t i : 
Viva l ' I ta l ia ! (Vivissimi applausi — Molte 
congratulazioni). 

PRESIDENTE. Il seguito di questa di-
scussione è rimesso, a .domani . 

interrogazioni, interpellanza e mozione. 
PRESIDENTE. Si dia let tura delle in-

terrogazioni, di una interpellanza e di una 
mozione presentate oggi. 

DEAMICIS GIO VANNI, segretario, legge: 
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell 'interno, per conoscere se inten-
da provvedere con efficaci misure ai mi-
glioramenti invocati dalla benemerita clas-
se dei medici condotti, assicurando loro un 
l a t t a m e n t o economico rispondente ai bi-
sogni dell'ora presente. 

« Pasqualino-Vassallo ». 
« I sottoscritt i chiedono d' interrogare il 

Ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere i motivi del r i tardo a bandire i con-
corsi per le : cat tedre vacant i nelle Univer-
sità e negli altri Is t i tu t i di istruzione su-
periore, essendo la procedura dei concorsi 
per generale consenso quella, che offre le 
migliori garanzie, e la sola conforme alla 
Parola ed allo spirito della legge, salvo una 
eccezione che deve essere estremamente 
rara per la stessa sua indole e per la pas-
sata esperienza. 

« Landucci, Gaetano Mosca, De Viti de 
Marco, S i t t a» . 

. sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere quanto sia di vero nella notizia (contenuta in una 
C l r colare della Associazione fra gli agricol-

tori dell 'Alta I tal ia, Milano Via S. Clemen-
te 3, ai suoi soci) che- si sono avvia te pra-
tiche con le autor i tà militari per ottenere 
mungitori sussidiari nella eventuali tà di agi-
tazioni dei lavoratori della terra. 

« Mazzoni». 
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro della guerra, per sapere se non -
creda con opportuno emendamento al Re-
gio decreto del 25 luglio 1919, pubblicato 
nella Gazzetta TJjficiale del Regno il 18 ago-
sto, n. 196, provvedere alla equiparazione 
del t r a t t amen to degli ufficiali della posi-
zione ausiliaria e della riserva, che durante 
il richiamo per la guerra hanno prestato 
servizio nella zona di operazioni o nelle 
retrovie. 

« Lembo ». 
« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra, per conoscere se giu-
dichi esatta la interpretazione delle norme 
vigenti in materia di pensioni di guerra 
data dalle autori tà sanitarie militari di 
Bologna, secondo la quale gli ufficiali asse-
gnati alla 9 a o 10 a categoria di infermità 
dovrebbero scegliere f ra il compenso tempo-
raneo loro spet tante per tale infermità ed. 
il premio di smobilitazione ; ed osserva che 
essendo, per molti ufficiali, superiore il 
premio di smobilitazione al compenso tempo-
raneo, essi dovrebbero optare per quello., 
vedendosi così privati , con evidente ingiu-
stizia, di qualsiasi compenso per la loro 
menomata integrità fìsica e t ra t t a t i alla 
pari coi loro colleghi che si congedano in 
perfe t te condizioni di salute. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta.) « Spetrino ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
crederebbe equo che dall ' imposta messa di 
recente sul vino venga eccet tuato il quan-
t i ta t ivo, che i coloni serbano per uso pro-
prio e delle loro famiglie. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta.) «Soder ini» . 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
• ministro della guerra, per conoscere se e 
quando esso intenda provvedere alla siste-
mazione e miglioramento delle condizioni 

- economico-morali del personale adde t to 
alla Legione terr i tor ia le dei carabinieri 
reali e dello Squadrone carabinieri-guardie 
del Re, il quale da anni insiste per otte-
nere anche l'iscrizione a matricola e dirit to 
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a pensione, concessi già ad a l t re categorie 
di personale, come quello della Direzione 
generale d 'art iglieria, del genio, del Collegio 
mil i tare ed altri . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Giovanni Amici ». • 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
minis t ro degli affari esteri, per sapere se 
possa smentire la notizia da ta dal giornale 
L' Unità di Firenze, che sia adde t to alla 
rappresentanza i tal iana a Vienna quel conte 
Yasilico, che duran te la guerra fu a Trento 
i s t rumento del più feroce spionaggio e della 
p iù sozza delazionè della polizia austr iaca, 
organizzatore, insieme a • suo padre, che 
scriveva il Bollettino della I. B. Fortezza, ed 
in combut ta col poliziotto Muk, della di-
mostrazione contro Bat t i s t i , quando il mar-
t i r e fu ca t tu ra to . (L' interrogante, chiede la 
risposta scritta). 

« Canepa ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, per sapere se intenda . 
a f f re t ta re la smobilitazione delle classi ri-
chiamate , e, psr le classi di leva, congedare 
i mili tari di terza categoria, come è impo-
sto dalla legge e richiesto dalle necessità di 
t a n t e famiglie, che reclamano la presenza 
dell 'unico figlio e sostegno. (L'interrogante 
chiede, la risposta scritta). 

« Canepa ». 

«I l sot toscr i t to chiede d ' in t e r rogare i 
minis t r i dei lavori pubblici, e dei t r a spor t i 
m a r i t t i m i e ferroviari , per sapere se non 
r i tengano urgente e necessario af f re t ta re 
gli s tudi e concretare col Governo francese 
gli accordi per la p ronta costruzione del 
breve t ronco di ferrovia Oulx-Briancon, da 
t a n t o tempo reclamato, nella consapevole 
certezza che le nostre a t tua l i comunicazioni 
con la Francia , r i tenute insufficienti per il 
passato, lo saranno anche" più per l 'avve-
ni re di f ron te al l ' inevitabile intensificarsi 
degli scambi e dei r appor t i commerciali f ra 
le due nazioni alleate. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Bouvier» . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
min is t ro del l ' industr ia , commercio e lavoro 
e degli approvvigionament i e consumi ali-
menta r i , per sapere se il commercio del vino 
è realmente libero, come-, se lo è, si può 
vincolare t u t t o il vino dei singoli produt-
to r i al prezzo del calmiere ed impedir loro 

la vendi ta all 'ingrosso al prezzo commer-
ciale corrente, e se si ha in animo di disci-
plinare i calmieri in modo equo ed unifor-
me, tenendo conto per le provincie espor-
ta t r ic i delle spese del t raspor to . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Landucci ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri dell ' interno e della guerra, per sa-
pere se, ad evitare il pericolo, da t an to tempo 
deprecato, non r i tengano di dover dare 
immedia te e perentorie disposizioni per la 
rem ozione dei grandi depositi di esplodenti 
accumula t i presso gli abi ta t i di Ceggia, Ces-
sal ta , S. Anastasio, S. Dona di Piave ed 
al tr i luoghi, ove le popolazioni, preoccu-
patissime del pericolo, si agitano da molto 
tempo invano per l ' a l lontanamento dei sud-
det t i depositi. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Sandrini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei t raspor t i mar i t t imi e ferroviari, 
per sapere se in vista delle imminenti ele-
zioni |>olitiche non creda, di provvedere 
alla r ia t t ivazione dei t reni soppressi. E ciò 
per evitare^che sia reso diffìcile od impos-
sibile il lavoro di p ropaganda e di prepa-
razione ai comizi (L'interrogante chiede U 
risposta scritta). 

« Cotugno ». 

« I sot toscri t t i chiedono d' interrogare i 
ministri dell ' istruzione pubblica e delle fi-
nanze, per sapere se - da ta la d i s p o s i z i o n e 
generale di r iprendere il commercio con la 
Germania - vogliano togliere gì' i m p e d i -
menti non giustificati al l ' introduzione di 
libri, riviste e giornal i ; provvedendo anzi 
perchè le Biblioteche - o almeno le princi-
pali di esse - colmino le lacune del periodo 
di guerra e facciano, senza a l t ra remora, 
quanto- al tro è nelle esigenze della coltura. 
(Gì'interroganti chiedono la risposta scritta)-

« Raimondo, Ciccotti »-

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare ü 
ministro dell ' istruzione p u b b l i c a , per sa-
pere se non r i tenga giusto e doveroso che 
le Commissioni dest inate ad esaminare i 
t i toli dei concorrenti a ca t tedre di . scuole 
medie diano la stessa equa valutazione che 
l 'art icolo 4 del decreto luogotenenziale 25 

i aprile 1919, n. 615, conferisce al sèrvizio e 
alle ricompense militari, anche alle bene-

< merenze ,e distinzioni o t tenute dai c a n d ì -
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dati che, non soggetti a servizio militare, 
ìian ben meri ta to della pà t r i a , duran te il 
periodo di guerra, per la loro opera alta-
mente pat r io t t ica . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). « L o m b a r d i » . 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se non sia 
opportuno di ado t t a re delle misure di pru-
denza sot toponendo a quaran tena i piro-
scafi d i e ar r ivano dall 'estero sui quali si 
siano svi luppati casi di epidemia influen-
zale come si usa per le al tre mala t t ie epi-
demiche e contagiose spesso meno mortal i 
di questo morbo ancora poco conosciuto, e 
di non ammet te re subito alla libera pra t ica 
tali piroscafi come si fece un mese fa circa 
a Genova con il vapore Mafalda. {L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Eo ta ». 
« Il sot toscri t to chiede di interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le ragioni per-cui, non ostante le re i terate 
premure e le proposte f a t t e dall 'ufficio del 
Genio civile di Catanzaro si sia oscitanti 
a disporre l ' appal to dei lavori r if let tenti i 
due tronchi Belcastro-Bocchi e Vescovo-
Stazione di BotriCello in provincia di Ca-
tanzaro, che serviranno a togliere dal com-
pleto isolamento in cui si t rovano i comuni 
di Andali, Belcastro, Marcedusa che da 
tempo immemorabile chiedono di essere 
messi in comunicazione col mondo civile-
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Casolini Antonio» . 
' « Al ministro della guerra. 

« La circolare n. 412, pagina 516 del Gior-
nale militare ufficiale del 1° agosto 1919, dice: 
« I l periodo di tempo t rascorso dai mil i tar i 
in licenza s t raordinar ia in a t tesa dell 'esito 
della rassegna deve essere considerato come 
servizio agli effett i dell 'applicazione del de-
creto luogotenenziale n. 177. Berciò l'essersi 
t rova t i i mili tari in quella posizione alla 
da ta dell 'armistizio, non osta al pagamen-
to del premio e soprapremio di congeda-
mento ». 

« L ' in te r rogan te ricorda che tale dispo-
sizione era già essenzialmente nota sotto 
a l t ra forma alle autor i tà dipendenti - dei 
di s t re t t i locali specialmente — avent i inca-
r ico di provvedere pra t icamente . Ma pre-
sentando la disposizione stessa una lacuna 
fondamenta le che faci lmente si può colmare 
con un breve ritocco che darebbe soddisfa-
zione a l l ' a spe t t a t iva di t an t i smobil i tat i 

r imast i delusi nella legittima speranza di 
ot tenere il premio e soprapremio di con-
gedamento, lo scrivente chiede all 'onore-
vole ministrp della guerra, se non creda 
giusto r innovare tale disposizione modifi-
cando il testo come segue: 

« I l periodo di tempo trascorso dai mi-
l i tar i in licenza s t raordinar ia in a t tesa di 
congedo, o dell 'esito della rassegna, e cioè 
sino alla da ta scri t ta sul foglio di congedo, 
deve essere considerato come servizio agli 
effett i della applicazione del decreto luogo-
tenenziale n. 177. Perciò l'essersi t rova t i i 
mili tari in quella posizione alla da ta del-
l 'armistizio, non osta al pagamento del pre-
mio e soprapremio di congedamento. 

« E ciò in considerazione le i f a t t o che 
devesi considerare giuridicamente spogliato 
da ogni obbligo mili tare sol tanto alla data 
del foglio di congedo stesso, l ' individuo 
che di tale documento è possessore. 

« Il che inoltre r isponde pe r fe t t amente 
alla le t tera: e allo spirito degli articoli 324, 
325 e 326 del Codice penale per l 'esercito 
che fissa i limiti delle carat ter is t iche giu-
ridiche mili tari nei t re articoli citati . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bussi ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro dei lavori pubblici., per sapere 
quali provvediment i abbia ado t t a to il Cir-
colo ferroviario di Cagliari dopo le assicu-
razioni date a precedente sua interroga-
zione perchè vengano el iminate le cause 
degli incendi provocat i delle macchine del-
le locomotive delle ferrovie Sarde, e se non 
creda di ado t t a re delle misure energiche, 
perchè pe rdurando t u t t o r a questi incendi, 
vengano rigorosamente appl icate le istru-
zioni che non avrà manca to di dare al ri-
guardo il Ministero dei lavori pubblici, non 
solo nell ' interesse del patr imonio pr iva to , 
non solo nell ' interesse della economia na-
zionale distruggendo gli incendi i seminati 
ed i foraggi per il bestiame, ma eziandio 
della pubblica sicurezza che pot rà essere 
t u r b a t a dal ripetersi di questi gravissimi 
f a t t i colposi per i quali, contro ogni prin-
cipio di giustizia, gli esercenti le ferrovie 
Sarde r if iutano qualunque equo indennizzo. 
( L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Congiu ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 

il ministro dell ' istruzione pubblica, intorno 
alla assoluta necessità di provvedere d 'ur-
genza, secondo le proposte della Commis-
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sione ministeriale, alla sistemazione econo-
mica degli assistenti universi tari , rec lamata 
da ragioni di giustizia e indispensabile nel-
l ' interesse dell 'al ta coltura e per non tron-
care il progresso degli s tudi scientifici nel 
nostro Paese. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Gortani ».. 

«Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
pres idente del Consiglio dei ministri e i 
ministri degli affari esteri e delle ter re li-
bera te , per sapere se e quali passi energici 
abbiano compiuti o -intendano compiere 
per assicurare al Veneto la resti tuzione 
delle centinaia di migliaia di capi bovini raz-
ziate dal nemico e t r a spor t a t e in Ungheria, 
dove secondo recenti notizie le t ruppe ro-
mene le requisiscono per il proprio Go-
verno. ( L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gortani ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e i 
ministri della guerra, e del l ' industr ia e la- . 
voro, per sapere quali provvediment i di 
immedia ta applicazione in tendano prendere 
per t roncare le ormai vergognose lungaggini 
del Genio militare, che dopo due anni non 
si risolve ancora a pagare i salari dovut i 
agli operai per il mese di o t tobre 1917, al-
legando a sua giustificazione difficoltà di 
accer tament i non più ammissibili ormai, e 
in ogni caso superabili con a t t i notori . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Gortani ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro delle te r re l iberate, intorno alla 
manca ta applicazione del decreto che t ra-
sferiva agli agenti delle imposte l ' i s t ru t to-
ria e l iquidazione delle domande di risarci-
mento dei danni di guerra fino a 25 mila 
lire, 

e intorno ai veri in tendiment i del Go-
verno in ordine al sollecito accer tamento 
e all 'effett ivo pagamento di tal i indennizzi, 
sanciti da una legge in cui le popolazioni 
venete sono ormai t imorose di vedere più 
un espediente dilatorio che non l 'aiuto ef-
ficace alla loro risurrezione. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Gortani ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per sapere 
se e con quali provvediment i in tendano acce- • 

lerare la lentissima liquidazione degli inden-
nizzi dovuti per sinistri subiti da operai bor-
ghesi in zona di guerra, e sollecitare il pa-
gamento delle indenni tà già l iquidate ; e 
per sapere se non convengano nella oppor-
tun i tà di provvedere perchè alle reiterate 
is tanze di persóne e di enti che si interes-
sano per det t i operai sinistrati , giungano 
le risposte che t roppo spesso ora n o n v e n -

* gono date. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« G o r t a n i » . 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per sapere se non creda oppor tuno istituire 
nelle cancellerie e segreterie una carriera 
d 'ordine alla quale sien chiamati con pre-
ferenza gli a t t ua l i s t raordinar i che da lungo 
tempo aspet tano una ormai improrogabile 
sistemazione. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Mondello ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro del l ' in terno, per conoscere se in-
tenda venire in soccorso dei grandi comuni 
con anticipazioni e sovvenzioni di fondi 
per lavori pubblici, anche prescegliendo 
quelle opere scolastiche ed altre, i cui pro-
gett i fossero già s tat i approva t i , per dare 
modo alle Amministrazioni locali di vin-
cere la disoccupazione ed insieme per ren-
dere più t ranqui l lo e meno angust ia to il 
primo periodo del loro r i torno in pa t r ia ai 
combat tent i . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

«Alessio». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro del l ' industr ia , commercio e lavoro,, 
per conoscere se, di f ron te alla tendenza 
manifes ta ta da ta luni industr ia l i di giovarsi 
della facol tà di l icenziamento degli impie-
gat i p r iva t i verso la corresponsione di al-
cune mensilità di st ipendio, nonos tan te essi 
siano combat ten t i che r i tornano permanen-
temente e ciò per sost i tuirvi o il lavoro 

- femmini le o a l t ra forma di servizio più eco-
nomico, non creda doveroso di promulgare 
a favore dei combat ten t i che r i tornano, 
norme più eque di quelle che, sono cristal-
lizzate nelle consuetudini di alcune grandi 
ei t tà in periodi a f fa t to normali , sia deter-
minando che il l icenziamento non possa ef-
fe t tuars i se non per una giusta causa de-
r ivan te dalla fmala condot ta o da inadem-
pienza del licenziando, sia estendendo e 
munendo di valide sanzioni la prescrizione 



-'H Parlamentari — 20959 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - 1» SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 9 SETTEMBRE 1 9 1 9 

del l 'ar t icolo 6 del decre to luogotenenzia le 
1° maggio 1916, n. 490, in tesa a pun i r e il 

' l icenziamento d e t e r m i n a t o dal p ropos i to 
di so t t r a r s i a l l 'obbl igo così sacro verso i 
comba t t en t i , p o r t a t o dal l ' a r t icolo 1 del 
det to decre to . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

«Aless io» . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 

p res iden te del Consiglio dei minis t r i , mi-
nistro de l l ' in te rno e i min is t r i della g u e r r a 
e del l ' ass is tenza mi l i t a re e delle pensioni 
di guer ra per sapere se non i n t e n d a n o in-
tegrare le a t tua l i disposizioni di legge rela-
t ive al m a n t e n i m e n t o o la r iassunzione in 
servizio degli ufficial i in servizio a t t i v o per-
manen t e mu t i l a t i di gue r r a (decre to luo-
getenenziale 1062, giugno 1917) nel senso 
che, in occasione della r iduz ione dei qua-
dri de l l 'Eserc i to , gli ufficiali che h a n n o in-
val id i tà compat ib i l i col servizio a t t i v o per-
manen te non siano compresi nei p rovved i -
ment i di r iduzione in corso, e per sapere 
se non r i t engano equo p r o v v e d e r e a che le 
pensioni ai mu t i l a t i ed agli inva l id i di 
guerra non d e b b a n o mai in nessun caso 
inf i rmare o m e n o m a r e a l t r i diri t t i" di pen-
sione o di i n d e n n i t à che l ' i n te ressa to può 
avere acquis i to di f r o n t e allo S t a t o o di 
al t ro en te pubbl ico se impiegato dello S t a t o 
o di que l l ' en te . 

« Mont i -Guarn ie r i ». 
La Camera,-

cons ide ra ta la s i tuazione in cui si t r o v a 
la piccola p r o p r i e t à e la piccola fittanza, 
i n t e r amen te a b b a n d o n a t e da ogni equo 
p rovved imen to legislat ivo, sia d u r a n t e la 
guerra sia nel difficile per iodo presen te ; . 

cons idera to il f a t t o che, m a n t e n e n d o s i 
l ' e r ra to pr inc ip io di non i sg rava re dagl i 
oneri fiscali la piccola conduzione fami -
gliare, come quella che r i sponde a p p e n a a 
re t r ibu i re chi l a v o r a la t e r r a di un t e n u e 

. salario, oggi a u t o m a t i c a m e n t e si aggiungono 
agli oneri an t i ch i i nuov i aggrav i f r a cui 
perfino la impos ta sui sop rap ro f i t t i di 

. guerra ; 
d a t a la c i rcos tanza che in ques t i giorni , 

coll 'assegnazione de l l ' impos ta sui soprapro-
fitti di guer ra per l ' anno 1917, la piccola 
conduzione famig l ia re si t r o v ò o v u n q u e 
m o r t a l m e n t e colp i ta , sicché in a lcuni luo-
ghi il co l t i va to re a b b a n d o n a il p red io fa-
migliare, p re fe rendo la s icura e maggiore 
re t r ibuz ione del sa la r ia to agricolo, e in al-
t r i si spiega una leg i t t ima agi taz ione che 
p ropone il r i f iuto del p a g a m e n t o della in-
giusta n u o v a imposizione fiscale; 

a f f e rma to il pr inc ip io che sul provenuto 
agricolo, r a p p r e s e n t a n t e la semplice mer-
cede del piccolo agr icol tore , è inammissi -
bile un pa r t i co la re aggrav io d i re t to , così 
come non è colpi ta ne s sun ' a l t r a ca tegor ia 
di sa la r ia t i ; 

ne l l ' in teresse stesso de l l a -p roduz ione 
naz iona le agrar ia , la quale ve r rà r invigo-
r i t a dallo es tenders i della p r o p r i e t à della 
t e r r a da p a r t e di chi la l avora , p re s id i a t a 
da ausp ica te p rovv idenze legis lat ive e non 
soffocata da un vie to conce t to di compres-
sione fiscale ; 

del ibera di i n v i t a r e il Governo a p rov-
vedere i m m e d i a t a m e n t e alla sospensione 
della impos t a su questo assurdo soprap ro -
fitto di gue r ra , a r b i t r a r i a m e n t e esteso al la 
piccola conduzione famig l ia re ne l l ' a t t e sa 
di regolare con p r o v v e d i m e n t i general i la 
g ius ta pa r t ec ipaz ione anche di ques ta classe 
benemer i t a agli oneri dello S ta to , in misura 
eguale a quelli assegnat i per t u t t e le a l t r e 
classi l avo ra t r i c i e compat ib i le colle ragioni 
della sua esis tenza e della sua necessar ia 
p rospe r i t à . 

« Micheli, Miglioli, Montresor , E odino, 
Soderini , Cicogna, Bove t t i , Sch iavon , 
Tovini , Miccichè ». 

P R E S I D E N T E . Le in te r rogaz ion i t e s t é 
l e t t e s a r anno inscr i t t e ne l l 'o rd ine de l gior-
no, t r a s m e t t e n d o s i ai min is t r i c o m p e t e n t i 
quel le per le qua l i si chiede la r i spos t a 
sc r i t t a . 

Così pu re l ' i n t e rpe l l anza sarà in sc r i t t a 
ne l l ' o rd ine del giorno, qua lo ra il m in i s t ro 
in t e res sa to non vi si opponga nei t e r m i n i 
r ego lamen ta r i . 

Q u a n t o al ia mozione, della qua le è s t a t a 
d a t a l e t t u r a perchè, s o t t o s c r i t t a da dieci 
depu ta t i , il p r o p o n e n t e si m e t t e r à d ' a c c o r d o 
col Governo per s tabi l i re il giorno del suo 
svolgimento . 

La seduta t e r m i n a alle 19. 

Ordine del giorno per 'la seduta di martedì : 
Alle ore 15. 

1. In t e r rogaz ion i . 
2. Seguito della discussione i n to rno alle 

Comunicazioni del Governo sulla re laz ione 
della Commissione d ' inch ies ta i s t i t u i t a con 
Regio Decre to 12 gennaio 1918. 

3. Relaz ione della Commissione che ha 
e samina t a la re lazione del min i s t ro delle 
finanze Meda sulle espor taz ioni dal 1911 al 
31 d icembre 1917. (Doc. LYI ) 
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Abisso. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se sia vero che si vogliano 
collocare in congedo, contro la loro volon-
tà e con modificazione delle disposizioni vi-
genti sui limiti d'età, molti ufficiali combat-
tenti ; 

e per sapere se creda che con tali 
provvedimenti si manifesti la gratitudine 
del paese verso coloro che lo salvarono ». 

R I S P O S T A . — «Non v'ha dubbio che un 
provvedimento inteso a ridurre i ruoli de-
gli effettivi divenuti, per effetto della guer-

ra, esuberanti in confronto alle normali 
esigenze di pace, dovrà essere attuato. 

« Sui criteri che al riguardo potranno 
essere seguiti, sarebbe prematuro, di fron-
te alla complessività del problema ed alla 
molteplicità dei disparati interessi che sono 
necessariamente in causa, dare anticipate 
e formali assicurazioni di sistema, nè sa-
rebbe per ovvie ragioni conveniente, prima 
che il provvedimento sia dagli intendi-
menti del Governo responsabile definitiva-
mente fissato nelle sue linee essenziali, ad-
dentrarsi in discussioni particolari sulla 
reale portata e sulle modalità del provve-
dimento nonché sulle disposizioni che pos-
sono essere dettate per disciplinarlo. 

«.Ad ogni modo si può assicurare all'o-
norevole interrogante che il Governo, al 
quale stanno indubbiamente a cuore le 
sorti di coloro che hanno benemeritato 
della Patria, e che hanno con ciò acqui-
stato titolo ad essere equamente trattati 
ove le mutate circostanze impongano, come 
impongono, di ridurre alle giuste propor-
zioni di pace i quadri degli' ufficiali, non 
mancherà di inspirare il conseguente prov-
vedimento a quei criteri che, ad un esame 
obiettivo ed equanime dei fatti e delle 
necessità del momento, saranno per appa-
rire più rispondenti all'interesse dei singoli 
non solo, ma anche, ed insieme, alle reali 
condizioni ed esigenze dell'Erario e dell'E-
sercito, dando la preferenza, e accordando 
facilitazioni nella maggiore misura possi-
bile, a quelli degli ufficiali che volontaria-
mente richiederanno di allontanarsi dalle 
file dell'Esercito. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E ». 

Abozzi ed altri. — ÀI ministro dei trasporti 
• marittimi e ferroviari. — « Per sapere se ab-
bia notizia delle continue proteste elevate 
contro il piroscafo « Elettrico », che da poco 
tempo è entrato nella linea Civitavecchia-
Golfo Aranci ; se questo piroscafo sia s t a t o 
riconosciuto inadatto al servizio dei passeg-
geri e delle merci in quella importante linea 
e se intenda prontamente sostituirlo». 

R I S P O S T A . — « A quasi tutti gli interro-
ganti risposi il 29 luglio scorso a proposito 
del piroscafo « Elettrico » con la seguente 
lettera : I l piroscafo « Elettrico » il giorno 
9 corrente ha perduto la coincidenza del 
treno a Golfo Aranci a causa di grosso mare 
di prua. Trattasi quindi di caso eccezionale 
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nel quale i piroscafi « Derna » e « Bengasi» 
avrebbero subito un maggiore ritardo. 

« Nei riguardi della sufficienza dell'«Elet-
trico » ai traffici della linea Civitavecchia-
Golfo Aranci, devo osservare clie posse-
dendo esso comodi adattamenti per i pas-
seggeri di classe può soddisfare alle esigenze 
attuali in modo che tutti i viaggiatori in 
generale possano essere sistemati in cabina. 

« Quanto agli adattamenti di 3a classe, 
eoi lavori di completamento effettuati, e, 
cioè coll'areazione e con l'illuminazione del 
corridoio delle stive n. 1, si è posto il ba-
stimento in condizioni di rispondere per 
comodità e per igiene alle esigenze della 
stagione estiva. 

«Quanto alia capacità per il trasporto 
merci, riconosco che è deficiente di stive: 
ma si può tuttavia evitare la rimanenza 
merci sulla banchina intensificando il tra-
sporto di esse sui piroscafi « Derna » e 
« Città di Cagliari » con i quali 1'« Elettrico » 
verrà a trovarsi continuamente in turno. 

« N-on essendovi disponibile per il mo-
mento un altro piroscafo più adatto, non 
vi è altra soluzione, qualora si vòglia ri-
nunziare all'« Elettrico », che quella di ri-
correre nuovamente al « Bengasi» (gemello 
del « Derna ») il quale dispone di maggiore 
spazio di stiva, di maggiore spazio pei pas-
seggeri di 3a classe, tiene meglio il mare, ma 
possiede però minor numero di posti di 
classe in confronto dell'« Elettrico ». 

«Avendo dopo tale lettera Sua Eccel-
lenza il ministro provveduto, come 'è noto 
all'interrogante, alla nomina di una Com-
missione di cui sono il Presidente, con l'in-
carico di studiare le condizioni di fatto 
delle comunicazioni fra la Sardegna ed il 
Continente, e di proporre i provvedimenti 
necessari per adottare immediatamente quei 
possilili temperamenti che migliorino le at-
tuali condizioni dei viaggi si è tolto dalla 
linea Civitavecchia-Golfo Aranci 1'« Elet-
trico » come fu richiesto da gran parte della 
Deputazione, sostituendone la mancanza 
con un maggior numero di viaggi del « Città " 
di Cagliari» che è il migliore dei piroscafi 
addetto a tale linea e col piroscafo « Derna » 
al quale fra breve si aggiungerà il piroscafo 
« Toera » di c.aratterisiiche simili a quelle 
del «Cagliari» e con un numero di posti 
anche maggiore. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S A N J U S T » . 

Ancona ed altri. — Ai ministri del tesoro e 
delle terre liberate. — « Per sapere se$ in vista 
del risultato del cambio delle corone, dal 

quale si può sin d'ora presumere che l'im-
porto totale in tutte le terre liberate non 
supererà i 120 milioni circa, non creda do-
veroso di considerare come danni di guerra 
da rimborsare agli effetti di legge, la dif-
ferenza fra 40 centesimi ed il prezzo di 
conguaglio di 95 per cento fissato dal - ne-
mico. E ciò soltanto a chi potrà compro-
vare e giustificare il già regolare possesso 
delle corone cambiate, quale pagamento di 
merce e di prestazioni date al nemico ». 

R I S P O S T A . — « L'attuale legislazione sui 
danni di guerra non consente di conside-
rare come risarcibili, agli effetti degli arti-
coli 1 e 5 del testo unico approvato con 
decreto luogotenenziale,27 marzo 1919, nu-
mero 426, il diminuito valore della corona 
austriaca, in confronto della quotazione 
stabilita durante l'occupazione nemica, in 
quanto non trattasi di un danno derivante, 
secondo l'articolo 3 del predetto testo unico, 
« da un fatto compiuto da forze armate, 
alleate o nemiche, coordinato alla prepa-
razione ed alle operazioni della guerra, o 
che, pur non essendo coordinato alla pre-
parazione ed alle operazioni belliche, è stato 
occasionato dalle stesse». 

« La questione, per altro, viene studiata 
in relazione a quella più grave relativa al 
cambio delle corone nelle terre redente. 

« Tale risposta viene data d'accordo col 
ministro delle terre liberate. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« B E L O T T I » . 

imi. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere se intenda 
dare immediata esecuzione ai lavori per la 
posa del secondo binario sulla linea Galla-
rate-Arona, che corrisponde ad un preciso 
ed urgente bisogno, sia per il traffico fer-
roviario, sia per l'impiego della mano d'o-
pera disoccupata alla quale non sono an-
cora aperte le vie dell'emigrazione ». 

R I S P O S T A . — « L'impianto del secondo 
binario sulla linea Gallarate-Arona, forma 
parte del programma dei lavori che l'Am-
ministrazione ferroviaria si è proposta di 
eseguire. Quantunque si sia dovuta dare la 
precedenza ad altri lavori riconosciuti più 
urgenti, pure il raddoppiamento medesimo 
potrà essere eseguito in tempo non lon-
tano. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S A N J U S T ». 
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Beviotie. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere se non 
creda doveroso, prima di passare in p ian ta 
stabile gli avventizi delle ferrovie dello 
Sta to assunti durante la guerra, dare di-
sposizioni che garant iscano la reintegra-
zione nei posti a quegli avventizi dell 'Am-
ministrazione ferroviaria dello Sta to che 
la lasciarono per servire la Pa t r i a con le 
armi ». 

R I S P O S T A . — « Con decreto Reale, già 
firmato, si è provveduto alla sistemazione 
entro i limiti dei posti disponibili, degli 
avventizi che hanno pres ta to servigio du-
ran te la guerra. Con tale provvedimento il 
servizio pres ta to sotto le armi sarà compu-
ta to , ai soli effetti della sistemazione, come 
quello ferroviario, ed a pari dura ta , com-
plessiva, di tali servizi, verrà da ta la pre-
cedenza a coloro che prestarono servizio in 
corpi mobil i tat i in zona di operazione. 

« In seguito a det to provvedimento si 
inizierà subito la riassunzione degli ex-av-
ventizi già smobilitati che, avendo i volut i 
requisiti, ne facciano domanda. 

« Il sottosegretario di Stato 
« SAN J U S T ». 

Beviotie. — Al ministro del tesoro. — «Se 
sappia che l ' indenni tà di caro-viveri di 
lire 50, concessa ai pensionati dello Stato, 
sebbene due mesi siano decorsi dal l 'annun-
zio della concessione in Par lamento , finora 
non è s ta ta paga ta ad alcuno degli aven t i 
diri t to, e per sapere quali ordini in tenda 
dare perchè il grave inconveniente cessi 
senza r i ta rdo ». 

R I S P O S T A ; — L ' indenni tà di caro-viveri, 
che forma oggetto dell' interrogazione, fu 
concessa con Regio decreto 31 luglio 1919, 
n. 1304, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 4 agosto successivo, n. 185 ; e in da ta 
10 agosto stesso furono diramate alle Dele-
gazioni del tesoro del Regno le istruzioni 
per l 'applicazione di tale decreto. 

«Le Delegazioni del tesoro, però, quando 
ricevettero det te istruzioni avevano già pa -
gato le ra te di pensione scadute il giorno 5 
del mese, ed è probabile clie ta lune di esse -
non tu t t e -, per ragioni- contabili in dipen-
denza delle variazioni da apportars i sui 
ruoli, e segnatamente delle disposizioni da 
impart i rs i agli Uffici postali dei comuni 
non capoluoghi di provincia, avranno do-
vuto l imitare i pagament i dell'assegno per 
le scadenze del 12 e del 21 agosto, ai soli 

pensionati residenti nel capoluogo, con ri-
serva di provvedere poi, a mano a mano, 
per quelli residenti in provincia. Così, per 
esempio, risulta che ha proceduto la Dele-
gazione del tesoro di Roma, la quale pagò 
regolarmente, ai pensionati della capitale, 
l 'assegnò riferibile alle scadenze del 12 e 21 
agosto, mentre a quelli della scadenza del 
5 corrente sta corrispondendo l 'assegno an-
che delle mensilità a r re t ra te , e ' s t a anche 
provvedendo per i pensionati della .pro-
vincia. 

« Oramai, quindi, è da ritenersi che l'in-
denni tà in paro la viene corrisposta rego-
larmente a tu t t i i pensionati . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E L O T T I » . 

•Caporali. —- Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Sul l 'oppor tuni tà di 
sistemare gli impiegati laureat i delle fer-
rovie dello Sta to secondando secondo equità 
le richieste avanza te da questa classe di 
benemeri t i impiega t i» . 

R I S P O S T A . — « È s ta to già firmato un 
decreto Reale che ammet te gli impiegati 
laureat i a concorso interno con mater ie 
d'esame l imitate a l l 'accer tamento delle fun-
zioni cui debbono essere chiamati sino 
al 1921. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S A N J U S T » . 

Casalini.— Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e -ferroviari. — « Per sapere come 
funzionino in genere i Comitati po r tua r i 
dei carboni fossili e come funzioni in par-
ticolare quello di Genova al quale furono 
rivolte di recente critiche per il non im-
parziale compor tamento ». 

R I S P O S T A . — « Fin dall 'inizio del sistema 
delle licenze d ' importazione di carbone in-
glese, dovuto alla limitazione delle quan-
t i t à da esportare, g l ' importa tor i negozianti 
hanno costi tuito nei principali por t i dei 
Consorzi, per la dura ta del sistema delle 
licenze, alio scopo di r ipar t i re f ra i con-
sorziati il carbone che ricevono dal l ' In-
ghilterra. -

« Essi hanno sede a Savona, Genova, 
Spezia, Livorno, Civitavecchia e Venezia 
e raccolgono t u t t i coloro che prima della 
guerra erano negozianti di carbone. 

« I l Governo non ha creduto del caso 
d ' intervenire nella formazione di tal i Con-
sorzi e. nel riconoscerne gli s ta tut i . Ha la-
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sc ia to comple t a l ibe r t à ai negoz ian t i di 
f o r m a r e ta l i o rgan izzaz ion i ; o p p u r e d ' im-
p o r t a r e s i ngo la rmen te come succede a Na-
poli, ad Ancona , a P a l e r m o e nei p o r t i 
minor i . 

« D o v e però si sono f o r m a t i sono s t a t e 
r i s e rva t e ad evssi le l icenze per il c a rbon e 
inglese che s p e t t a v a n o al la classe dei ne-
goziant i . E - c i ò pe r il f a t t o : 

1° che i Consorzi r accog l i evano la q u a s i , 
t o t a l i t à dei negoz ian t i r e g o l a r m e n t e i sc r i t t i 
come t a l i alle Camere di commerc io ; 

2° che il f r a z i o n a r e le d i spon ib i l i t à di 
ca rbone f r a i singoli i m p o r t a t o r i in rap-* 

p o r t o alle p r e c e d e n t i impor t az ion i , a v r e b b e 
p o r t a t o a d a s segna re a c iascuno q u a n t i t a -
t iv i così piccoli che quas i nessuno a v r e b b e 
p o t u t o t r o v a r e c o r r i s p o n d e n t i u n i t à di ton-
nellaggio ; 

3° che l ' a c c o r d a r e ai pochiss imi dissi-
den t i (a G e n o v a due o t r e sov ra 68) l icenze 
a p a r t e a v r e b b e p r o c u r a t o a d essi un l au to 
f avo re , c u i ' r i n u n c i a v a n o i m p o r t a t o r i ben 
p i ù i m p o r t a n t i che per d isc ip l ina s t a v a n o 
nel Consorzio. 

« I l Governo non ha c r e d u t o finora di 
i n t e rven i r e nel la fissazione dei prezzi la-
sc ia t i l iber i al commerc io che ha da ciò un 
incen t ivo ad a t t i v a r e le sue impor t az ion i . 

« Nessuna l imi taz ione è s t a t a invece f a t t a 
per i c a r b o n i di a l t r e p roven ienze . 

« Ch iunque può qu ind i i m p o r t a r e c a r -
bone e d 1 in quals ias i p o r t o da l l 'Amer i ca , 
d a l Belgio, da l la S p a g n a , ecc. 

«Il sottosegretario di Stato 
« S A N J U S T » . 

Cavilla.— Al ministro dell'istruzione pub -
Mica. — « P e r sape re se n o n c reda neces-
sario di abol i re il decre to del maggio 1918, 
col qua le f u soppressa la f a c o l t à à i chie-
de re l ' ammiss ione al la l ibera docenza nelle 
Un ive r s i t à a sei mesi dopo la firma della 
pace , essendo o r a m a i cessa te le rag ioni di 
guerra che quel p r o v v e d i m e n t o a v e v a con-
sigl iato, e r i s u l t a n d o i n u t i l m e n t e dannoso 
ogni u l t e r io re r i t a r d o alla n o r m a l e r ip resa 
degli s t u d i s u p e r i o r i » . 

RISPOSTA. — « I l dec re to 26 maggio 1918, 
n. 765, dice t e s t u a l m e n t e : « a decor re re dal 
giorno del la pubb l i caz i ' j ne del p re sen te de-
c re to e fino a sei mesi dopo la pubb l i caz ione 
della pace , è sospesa l ' app l i caz ione degli 
a r t ico l i che sono r e l a t i v i a l con fe r imen to 
della l ibera docenza »: e ciò, - come è detto* 
nei cons ide rando dello s tesso dec re to - a d 
ev i t a r e un t r a t t a m e n t o di f a v o r e per ch i 

n o n t rov i s i in servizio mi l i t a re . I l t e r m i n e 
di sei mesi f u fissato n e l l ' i n t e n d i m e n t o di 
lasciare , agli s tud ios i che r i t o rnas se ro da l la 
m i l i t a r e -alla v i t a civile, u n congruo t e m p o 
per r i p r e n d e r e gli s t u d i i n t e r r o t t i nei labo-
r a t o r i scientifici , nelle c l iniche un ive r s i t a r i e , 
nelle b ib l io teche , e r i p r e n d e r e con essi l 'o-
p e r o s i t à sc ient i f ica o l e t t e r a r i a . 

« E po iché chi è s t a to s inora in gue r ra 
n o n può des idera re che il d iv ie to sia t o l t o 
ora , il Minis tero c rede di dover essere os-
sequ ien te a l l ' impegno preso di n o n r i a p r i r e 
il c o n f e r i m e n t o delle l ibere docenze se n o n 
sei mesi dopo la pace . 

« Il sottosegretario di /Stato 
« C E L L I » . 

Gavina. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « P e r sapere se n o n c reda neces- • 
sar io di a f f r e t t a r e i concors i per le c a t t e d r e 
di pa to log ia e di cl inica mediche , delle qua l i 
pa recch ie m a n c a n o dei t i t o l a r i con mol to 
d a n n o degli s t u d e n t i » . 

RISPOSTA. — « È in corso un d e c r e t o -
legge che au to r i zza l ' a p e r t u r a di c i n q u a n t a 
concors i a c a t t e d r e un ive r s i t a r i e . Pe r l ' ap -
p l i caz ione di esso il Minis tero sen t i r à ' i l 
p a r e r e della G iun t a del Consiglio super iore . 

« lì sottosegretario -di• Stato 
« C E L L I ».. 

Gavina. — Al ministro dell'istruzione 'pub-
blica. — « P e r sapere se sia ve ro che si in-
t e n d a a d d i v e n i r e al la r i f o r m a degli s t u d i 
u n i v e r s i t a r i circa alle l ibere docenze, per 
d e c r e t o reale , senza t e n e r con to cb,e u n a ri-
f o r m a t a n t o i m p o r t a n t e sia p o r t a t a alla-di-
scussione del P a r l a m e n t o » . 

RISPOSTA. — « Si ass icura l ' ono revo le in-
t e r r o g a n t e che il Minis tero non ha a v u t o 
ma i il p ropos i to da lui a t t r i bu i tog l i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Centurione. — Al ministro degli affari 
esteri. — « P e r s ape re se sia e sa t to che il 
G o v e r n o del P r o t e t t o r a t o della Tun i s ia a b -
bia fissato con dec re to 22 f ebb ra io 1919 u n a 
i m p o s t a sulla v e n d i t a agli s t r an i e r i di qual-
siasi p r o p r i e t à , nel la reggenza , a p p a r t e -
n e n t e a s u d d i t i f r ances i e t un i s in i e che la 
d e t t a i m p o s t a non colpisce a f f a t t o le ces-
sioni di p r o p r i e t à f r a s u d d i t i f r ances i e t u -
nisini , p o n e n d o così gli i t a l i an i (numerosis-
simi in Tunis ia) che d e s i d e r a n o a c q u i s t a r e 
p r o p r i e t à nel la reggenza , in condiz ioni di 
i n f e r io r i t à di f r o n t e ai f r a n c e s i e tun i s in i . 
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« Se sia vero inoltre che il Governo in-
glese, pure interessato nella questione, siasi 
messo in comunicazione col Governo ita-
liano per discutere sul da faxsi e che il Go-
verno italiano, non ostante la maggiore im-
portanza dei suoi interessi in Tunisia, ab-
bia lasciato capire che non intendeva as-
solutamente di non far nulla in proposito ». 

R I S P O S T A . — « È esatto che con decreto 
22 febbraio 1919 il Governo del Protetto-
rato della Tunisia ha stabilito un'imposta 
sulla vendita agli stranieri, di qualsiasi 
proprietà sita nella Reggenza, appartenente 
a sudditi francesi e tunisini. 
• « Tale impo'sta, però, nelle vendite av-
venute posteriormente all 'entrata in vigore 
del decreto precitato tra cittadini francesi 
e nostri connazionali, non fu finora effetti-
vamente percepita. 

« È del tutto inesatto che il Regio Go-
verno abbia in qualsiasi modo lasciato in-
tendere al Governo britannico che non in-
tendeva spiegare alcuna azione nell'ini e-
resse degli italiani residenti in Tunisia. 

« Sono lieto di aggiungere che il Governo 
del Protettorato, animato dai più amiche-
voli sentimenti, si propone di' apportare 
alle disposizioni del decreto quei ritocchi 
che valgano a togliere una disparità di trat-
tamento a danno dell'elemento straniero 
della Reggenza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S F O R Z A »-. 

Ciriani. — Al presidente del Consiglio dei 
minisiri, ministro dell'interno, ed ai ministri 
del tesoro e degli affari esteri. — « Per sapere 
se non ravvisino finalmente doveroso di ri-
conoscere e sancire, mediante decreto-legge, 
in relazione alle denuncie autorizzate che si 
raccolgono dal Commissariato dell'emigra-
zione e dal Ministero dell'industria, com-
mercio e lavoro, il diritto degli emigrati e 
degli altri cittadini del Regno al risarci-
mento dei danni per le loro' att ività ab-
bandonate negli Stati esteri nemici ed.al-
leati le quali risultino distrutte, disperse o 
deteriorate od inesigibili; e di emanare le 
norme per l 'accertamento, la liquidazione 
ed il pagamento ». 

R I S P O S T A . — «All'indennizzo di coloro 
che subirono danni di guerra del genere di 
quelli indicati dall'onorevole interrogante 
provvedono i trattat i di pace. Le norme 
per i relativi accertamenti sono indicate 
nei trattat i stessi. Bisognerà attendere che 
la esecuzione di questi si verifichi regolar-

mente perchè gli interessati possano otte-
nere il risarcimento loro spettante. 

« I l Regio Governo non mancherà di fare 
tutto il necessario perchè i connazionali di 
cui trattasi siano ammessi al conseguimento 
di quanto loro sarà riconosciuto dovuto. 

« All'infuori di ciò il Regio Governo non 
potrebbe assumere a suo carico qualsiasi al-
tro onere. 
« Il sottosegretario di Stato per gli affari esteri 

« S F O R Z A » . 

Gattiglio. — Ai ministri della guerra e del 
tesoro. — « Per sapere se non credano do-
versi riconoscere il diritto- a pensione alle 
famiglie di quei soldati che incontrarono 
la morte in seguito al barbaro sistema delle 
decimazioni applicato, come è stato chiarito 
dall'inchiesta, talvolta sulla base di un sem-
plice sospetto di indisciplina. E ciò senza 
pregiudizio delle maggiori responsabilità ci-
vili a cui lo Stato possa essere tenuto ». 

R I S P O S T A . — « Al Comitato di liquida-
zione delle pensioni di guerra si presentò 
la questione speciale indicata dall'onore-
vole interrogante, nel caso della vedova di 
un soldato del 142° reggimento fanteria, 
che, dai documenti comunicati dall'auto-
rità militare risultava fucilato, per estra-
zione a sorte, in seguito a decimazione della 
compagnia cui apparteneva. Dopo maturo 
studio dodi a , questiono giuridica, il Comi-
tato propose la concessione della pensione, 
ravvisando che, nella specie non risulta-
vano accertati da giudizio, gli estremi del 
dolo o della colpa-grave, di cui ai decreti 
luogotenenziali 2 settembre 1917, n. 1385, 

| (articolo 1) e 27 ottobre 1913, n. 1726, (arti-
j colo 1). I l Ministero accolse tale interpre-

tazione con un primo provvedimento del 
21 giugno scorso. Si presentarono poi al-
cuni altri casi analoghi. Si stabilì quindi, 
con decisione del 2 luglio 1919 che tale prin-
cipio dovesse seguirsi come norma di mas-
sima. 

« I l ministro riassunse la sua decisione 
con questa postilla: aequitas praefertur ri-
góri. 

« Così la questione può ritenersi riso-
luta: e le ragioni d'ordine strettamente giu-
ridico che la suffragano rispondono altresì 
ad un sentimento di umanità verso inno-
centi famiglie ed a propositi elevati di pa-
cificazione sociale. 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vassistenza militare e le pensioni di guèrra 

« D i S A L U Z Z O » . 



Atti Parlamentari — 20965 —-

LEGISLATURA X X I V - I A SESSIONE - DISCUSSIONI -

Di Caporiaceo. — Al ministro della ricosti-
tuzione d'elle terre liberate. — « Sul r i tardo 
del pagamento dei sussidi concessi dal pre-
cedente ministro" ad enti ed istituzioni di 
beneficenza della provincia di Udine per la 
loro riorganizzazione ».. 

R I S P O S T A . — « Le concessioni disposte dal 
precedente ministro onorevole Fradelet to a 
favore di enti della provincia di Udine sono 
in numero di 123 per l 'ammontare comples-
sivo di lire 2,125,128, delie quali 58 già ero-
gate per la somma di lire 1,128.50. 

« Per altri 44 sussidi importanti lire 
122,500 è tut tora in corso l ' istruttoria, e sono 
state rivolte premure al prefetto di Udine 
perchè s'affretti a mandare le indicazioni 
necessarie per poter emettere i mandati . 

« V'hanno infine 17 concessioni di sussidi 
per lire 874,118 i cui mandati non furono 
ammessi a registrazione dalia Corte dei 
conti; e per questi sono in corso le pratiche 
col Ministero del tesoro per modificare la 
denominazione dei capitoli ai quali debbono 
essere imputati , giusta le osservazioni della 
Corte. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P L E T R I B O N I » . 

GirartìltiL — Ai ministri'dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari e delle terre liberate. — 
«Per sapere se credano giuste le disposi-
zioni date con circolare 25 luglio 1919, n. 74 
dalla Direzione generale delle ferrovie dello 
Stato, circolare con la quale si ordina la 
•immediata t ra t tenuta delle anticipazioni 
fatte ai ferrovieri profughi-durante l'esodo, 
qualora questi non abbiano entro il 31 lu-
glio presentata regolare domanda di rifaci-
mento dei danni di guerra, mentre fino a 
pochi giorni sono non era nemmeno possi-
bile ottenere i moduli per le denuncie, da 
pochi giorni si è attr ibuito a nuovi pub-
blici ufficiali la competenza di ricevere le 
denuncie e non sono tut tav ia nè istituite le 
Commissioni li qui (latrici, nè emanato il re-
golamento che determina 1' applicazione 
della legge e stabilisce la procedura del giu-
dizio, e se in considerazione delle gravi sof-
ferenze e degli irreparabili pregiudizi non 
credano equo abbuonare dette anticipazioni 
od almeno differirne e ratearne il rimborso 
111 guisa che ^sicuramente esso possa com-
piersi mediante compensazione con i danni 
°d altrimenti nella maniera non gravosa e 
sensibile». 

R I S P O S T A . — « l ie i dicembre del-1917, in 
seguito all ' invasione nemica, fu disposto 
dall 'Amministrazione che agli agenti pro-
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fughi potessero essere accordate, indipen-
dentemente dagli altri provvedimenti adot-
ta t i a loro favore, delle anticipazioni, fino 
ad un ammontare massimo ragguagliato ad 
8 mesi di stipendio per gli agenti aventi 
famiglia e 3 per gli scapoli perchè potes-
sero così provvedere a rifornirsi degli effetti 
più necessari alla vita che avessero perduto 
scampando dall ' invasore. I l ricupero da ese-
guirsi a rate mensili, corrispondente ad un 
quinto dello stipendio, doveva essere ini-
ziato fin dal luglio 1918, ma in seguito alle 
premure degli interessati stessi furono con-
tinuamente rimandate, e secondo, le dispo-
sizioni impartite era stato stabilito che l'i-
nizio delle t rat tenute sarebbe cominciato 
soltanto nel mese di ottobre prossimo ven-
turo p-er gli agenti che avessero in corso 
domanda per rifacimento di danni subiti, 
e colla fine di luglio per coloro che tali do-
mande non avessero in "corso. 

« Secondo il concetto cui furono inspi-
rate tal i disposizioni, per gli agenti che 
hanno subito danni indennizzabili inten-
deva l 'Amministrazione, rimandando l'ini-
zio delle trat tenute a ottobre, di farlo 
così presumibilmente coincidere colla li-
quidazione dei danni che fossero stati loro 
riconosciuti: invece per gli agenti i quali 
non hanno subito danni, come è lecito 
presumere quando non abbiano nemmeno 
iniziato pratiche per ottenere il risarci-
mento, non vi era un'eguale ragione di 
rimandare ancora l'inizio del ricupero, trat -
tandosi in questo caso di un anticipo che 
deve ritenersi sia stato chiesto per bi-
sogni momentanei, ma non per riparare a 
danni subiti. Poiché, è. importante notarlo, 
l 'Amministrazione non pretende dall 'agente 
una documentazione della domanda d'in-
dennizzo presentata a norma di legge, ma 
una semplice dichiarazione che la domanda 
è stata presentata. 

«Visto però che nuove precedenti di-
sposizioni di Governo hanno modificato la 
procedura relativa alle* domande di risarci-
mento dei danni di guerra, si è ora disposto 
che l'inizio delle trat tenute sia r imandato 
ad ottobre prossimo venturo per gli agenti 
che al Io ottobre prossimo venturo, non 
avranno in corso domanda per risarcimento 
di danni; per coloro invece che al 1° otto-
bre prossimo venturo avranno in corso do-
manda di indennizzo, l'inizio delle t rat te -
nute gara rimandato in massima a liquida-
zione avvenuta degli indennizzi stessi, 

« Per quanto poi riguarda l 'abbuono delle 
anticipazioni concesse ai profughi al tempo 
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dell'invasione, si è disposto senz'altro che , 
per gli agenti i quali abbiano in corso do- j 
mande per risarcimento di danni, subiti in i 
conseguenza dell'invasione stessa, le trat-
tenute per lo scomputo relativo non sieno 
iniziate se non dopo avvenuta la liquida-
zione degli indennizzi* e che, in vista delle 
maggiori spese e dei più gravi disagi sof-
ferai nel frattempo da detti profughi per la 
sistemazione delle proprie famiglie, su dette 
anticipazioni sia concesso un abbuono pro-
porzionale al danno patito e in misura in 
ogni caso non superiore al 20 per cento del-
l'indennizzo liquidato. Resta quindi fermo 
il disposto inizio delle trattenute a scom-
puto delle anticipazioni per quegli agenti 
piofughi che non abbiano in corso alcuna 
domanda per rifusion Ì di danni. 

« In via subordinata l'onorevole Girar-
d-ini desidera che il rimborso sia rateato e 
differito in modo che- possa sicuramente 
compiersi mediante compensazione coi dan-
ni od altrimenti in misura non gravosa e 
sensibile. Ora il ricupero, per le stesse di-
sposizioni impartite, deve appunto essere 
rateale (un quinto dello stipendio). 

. « Il sottosegretario di Statò 
« per i trasporti marittimi e ferroviari 

« S A N J U S T » . . . 

Grabau. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere : 

1° se non creda opportuno che la immi-
nente riduzione dei quadri degli ufficiali in 
servizio* attivo permanente sia inquadrata 
nel problema generale di ricostituzione del-
l'esercito di pace, quale questo sorgerà se-
condo i dettami di esperienza tratti dalla 
guerra e secondo le nuove esigenze politi-
che e sociali, per evitare di demolire ora 
parti di un organismo sano e vitale, che 
più tardi si sarebbe costretti a ricostruire 
dal nulla; -

. 2° se prima di applicare qualsiasi cri-
terio di selezione che per ovvie ragioni non 
dovrebbe essere quello solo dell'anzianità, 
non si provvederà alla eliminazione di tutti 
coloro che - pur non appartenendo a ruolo 
tecnico - sono restati lontani dalle dirette 
responsabilità della guerra in prima linea 
0 che si siano mostrati - durante la guerra -
incapaci ; 

3° se prima di addivenire alla ridu-
zione stessa non creda opportuno attuare 
un congruo aumento di stipendio agli uffi-
ciali in servizio attivo permanente così da 
costituire per gli assegni di pensione una 
base equa; 

4° se il provvedimento sarà integrato 
da disposizioni che facilitino il trovare oc-
cupazioni nel campo civile (colonie, lavori 
pubblici, educazione fìsica, ecc.); 

5° se non creda con opportune solle-
cite comunicazioni rese pubbliche far co-
noscere agli ufficiali la sorte che li attende 
in modo da togliere peso alla preoccupa-
zione che tormenta tutti gli ufficiali». 

R I S P O S T A . — « isTon v'ha dubbio che un 
provvedimento inteso a ridurre i ruoli degli 
effettivi divenuti, per effetto della guerra, 
esuberanti in confronto alle normali esi-
genze di pace, dovrà essere attuato. 

« Sui criteri che al riguardo potranno 
essere seguiti sarebbe prematuro, di. fronte 
alla complessità del problema ed alla mol-
teplicità dei disparati interessi che sono 
necessariamente in- causa, dare anticipate 
e formali assicurazioni di sistema, nè sa-
rebbe per ovvie ragioni conveniente, prima 
che il provvedimento sia dagli intendimenti 
del Governo responsabile definitivamente 
fissato nelle Sue linee essenziali, addentrarsi 
in discussioni sulla reale portata e sulle 
modalità particolari del provvedimento, 
nonché sulle disposizioni che possano essere 
dettate per disciplinarle. 

« Ad ogni modo si può assicurare l'ono-
révole interrogante che il Governo, al quale 
stannq indubbiamente a cuore le sorti di 
coloro che hanno benemeritato della pa-
tria, e che hanno con ciò acquistato titolo 
ad essere equamente'trattati ove le mutate 
circostanze impongano, come impongono, 
di ridurre alle giuste proporzioni di pace i 
quadri degli ufficiali, non mancherà di in-
spirare i] conseguente provvedimento a 
quei criteri che, ad un esame obbiettivo ed 
equanime dei fatti e delle necessità del mo-
mento, saranno per apparire più rispondenti 
all'interesse dei singoli non solo, ma anche, 
ed insieme, alle reali condizioni ed esigenze 
dell'erario e dell'esercito, dando la prefe-
renza, e accordando facilitazioni, nella mag-
giore misura possibile, a quelli degli ufficiali 
che volontariamente richiederanno di allon-
tanarsi dalle file dell'esercito. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E ». 

Lombardi. — Al ministro- dell'industria, 
commercio e lavoro. — « Per sapere se non 
creda giusto ed equo, riparare finalmente, 
alla posizione precaria degli insegnanti delle 
Regie scuole industriali, che da tanti anni 
prestano la loro notevole opera quali inca-
ricati, nominandoli titolari 
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RISPOSTA. — « La domanda degli inse-
gnanti incar icat i delle Regie scuole profes-
sionali, intesa ad ot tenere la nomina a ti-
tolare senza esporsi alla prova di esame di 
concorso, non può essere accolta perchè, 
non solo le disposizioni regolamentar i vi-
genti prescrivono t a s sa t ivamen te il pub-
blico concorso, ma perchè il p rovvedimento 
chiesto dagli incar icat i lederebbe il d i r i t to 
di esporsi agli esami di t a n t i laureat i , che 
nell'ultimo quadr iennio esposero la vi ta 
combattendo in difesa della pa t r ia . Il Mi-
nistero, per a l te ragioni morali , non deve 
precludere a costoro anche la possibilità di 
trovare occupazione nelle scuole professio-
nali, esponendosi ad un regolare concorso. 
Di più gì' insegnanti incar icat i devono te-
nersi paghi di aver conseguito un t i tolo di 
esercizio, insegnando/durante la guerra, ti- • 
tolo che. i l aurea t i combat ten t i non pote-
rono conseguire, e che g ius tamente avrà 
giusto valore presso le Commissioni esami-
natrici. 

« II sottosegretario di Stato 
« R U I N I ». 

Montemartini. — Al ministro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per sapere come 
intenda provvedere alla mancanza assoluta 
di carri fer roviar i pel commercio pr iva to 
alla stazione di Stradel la , e perchè veda 
se, fin che durano i t r a spo r t i per conto 
dell'esercizio e quelli per le masserizie dei 
profughi (che assorbono ogni giorno i carri 
disponibili), non si possa diminuire l'asse-
gno giornaliero dei carr i des t ina t i a Ge-
nova, o ot tenere dal circolo di Voghera un 
assegno maggiore, in modo da met te re la 
stazione di Stradel la nella condizione nella 
quale si t r ovan o le stazioni vicine, e non 
obbligare gli agricoltori ed. i commerciant i 
di Stradel la a por ta re le de r ra te nei paesi 
vicini per avere là i carr i e fa re le spedi-
zioni che ora non possono fare a causa 
loro ». 

R I S P O S T A . — Tut t e le stazioni dell 'hinter 
land del por to di Genova sono, proporzio-
nalmente al loro t raff ico in arr ivo, obbli-
gate a concor re re alla formazione delle 
giornaliere di carr i che necessar iamente de-
vono affluire al de t to emporio mar i t t imo 
P e r gar ant i re la cont inu i tà del carico. 

«Anche Stradel la deve perciò contr i-
buire ad a l imentare il por to di Genova, nè 
a l Sguardo sono possibili eccezioni che ver-
rebbero subito invocate da al t r i centri . 

«Sulle a l t re cause che cont r ibui rebbero 
a creare difficoltà al commercio locale della 
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menzionata stazione, e specialmente sul 
fatto- che alcuni speditori por terebbero le 
loro merci in stazioni vicine, di dove rie-
scirebbe più facile spedirle, è s t a ta richia-
m a t a l 'a t tenzione del compar t imento di 
Milano perchè p r o v v e d a ad e l iminar la ; il 
che può essere ora faci l i ta to dalla circo-
stanza che il periodo di eccezionali intensi 
t r a spor t i di masserizie dei profughi si può 
r i tenere sorpassato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S A N J U S T ». 

Mosca Tommaso, ed altri. — Al ministro 
dei trasporti marittimi e ferroviari. — « Per 
sapere se non creda conforme a giustizia 
e ad equi tà r iservare agli ex-combat ten t i , 
forni t i dei necessari requisit i , una p a r t e dei 
posti di ruolo nel personale fer roviar io oc-
cupat i , du ran te la guerra , senza le prove e 
l 'alea del concorso, da circa 30,000 avven-
tizi uomini e donne che non hanno cèrta-
mente il dir i t to di far prevalere le loro be-
nemerenze a quelle ben maggiori di coloro 
che hanno rischiato la v i ta per la Pa t r i a e 
di preclùdere ai medesimi per lungo tempo 
l 'adi to a quello delle Amministrazioni dello 
S ta to che ha il personale più numeroso» . 

R I S P O S T A . — « Con decreto reale già fir-
mato si è t enu to conto delle aspirazioni 
degli ex -combat t en t i . 

« Coji ta le provvedimento , conforme alle 
proposte della Commissione mista ministe-
riale, gli avvent iz i in servizio e quelli che 
dopo aver pres ta to servizio nelle ferrovie 
sono s ta t i chiamat i alle armi, occuperanno, 
avendo i volut i requisiti , i posti disponi-
bil i». 

« Il sottosegretario di Stato 
« SAN J U S T ». 

Parlaplano. — Al ministro dell'industria, 
commercio e lavoro e degli approvvigiona-
menti e consumi alimentari. — « Per sapere 
se legge o morale autorizzino l ' avvoca to 
Giovanni Guarino Amelia, pres idente del 
Consorzio provinciale di approvvigiona-
menti di Girgenti, e suoi alater i , a d is t rar re 
dal servizio le automobil i e gli au tocar r i 
del Consorzio stesso, per gite di p ropaganda 
politica in suo favore, dando palese spet-
tacolo di scorret tezza nelle popolazioni che 
pro tes tano ». 

R I S P O S T A . — « L ' avv . Giovanni Guarino 
Amelia non riveste più la carica di presi-
dente del Consorzio provinciale di approv-



Atti Parlamentari — 20968 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l 8 SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 9 SETTEMBRE 1919 

vigionamenti di Girgenti, essendo stato, con 
decreto di questo Sottosegretariato in data 
12 agosto u. s., sostituito dal ragioniere di 
quella prefet tura , sig. cav. Francesco Pa-
lermo di Lazzarini. 

« À 'ques to Sóttosegretariato non consta-
no gli abusi a t t r ibui t i all 'avv. Giovanni 
Guarino Amelia e ai suoi dipendenti per 
gli automobili eg l i autocarr i del Consorzio 
che sarebbero stat i adibiti per gite di pro-
paganda politica. 

« Si assicura l 'onorevole interrogante che 
si sono chieste informazioni al r iguardo al 
prefet to della provincia di Girgenti. 

« Il sottosegretario di Stato 
per gli approvvigionamenti 

e consumi alimentari 
« M U R I A L D I ». 

Rampoldi. — Al ministro delia guerra. — 
« Per sapere se non ritenga opportuno 

• provvedere al l 'avvicinamento alle famiglie-
di. quei medici che appartengono a classi 
già congedate o licenziate e ancora sotto 
le armi, r i tenuto che essi potrebbero essere 
sostituiti dai molti giovani colleghi aspi-
rant i di recente l a u r e a t i » / 

R I S P O S T A . — « Gli ufficiali medici appar-
tenenti a classi di medici già congedate 
furono di massima t ra t t enu t i alle armi a 
loro domanda, in quanto la loro opera fu 
riconosciuta utile al servizio, al quale cia-
scuno era adibito al l 'a t to del licenziamento 
della r ispett iva classe. • 

« Per tali medici concorrono adunque 
due elementi di volontarietà, quello gene-
rico al servizio militare e quello specifico 
al servizio disimpegnato. 

« E da tenere presente altresì che nel ter-
ritorio tu t t i gli ufficiali medici prestano 
servizio nell 'ambito del Corpo d ' a rma ta di 
loro abituale residenza, e che comunque, 
per quelle eccezioni che si presentano e per 
quanto r iguarda altresì gli ufficiali medici 
in zona di armistizio, questo Ministero ha 
sempre provveduto e provvede a trasferi-
menti di sede, quando gli interessati ne 
inoltrino domanda documentata, rappresen-
tando particolari condizioni familiari e pro-
fessionali. 

« Gli aspiranti medici ul t imamente lau-
reati furono già in gran par te impiegati 
per ricolmare le deficienze verificatesi, spe-
cialmente nella zona d'armistizio e oltre 
mare, per effetto dei successivi congeda-
menti e delle concessioni di esonero. 

« Tale impiego è tu t to ra in corso, ma si 
prevede che la disponibilità di tali nuovi 

elementi non potrà che solo parzialmente 
assicurare la sostituzione degli ufficiali me-
dici più anziani. 

« Per garantire il servizio nella zona 
delle terre liberate e redente occorre quindi 
usufruire ancora dell 'opera degli ufficiali 
medici di classi giovani. 

«Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E ». 

Rodino. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere perchè 
gli agenti avventizi delle ferrovie dello 
Stato non ancora abbiano ot tenuto la si-
stemazione a ruolo con la decorrenza dal 
1° aprile, a norma degli accordi stabiliti 
t ra la Commissione ministeriale ed i rap-
presentant i , del Sindacato nazionale ferro-
vier i cattolici ». 

R I S P O S T A . — « Premesso in linea di fatto 
che la data di decorrenza per la nomina 
in prova degli avventizi di guerra rispon-
dono a determinate condizioni, fu, nelle 
riunioni dei funzionari dell' Amministra-
zione ed i delegati del Sindacato nazionale 
ferrovieri cattolici, convenuta al 1° giugno 
e non al 1° aprile prossimo passato ; si fa 
presente' che è stato già firmato il decreto 
Reale che provvede alla sistemazione di 
detto personale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S A N J U S T ». 

Scialoja. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere quali provvedimenti 
urgenti intenda prendere per tutelare i giu-
sti interessi dei proprietari di terreni e so-
p ra tu t to di cave di pozzolana, colpiti da 
espropriazione per la costruzione del porto 
di Baia d'A verno, in base ad un decreto non 
ancora converti to in legge, c o n s i d e r a n d o 
che non vi è ragione di estendere l'espro-
priazione a condizioni di favore fuori della 
zona s t re t tamente necessaria e t an to meno 
dì applicarla alle grandiose e fiorenti c a v e 
di pozzolana, le quali non' p o s s o n o essere 
soppresse, e se debbono rimanere, non v e 

ragione che siano tolte agli industriali che 
a t tua lmente le esercitano». 

R I S P O S T A . — << Come ho risposto ad altra 
sua analoga interrogazione, le espropriazioni 
p e r la costruzione d e l porto di Baia d ' A v e r n o 
sono state per ora limitate a quelle s t r e t -
t amente necessarie ai lavori di banchina-
mento del lago e del canale di immissione 
al mare. 

« In conseguenza nessuna cava di poz~ 
zolana è s tata fino a d oggi e s p r o p r i a t a . 
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« Q u a n t o ai c r i te r i genera l i di v a l u t a - _ 
zione dei beni che d o v e v a n o essere espro-
priat i , per la esecuzione delle opere di cui 
t r a t t a s i , debbo r ipe te re eli e il decre to luo-
gotenenzia le 30 giugno 1914, n. 972, col 
quale f u r o n o a p p r o v a t e le convenzioni , si 
t r ova so t topos to a l l ' e same della Commis-
sione n o m i n a t a dagli uffici della Camera , 
la quale p o t r à p r o p o r r e al P a r l a m e n t o quelle 
modificazioni che g iudicherà o p p r o r t u n e . 

« II sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

Scialoja. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se, in presenza della 
grave ag i taz ione so r ta nella classe dei pro-
pr ie ta r i e degli agr ico l tor i di Pozzuol i , a 
seguito della in iz ia ta p rocedu ra di espropr ia -
zione di un vas t i ss imo t e r r i to r io compreso 
nella zona concessa ad u n a impresa p r i v a t a 
per la cos t ruz ione del p o r t o Ba ia d ' A v e r n o , 
non creda di sospendere l ' app l i caz ione di 
un decre to non anco ra conve r t i t o in legge 
onde ave re il t e m p o di modif icare le no rme 
di espropr iaz ione non essendo possibile per 
ragioni ev iden t i di o p p o r t u n i t à e di equ i t à 
nè p e r m e t t e r e l ' e spropr io s imul t aneo di 
t u t t a la zona a b i t a t a da o l t re 500 famig l ie 
di agr icol tor i , nè app l i ca re le n o r m e spe-
ciali d e t t a t e nel 1885 per la c i t t à di Napo l i 
di f r o n t e al r ecen te eno rme acc resc imen to 
di valore della t e r r a ed al v igen te d iv ie to 
di a u m e n t o degli a f f i t t i ». 

RISPOSTA. — « Le espropr iaz ion i rela-
t ive alla cos t ruz ione del p o r t o di Ba ia d 'A-
verno sono s t a t e fino ad ora l im i t a t e alle zone 
s t r e t t a m e n t e necessar ie per la esecuzione 
dei lavor i di b a n c h i n a m e n t o del lago, e del 
canale di immiss ione al mare . Ad esse si 
procede non s i m u l t a n e a m e n t e ma g radua l -
mente, secondo il p r o g e t t a t o sv i luppo delle 
opere. I n f a t t i il Minis tero ha solo ' app ro -
va to gli a t t i di espropr iaz ione di un p r imo 
lotto, c o m p r e n d e n t e 17 immobi l i . 

« isTon è possibi le sospendere l ' app l ica-
zione del decre to luogo tenenz ia l e 30 giugno 
1916, n. 972, a v e n t e va lo re di legge, col qua le 
fu rono a p p r o v a t e le convenz ion i 6 apr i le 
1918 e 5 giugno successivo, a n c h e pe rchè ciò 
de terminerebbe , da un la to un ostacolo al 
corso regolare dei lavor i , la quale cosa nel-
l ' a t t ua l e m o m e n t o n o n sa rebbe o p p o r t u n a , 
e da l l ' a l t ro con tes taz ion i e liti da- p a r t e 
della D i t t a concess ionar ia , che PAmmini -
s t raz ; one deve p r o c u r a r e di ev i t a re . 

« Ad ogni modo de l l ' esame del decre to 
per la sua convers ione in legge, t r o v a s i in-

ves t i t a la Commissione n o m i n a t a dagli Uf -
fici della Camera , la quale p o t r à , con libero 
a p p r e z z a m e n t o di tut. te le c i rcos tanze di 
f ctt/Ì) o, p r o p o r r e al P a r l a p i e n t o t u t t e quelle 
modif icazioni che g iud icherà convenien t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

Soglia. — Al ministro degli affari esteri. 
— « Pe r sapere se col nuovo a n n o scola-
stico i n t e n d a ass icurare u n a vera e p r o p r i a 
riforma, g iur id ica ed economica per gl ' in-
segnan t i delle scuole i t a l i ane a l l ' es tero , i 
qual i da t r o p p o t empo a t t e n d o n o di vedere 
accol t i i loro vo t i più. modes t i ». 

RISPOSTA. — «Con a p p o s i t o decre to ver-
r a n n o al p iù p res to fìssati i nuov i assegni 
per i nos t r i insegnan t i a l l ' es tero , con un 
no tevo le a u m e n t o su quelli corr ispos t i 
fin qui. 

« Q u a n t o ai vo t i che gli insegnan t i h a n n o 
m a n i f e s t a t o circa la r i f o rma giur id ica della 
loro ca r r ie ra essi non p o t r e b b e r o veni r ac-
colt i che m e d i a n t e p r o v v e d i m e n t i legisla-
t iv i . Ora, essendo i m m i n e n t e la n o m i n a di 
una Commissione al la qua le sa rà a f f ida to 
l ' incar ico di s t ud i a r e e p ropor re , nel più 
b reve t e m p o possibile, le modif icaz ioni da 
po r t a r s i alla legge del 18 d icembre 1910, la 
qua le oggi regge le nos t r e scuole a l l ' e s te ro , 
i desideri degli insegnan t i s a r a n n o so t to -
post i a d e t t a Commissione, a f f inchè li t e n g a 
p resen t i nelle p r o p o s t e che s a r a n n o d a essa 
f o r m u l a t e . A v v e r t o che della Commiss ione 
f a r a n n o p a r t e i r a p p r e s e n t a n t i degli inse-
g n a n t i nel Consiglio cen t r a l e delle scuole 
i t a l i ane a l l ' es te ro . 

« Il sottosegretario di Siato 
« S F O R Z A ». 

Toscano. —• Al ministro della guerra. — 
« Pe r conoscere, se è nei suoi i n t e n d i m e n t i 
di a f f r e t t a r e un p r o v v e d i m e n t o che migl iori 
lo s t a t o economico dei sot tuff ic ia l i dell 'eser-
ci to come si è ope ra to per i loro colleghi 
della m a r i n a e dei Real i c a r a b i n i e r i » . 

RISPOSTA. — « L 'onorevo le min i s t ro della 
gue r ra ha già a v u t o occasione d i ,d ich ia ra re 
alla Camera dei d e p u t a t i ed al Sena to che 
u n a delle ques t ioni che m a g g i o r m e n t e lo 
in te ressano è quel la r i g u a r d a n t e i migliora-
ment i da a t t u a r e a f a v o r e della benemer i t a 
classe dei sot tuff icial i . 

« Posso ass icura re ora l 'onorevole in ter -
r o g a n t e che, in c o n f o r m i t à de l l ' impegno as-
sun to da l Governo, la ques t ione v e n n e ac-
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cura tamente e sollecitamente esaminata da 
apposi ta Commissione e che i provvedi-
menti relat ivi agli invocat i miglioramenti 
sono già s ta t i concre ta t i in nn proge t to 
che verrà quanto prima sot toposto all 'ap-
provazione del Par lamento . 

« TI sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E » . 

Turati . — Ai ministri della guerra e del-
l'istruzione pubblica. — « Per sapere se non 
credano indispensabile provvedere nel più 
breve termine allo sgombero di t u t t e le 
scuole secondarie e sop ra t tu t t o elementari 
di Milano (circa 400 aule) t u t t o r a occupate 
da ospedali mili tari di g u e r r a quasi intera-
mente deserti, e da uffici o magazzeni mi-
li tari o divenut i inutili o faci lmente con-
centrabil i al trove, affinchè non avvenga 
che anche nel l 'anno scolastico ormai immi-
nente, dopo un anno dalla fine delle guerra, 
una popolazione di circa 70 mila a lunni 
debba vedersi ostacolata e 'd imezzata l'i-
struzione con grave danno della loro edu-
cazione e con crescente esasperazione delie 
r ispét t ive famigl ie» . 

R I S P O S T A . — « I l problema dello sgom-
bero dei locali scolastici, requisi t i dal l 'au-
to r i t à mili tare, è s ta to oggetto di part ico-
lare esame da pa r te del l ' a t tua le ministro, 
ed è suo in tendimento che, per l'inizio del 
nuovo anno scolastico, gran pa r t e dei lo-
cali scolastici, se non è possibile tu t t i , ri-
tornino ali , loro na tura le destinazione al 
fine di rest i tuire l ' is truzione al normale an-
damento e di evi tare sopra tu t to l 'incresce-
vole fenomeno che non si abbia modo, per 
mancanza di aule, di accogliere t u t t e le 
istanze d f coloro che vogliono f requentare 
la scuola. 

« Fin dal 27 giugno scorso furono, per-
t an to , r ivol te insistenze al ministro della 
guerra, perchè volesse disporre al più presto 
lo sgombero dei locali scolastici, e fin da 
allora si fece presente al Ministero della 
guerra stesso la par t icolare condizione del 
comune di Milano. 

« Il Ministero della guerra assicurava, il 
20 luglio scorso, di aver r ivolto l 'ordine 
alle dipendent i au tor i t à mil i tari di rila-
sciare i fabbr ica t i scolastici e di fa re in 
modo che nessun fabbr ica to scolastico se-
guitasse ad essere occupato dall 'Ammini-
strazione mili tare. Per ciò che r iguardava 
la ci t tà di Milano lo stesso ministro assi-
curava di aver interessato e sollecitato 
quel l ' au tor i tà mil i tare terr i tor ia le a pren-dere in esame con ogni interessamento la 

possibilità di ri lasciare p ron t amen te i lo-
cali scolastici occupat i in quella c i t tà . 

« I l Ministero dell ' is truzione pubblica 
in seguito ha r ivolte nuove sollecitazioni 
al minis t ro della guerra, ed in da ta 25 ago-
sto, Sua Eccellenza il ministro della guerra 
ebbe a r ispondere quan to segue : 

« Ariscontro delle r innovate telegrafì-
« che sollecitazioni di V. E. perchè venga 
« e f fe t tua ta nel più breve termine, la dere-
« quisizione e lo sgombero degli edifìci sco-
« lastiei, onde sia possibile rest i tuir l i per 
« l'inizio del prossimo anno scolastico alla 
« normale loro destinazione, mi dò premura 
« di confermarle le assicurazioni già datele 
« in merito con le mie precedent i lettere, 
« ed in ispecie con quella del 20 luglio de-
« corso, dopo la quale non ho manca to di 
« impar t i re allo scopo rigorose, specifiche 
« disposizioni ai. d ipendent i comandi di 
« Corpo d 'Arma ta terr i torial i , vigilandone 
« ass iduamente la p ron t a a t tuazione. 

« Ad ogni modo, in seguito alle rinno-
« va te p remure dell' E. V. sarà mia cura di 
« rei terare, caso per caso, le anzide t te di-
<< sposizioni ai competent i Comandi, perchè 
« p rovvedano per il rilascio nel più breve 
« termine possibile di t u t t i gli immobili an-
« cora occupati , p rovvedendo anche, in 
« qualche caso part icolare, a t rasfer i re in 
« al tr i locali ada t t i i servizi e gli uffici che, 
« come effetto della graduale smobilitazione,-
« non sarà s ta to possibile sopprimere o ri-
« durre nella loro efficienza. 

« In t a l guisa nu t ro fiducia che con l'a-
« prirsi dei corsi scolastici secondo il vivis-
« simo desiderio di Y. E. t u t t i gli- edifìci 
« delle scuole po t ranno di nuovo destinarsi 
« alle loro funzioni così essenziali per la vi ta 
«sociale del paese» . 

« Nel f r a t t e m p o poi, sono s ta te rivolte 
incessanti premure, ai Eegi provvedi tor i ed 
ai sindaci dei comuni capiluoghi perchè si* 
interessino ca ldamente del problema e ne 
curino la soluzione. 

« Le cose sono adunque preordina te in 
modo,-che se non verrà meno l 'amoroso 

-concorso delle au tor i t à locali, per l'inizio 
del nuovo anno i locali scolastici po t ranno 
to rna re al loro uso normale con grande gio-
vamento della regolare v i ta della scuola. 

« Il sottosegretario di Stato 
per l'istruzione pubblica 

« C E L L I » . 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
P R O F . T . TRINCHERI 

Roma, 1919.— Tip. de l l a Camera de i D e p u t a t i . 


